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SELVAGGI 


AMENDOLA PARLA ALLA CAMERA IN NOME DEL POPOLO MERIDIONALE 


LETTERE AL DIRETTORE 


i >«kii>i.La trulla elellorale farà auuienlare£':ryL^?‘.'y" 


La falco tlella morte ha mie¬ 
talo ancora una volta atro¬ 
cemente nei campi di stermi¬ 
nio degli americani in Corea. 
Questa^ volta a Pongam: 82 
prigionieri coreani sono 
stati trucidati. Motivazione? 
La solita: iasurreeione, canti 
sediziosi, ccc. Come un disco 
agghiacciante c monotono la 
voce degli assassini non in¬ 
venta neppure qualcosa di 
nuovo per giustificarsi. Oggi, 
«ome nove anni fa ai tempi 
dei tedeschi il mitra degli as¬ 
sassini non cerca scuse: ai 
tratta di c ribelli > c tanto 


la collera del Mezzogiorno conlro il governo 


SENZA APPLAUSI 


Il governo ha preparato la le^ge perchè il Meridione lo ha messo in minoranza - Santi affer¬ 
ma che solo seguendo una politica di lavoro e dt pace si può costituire un governo stabile 


I cerca scuse: ai Lki grande lotta condotta to oggetto di lunghissima che un ripiego di fronte agli mani solo il rimpianto di una 
c ribelli > c tanto daU’opposizione contro la trattative tra i partiti mino- errori della legge. grande occasione perduta! 

truffa elettorale, e di cui i di- ri e la D.C. e che è stato ri- Dopo un intervento di MA- La voce deH’oratore si fa 


Porla Amendola 


■ ■ M/■■■ Caro Direttore, tante cose avuto dai viinisteri a forti a 

■ ■ W ■ n ■ ■ ■ ■ ■ t( governo ci costringe a ve- del ^98 in poi. 

1^^ " aere. Ma una cosa, da sette Guardate a ciò che sta ac¬ 

anni a questa parte non è cadendo adesso. Da mesi e 
mai riuscito a farci vedere: mesi i giornali quotidiani e 
o - ♦ jT> una manifestazione di solida- i settimanali del governo 

- òuntl Utter- rietà m una fabbrica, in un strombazzano che la « legge 

ufficio, in una scuola, in una Sceiba >5 è fatta per a difen- 
fktìài'ÈAtsrk cf/litria cascina, a favore di «n suo dere il popolo » e per « di/en- 
uvernu òiuuuc atto politico. dere la democrazia» dalle 

- Sembra impossibile ma è « avventure » dei comunisti, 

. . cosi. Tempo fa un giorno- La legge è stata varata in 

e cioè il 50 per cento del voli Usttt oovcrtiatico (dopo le coniTnis^tone e ora è in discus^ 
validi in tutto il Mezzogiorno; proteste popolari contro Ei- sione al Porlainento. Lo prò- 


il 25 maggio ne ha ottenuti s^ower) lo notava. « Da che tegge e la difende ad oltran- 
^ 2.728.361t cioè jl 33,6 per con- dipende — si domandava il za la viaggloratiza, « nera e- 
;! t04 Gli altri partiti governati- hrav^uomo — il fatto cha nes. «rbrpjtQmn» fini rìnnnlrt \\ rnnìn 


Inasta trutta elettorale, e di cui i di- ri e la D.C. e che e stato ri- Dopo un intervento di IMA- Da voce deiroratore si fa - il 2d maggio ne ha ottenuti senhoioer) lo notaua. «Da che tegge e la difende ad oltran-^ 

È’ orribile- biso"uu risali- scorsi di Santi e di Amendo- solto in modo, dice l’oratore. GNANI, che respinge la legge, solenne: «Non abbiate paura jj compagno Amendola con- 2.728.361. cioè il 33,6 per cen- dipende — si domandava il za la maggioranza, « vera e- 

re mdi orrori dclfo zarismo hanno costituito ieri un da provocare gravissimi in- ma si praoccupa di ingra- della rivoluzione, non guar- ii^anzi tutto che il partiti governati- brav’uomo — il fatto che nes- spressione del popolo » come 

perrDrovareneirimperialismo moinento. convenienti. Del resto — egli zinrsi i demi^ristiani attao dateci ogni momento come se progetto di legge elettorale 18 aprile suno si muove mai per an- dicono P. Lombardi e tutti 

ani.-i fornoia Mi «rmii^rirbp costretto persino un depu- osserva — comunque si prò- cando comunisti e socialisti noi stessimo per dare l’as- trae le sue origini dai risulta- L336.521 voti e cioè il 15,6 dare da De Gasperi e dirgli; i « giornali per bene». Ebbe- 
f<do™ic; ° 1°"* I^IAROTTA ceda si verrà sempre a sa- come antidemocrnt ci. il Pre- .salto alla Bastiglia: noi non ti delle amministrative svol- Per cento; il 25 «^aggrn ne ot: bravo, hai fatto bene a fare ne. sarebbe Zturale, che a 

.“ . *^ n loviirsi nor psnorrn i tìrnnri pnfmnrp l’iin;i n Tnlfm sidpntp In nnrnln al oom- abhininn hi<;rb«nn Hi Harlp In :i ok tennero invece 953.959. Cioè /viiAcffi nnn r?. \r^%Tn/^n ^:x _ i __ _ t _ __ 


.a « uumciiica ui .saligne > ini- ., p^j. espone i propri crificar 

pallidisoe al ricordo. Dono le dubbi, se non sulla sostanza, giiiste i 
stragi di Koje, Cheyii e 1 on- dimeno sul consegno tecnico ® 


bianca, duecentotrenta marce-sistemi elettorali avendo rap- MAROTTA; ...dei partiti ni ad ascoltarlo in assoluto mo nella Bastiglia, noi sia- mendola, è dunque nato nel In questo malinconico in se vuole se questa è la mag- 

chini sono stati massacrali a presentato una tappa impor- che dopo essersi assicurato il silenzio. mo nella storia: .slamo la sto- Mezzogiorno, è rivolto al terroaativo che si ripropone aioranza' che la nazione de¬ 
freddo. per «ristabilire l’or- tante del progresso della de- premio, vorr^bero anche di- Cosa farete del potere se ria anzi, noi siamo l’ItaUa! ». Mezzogiorno, ma per punirlo, i?^ ra- cJuaromente oggi, leggendo le ìid^T, se De Gasperi è il 

dine,. in poco piu di sei gior- mocrazia (purtroppo, egli di- viderlo m m^o da avere dei questa legge ve lo desse per Uno scrosciante applauso per vendicarsi del verdetto di notizie che giungono d^ogni «nuovo Uomo della Provvi- 

ni. E* la «pace dei cimiteri,, ce. la necessità di formare un rapp^en^nt. olct . . n ume My, cinque anni? - egli accoglie le ultime parole del- condanna dato il 25 maggio Sale e ^sSJ?rÌSiendo a Parte sulle proteste contro la denza ». cosa aspetta il popo- 

quella che il < pratico, Pmay. governo stabile ci costringe le circoscrizioni, ciò che ^r chiede alla maggioranza go- l’oratore. Dopo una sospen- dal popolo meridionale contro come la coalizio- legge elettorale, sta tutto il io a battergU le mani, a fare 

il democratico «uomo d’or- ad abbandonarla). 1 on. Ma- 1 partitini vernativa, L’on. Saragat — done di dieci minuti prende il governo della D.C. Le cifre ne governSlva non raggiunga dramma, tutto il problema di assemblee nelle fabbriche e 

dine, che in cima a tutti 1 rotta (D.C.). pamina il si- Loiatoic llusua quindi u clie. come un tenore di car- quindi la parola il compa- parlano chiaro. La D.C. aveva - questo governo. Il più « an- nei ministeri per dimostrare 

pensieri dei nostri amabili lì- sterna con cui 1 seggi dovreb- suo emendamento che sacri- tello, viene alla Camera per gno Giorgio AMEN1X)LA. raccolto il 18 aprile 4.275.164, (ConUnua in. 3. pas. 5 . col.) tipopolare o che Vitalìa abbia }« sua solidarietà a De Ga- 

berali c socialdemocratici, venir divisi nell’ambito fica soprattutto questa esi- lanciare il suo do di petto, h 


■yuoIg stabilire nel ciell«i j Senza, pur coniessanoo che senza Qunlche stecco^ e 

rocco ' ^ Problema spinoso che è sta-* anche il suo metodo non è poi se ne va — ci assicura 

E nel resto del mondo?- - , ■■ - ' =-:'■= - che voi volete la democrazia. 

c/'mnro un/rn,,. Man- — __ Ma perche dovremmo crede- 

Mau nel Sa! flS; GRAVE OFFESA AL POPOLO ITAUANO Ire che egli farà domani 

10 Filippine .HboHi. in Ma- - eon\SdTq!SÌ! 

ir^-Mrne';n‘’'fpS!! IlllailSIIiai' nelhirlk 

nalismo sente tremare il ter- IV ■ .■ ■■ P WF poneva esigenze alla DC che 

reno sotto 1 piedi; e allora M B W poi sono state abbandonate 

giu, un colpo di tacco sangui- completamente in novembre, 

noso. sulle carni di colore de- • • ^ ^ WW ^ m m ^ ^ « «a Eppure nel frattempo nor 

gii indigeni. E’ il razzismo ■ I ■■ flR ■ ^ I T I II l| era mancata la possibilità di 

più pericoloso quello che tur- | ^ V M BI AB v il il A/ A A A Al condurre assieme una batta¬ 
na, quello che sì presenta _«_ Stia per la democrasia. Egli 

sotto gli abiti del «civilizza- ' ha cambiato strada. Noi se- 

tore >: con una mano brandi- colloquio è stata discussa Vottribuzione al massa- suiamo, msieme con i cmxn- 
sce la spada c con laura , 11 , » 1 j *• nisti, la strada indicataci dalli 

«icorrc i grani del rosario. E’ CTOtOTe delle Ardeotine di Ufi alto comando atlantico classe operaia e saremmo lie- 

11 « razzismo , del selvaggio . ti di percorrerla coi socialde- 

incivìlìto: quello che sì inse- mocratici e qualsiasi demo- 


che voi volete la democrazia. 
Ma perchè dovremmo crede¬ 
re che egli farà domani 
quello che dice oggi, quando 
oggi dice il contrario di quel¬ 
lo che diceva ieri? In agosto 
la sua mozione al Congresso 
poneva esigenze alla DC che 
poi sono state abbandonate 
completamente in novembre. 
Eppure nel frattempo non 
era mancata la possibilità di 
condurre assieme una batta¬ 
glia per la democraaia. Egli 
ha cambiato strada. Noi se¬ 
guiamo, insieme con i comu¬ 
nisti, la strada indicataci dalla 
classe operaia e saremmo lie¬ 
ti di percorrerla coi socialde¬ 
mocratici e qualsiasi demo- 


A POHGAH, ISOL A DI «COMIIHISTI rAVOBEVOLl AL RIMPATRIO » 

Orrenda strage americana in Corea 
82 prigionieri assassinati e 120 fe riti 

Le vittime erano state arbitrariamente “riclassificate» - Ciu En-lai respinge in 
un messaggio atrONU il piano indiano e qualsiasi forma di detenzione forzata 


TOKIO. 15. 


Un comu-1 


gna all’università, nei colle- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tende appoggiarsi in modo cratico che volesse percor- nicato ufficiale americano ha 

gi militari, a OvfoTd. a San * - sempre più aperto sulle forze rerla con noi. annunciato oggi che guardie 

Diego, a Sandliiir.st. a Saint- BERLINO, 15. — Adenauer di estrema destra che han- Voi invece avete scelto la americane e sud-goreane han- 
Cvr. Nobili istituti ove la ha ricevuto venerdì alla Can- no nell’ex comandante delle strada di questa legge che è nè nuovamente aperto 11 fuo- 
-eVoesa iMirirhcsia flTncliilter- celleria il maresciallo Kes- truppe hitleriane in Italia il soprattutto una legge diretta co sui prigionieri di guerra 
ra flì Francia c d’Aincrici in- selring con il quale ha con- loro fuéhrer, il loro unifica- a strappare ai lavoratori le cino-coreani nel cannpo di 
Ti4 i «imi fi-li ferito a lungo a proposito del tore. ^ loro conquiste. La < 2 ostitu- concentramento di Pongam. 

ma alla «rarnm^iai, ’a ^lle rilascÌo dei Criminali di guer- Con questo coUoqulo Ade- zione stabilisce quali sono ì Ottantadue morti e centoyen- 
hluia ahc CH 6 della nomina dei gene- nauer ha anche inteso forni- diritti dei lavoratori: dal la- t» feriti sono il bilancio della 

ioia «ar? a thU tedeschl destinati a co- re una sorta di Investitura voro all’assistenza, alla pen- sanguinosa reprc^ione, la piu 

un Dioneo vaie oieci neri e_i-, ai!*> nr-M-» -, 11 ^ ,.1 «rave. seconda il ni^onosci- 


far fuori qualche dozzina dijj.^,g^^^2ionc. schemi già seguiti nell’altro realtà vi è un abisso. campi di prigionia, 

indigeni nel Keiiia, in Male- notìzia clamorosa e dopoguerra, miranti ora a La lotta dei lavoratori è Nella loro versione dei fat- 

.sia, ni Marocco o in Corea in- La notiz a. 1 ^^ 22 mila ufficiali e quindi una lotta costituzio- «’ sostanzialmOTte ìdenUca 

v^e e lecito e gnisto: a Imta Stenuta Weta dal centomila sottufficiali. ’ ^ale perchè è diretta a rea- a foraite ^ 

gior gloria dei fratini governo dì Bonn, per timore Può preludere questo m- lizzare la Costituzione. La 

della reazione internazionale, contro a qualche di an- vostra legge mira invece _ad SfneUatil?^ aS 


tano c li giustificano? vicina al Cancelliere, che il 5 °” certo di esclu- sieme questo errore, ponia- cìsa ancora che il campo 

Fa spavento a dirsi: ma è colloquio è stato dedicato In dere l’ipotesi che presenta moci un programma demo- dove si è svolto lo spaventoso 



speri e alla maggioranza, cosi 
vilmente aggrediti dalla «fa¬ 
ziosa minoranza »? Perchè, ini 
domando io* neppure «n ca¬ 
ne si è mosso, per andare a 
battere le mani a Sceiba e a 
De Gasperi, nel momento in 
cui dicevano che essi « difen¬ 
devano la democrazia c il 
Paese »? 

La risposta è semplice; per¬ 
chè questo, come dicenamo 
prima, noti è un gouemo po¬ 
polare, é un governo che pog¬ 
gia le sue radici non sull’af¬ 
fetto e sul consenso del po¬ 
polo ai suoi programmi, mo 
sulVimbroglio, sul ricatto e 
sulla paura. Un governo cosi 
fatto se può riuscire a strap¬ 
pare una vittoria elettorale 
con un imbroglio religioso- 
politico non può sperare di 
trasformare questo imbroglio 
in consenso. Ecco perchè la 
gènte non muove un Óito'per 
manifestare simpatia a soli¬ 
darietà a De Gasperi. Nem¬ 
meno quando tutti giornali ri¬ 
suonano dell’omaggio al « Set¬ 
tennale » del suo governo. 

Per le stesse ragioni per cui 
la gente non batte le mani a 
De Gasperi, la gente applau¬ 
de invece l’Opposizione. Et 
ancora una volta, la pur abu¬ 
sata distinzione tra « paese le¬ 
gale » e a paese reale » toma 
di attualità, il « paese reale » 
è quello che in questi giorni 
i giornali governativi ignora¬ 
no. E’ quello dei consiglieri 
comunali d.c. di Montalcino 
che votano un o.d.g. contro la 
legge truffa. E’ quello dei co¬ 
muni di Arezzo, Bari, Barlet¬ 
ta che condannano il governo. 
E’ quello dei 100 mila conta¬ 
dini del senese e degli bperat 
di Soma e Piombino che 
incrociano le braccia di¬ 
cendo: «La D. C. non ci 


spesso 


Icgeere su questi giornali il criminale delle Fosse .Ar- ----- - -- 

necroloffio della Democrazia, deantine dovesse seguire lo 

della Civiltà, della Fede spen- annuncio di un suo impiego ■ A^ __ 

le dair« ateismo, comunista, m qualche alta carica euro- BAng ngABA nAna^fl^ 
^fai ci è stato concesso di !eg- Pea. Già il 23 febbraio, molti 

gerc iin rimprovero, «ia pure mesi pcima della scarcera- ^ ^ 

lanato, contro le stragi di rione del maresciallo, radio ^ ^ ^BBBBBBBBB BAB^Bi 

Corea. le «traffi del Marrx'eo. Mosca aveva dato notizia di ^^^^WWWwMWWm AbA1#I 

le stragi che in ogni parte del questo progetto da parte del 
mondo vanno seminando i governo di Bonn e ora esso 

nuovi « conquistadores >, * oc; pare venire a confermare la Drammatico Salvataggio dci naufraghi a LÌI 
ridentali. Tlanno spe«f» fiumi autorità che Kesselring è an- ^ ^ .i..! ■ s 

di inchiostro, coprendosi di dato acquistando, negli ulti- Un morto in Campania - Stranpamcnti del Ltl 

ridicolo, per il processo di tempii nella vita della -- — ■ 

a^rnorto^atia” demwraSa Germana occidentale. Notizie impressionanti si sus- fici crollati, e mfine una nave 

Dcrchè undici snic confc=ce Se Adenauer avesse inteso seguono da tutta Fltalia sulla di 3.805 tonnellate naufragata; 
^ano Jàin Au^iiziate dono soltanto usufruire dei consi- ondata dì maltempo che or- que^ il tragico bilancio. neUe 


Una nave americana si spacca sugli scogli 
Otto Comuni inondati nella conca d i Sora 

Drammatico salvataggio dei naufraghi a Livorno - Nubifn^io a Spoleto» ciclone a Foggia» aeromoto nel Sannio 
Un morto in Campania - Straripamenti del tiri» Aniene» Tevere» Atemo» Toma» Nera» Ofanto» Calore» Reno e Panaro 


adottata daÙ’Àssemblea e in- Ifuffo- Fare un elenco preci- 
vita la parte americana a far ® dettagliato di tutte que- 
ritomo a Pan Mun Jon, per rte moleste^ Forse si potreb- 
trattare nello spirito della ho* fo ho davanti a me alcuni 
Convenzione di Ginevra una tiumeri dell’« Bnitd », imo dei • 
equa soluzione del problema pochi giornali che riporti le 
Ciu En-lai sottolinea nel notizie dì ciò die accade nel 
messaggio come il princìpio « paese reale ». Ci sono in 
del « rimpatrio volontario » e questi numeri già^ i nomi 
del «rimpatrio obbligatorio», dì più di cento paesi grandi e 
affermati dalla risoluzione piccoli. Si protesta contro 
indiana si traducano in ef- questa macabra buffonata dei- 
tetti nel principio della « de- la « legge Sceiba » dappertut- 
tenzione forzata» dei prigio- to: da Nraeugume a Corto- 
nìeri di guerra, condannata ghiana (due piccoli centri sar- 
dalla legge e dalla pratica di) a Milano. Se in questi 


a morto alli democrazia sol Germania occidentale. Notizie impressionanti si sus- fici crollati, e infine una nave ■ J.-9 | nroto del 13 gennaio 1919, ta la giornata. Due lavorato- mtemazionale. gtc^i vai m^am, dal ^ftbac- 

Iind^i «:nic c^fesce Se Adenauer avesse inteso seguono da tutta l’Italia sulla di 3.805 tonnellate naufragaU: Ui DIAMI ODI UII fragili costruzioni che non ri, Antonio Leone e Giovan- ^ n^luaone indiana, con- ca^ o dal ^rbicre e dirf 

dono soltanto usufruire dei consi- on^ta dì maltempo che or- questo U tragico bilancio, nelle ” - hanno retto alla furia della ni Tornei hanno dovuto lan- cinese. ^ «Ma qu«ta legge e proprio 

« oln* F gli militari’ da Kesselring, mai da diversi giorni si è ab- sue linee essenziaU e sommane. DAL NOSTRO INVIATO SrEClALE piena. ctarsi a nuoto oerso una co- "<>" polena-.» non impie- 

iin rc-olarc proco.o, E peir | trovato cento si- battuto suUe nostre province. L'episodio piu emononante i fnr"iK acque del Fibreno han- scina per trarre in salvo al- ghi molto o capire die epi¬ 
che non azzardano lina paro- _gj, farlo senza ricor- e che nelle ultime ventiquattro si è verificato ieri mattina nel- ISOLA LIW, 16 rotto gli argini riversan- Cttni bimbi *1 delegati an^ l£ che sanno dt che si tratta 

la in d.fipa della vdcmocra: «emi 1^% ha”assunto proporzioni ve- le acque di Livorno dove, a Alle itosi su Camello. 5. Giorgio Tra S. Giorgio e Pignataro 

C " ® e "eUa Cancelleria, ramentc eccezionali. Due mor- ^ è^l^oJata^la affluènte Fib^^ iSanno tttteramn» un ponte è croUato. La via- ^o^taSndiS^ rirftì d accordo con te. 

altri 82 «nreani. innocenti e invece, egU ha ti, un ciclone, un nubifra- ® ® d?r^Ìfave ?otto^lf oroiS iSSidandJ^ taltri centri sono stari «guai- briitd nella zona attorno a arrivando a Roma 

oscuri, ultimo anello ih una empiuto un atto di valore gio. un aeromoto, centinaia e rfl”* mente colpiti dalVallnvione, Sora è pressoché nulla e mi- 5? decine c decine di deleaazto- 

«auffuinn-a caiena . politico, confermando cori centinaia di ettari di terreno me1°Reefer. la quale è stala della conca di Sora. L’onda violenta da ventanni naccia di aggravarsi in segui- lenza degli Stati Uniti che porlore con i deputa- 

Bon sprecano una riffa^sui 2^ difesa della sua inv-an dalle acque, decine di la Sg^ieral fèngosTÀ è abbZuUaVl^ “ contìnua ^ ti c prote^, ^no eorn^ 

morti di Casablanca. ..ara traballante posizione, egli in- fiumi straripati, numerosi edi- ^ ^ spaccata in due. L’equì- coltivazioni sua li abitatL ^ maggiormente col- a cadere con violenza tm- prigionieri di guerra signi- «ciffadmiB. vu rmtm e 

rat. quieto nobile ha ^glio^dHirc^ qwranta uo-Sie^b?rich^ uiorfoSSo Pi^ Sul posto sono ac^iSè Sia scomwmutu 

spc^o piu d un ora alla Ca- radunato sulla parte pop. cosa su una superfìcie fra Isola Lin e So^ chi- fuoco di violazione della legge intcr- rono 

mera per dimenare -ulla W È W • m 119 1 * a®” ha subito fortuna- ^ alcune migliaia di ettari, lometn e chilometri gli orti, Nj^lt, della CaptUtìe e dei nazionale quale ba^per con- "f 

«dcmi^razia politica», O taroente alcuna peidita. Diara- La prima •onda di piena m le vigne, i campi dt grano della provincia di Fro- ggU Slatiniti di ^ 

parli della « demiK-raria poh- §_ g gJggigP ggg^gi/ gJ\^g/Wgg^ maticissune sono le fasi del ,j ^ abbattuta su Isola del Jf^ff^vurst sotìo una col-sir^e. continuare ua’aggressione che ^ 

tk-a» americana, francese e in- - salvataggio, tuttora ostacolato ^i^ nella zona centrale del- tre di fango e d'acqua che Sulle cause della sciagura minaccia la pace del mon^. «uldemocnaici e pia ai un 

gle«c, che fa oiffi le 'uc prove , 1 t k, imunare degli elemenb. | città. I parapetti non han- molti punti ha raggiunto i pareri delle autorità e della jf popolo cinese non potrà trucchetto /ascisfoide escogi- 

a r.,.sblano,-.. in nS. no «So a[r«7» , ira“Co * t'e metri <rolte^ Dal pwloaiono sono- «nonin* mi! ‘SK« lutto oiStó. >«*» <!■> «w Sceiba quotanal 

\fale«ia. »rt*cro ni direttore soffia\a fortissimo, si « rm- strada rnuo- P*»»’® phtilastro spuntano co- rallumone e una coitseguen- conclude Ciu En-lai, il quale Questa è la gente rtie eon- 

F una richiesta ingenua la slitto “n ral™ d’aii^S ^ ghianda tra i vicolT trasci- me iMlottl le case ddcon- za funesta della mancanza di chiede quindi agli ame^nl to. Si trotta d* gente bc- 


morti di Ca«ahlanca. ..ara- traballante posizione, egli in- 
cat. questo nobile fi«»rc. ha 

spc^o più d'iin'ora alla Ca- '•»•*****••*•**•••»•'•»••••••«*•*****••• 

mera per di««eriare ^ulla » » m ^ 

«democrazia politica». Ci A# 

fmrli della « demiicrazia p«»li- g g gjggm.g^ wgWZ 

tica» americana, francese e in- - , . 

fle<e, che fa oggi le 'uc prove ,^1 «« a 

a Pongam. a Casablanca, in ^ vaianaa nera 
\fflle«ìi l” tetterò ut direttore 

■ P’ in<«e»inA la del Tempo, a proposito dei fai- 

^ una riChiWta in^nua la J. axmengono nel Kenia e 

BOstra? Pno darsi. Ci sono Marocco, Alberto Giooon- 

certi delitti che non si con- «ìbI sì domanda: «Ma noi. ca- 

fr»-jmn Ma la verità sale n» direttore, e non dico noi 
tessano. Ma la venia solunto, noi europei. 

egnalmente a galla, ne sti^o bianchi che facciamo di- 

pur certi gli alfieri della « de- nanzi a quesu situazione che 

mocrazia protetta > dal mitra monu. che sorge alle nostre 

e dalle fucilazioni in massa- P®!**, X 

Già i popoli hanno giudic^O minaccia di soffocarci prima e 

da che parte sfa la civiltà, tu ài travolgerci poi? Noi discu- 

è sempre la civiltà quella che Uamo dove sia il fascismo e 

vlnrv* ne avvidero i barba— l’antifa sc i sm o », 

ymw. ^ avvinerò 1 M.ri»^ Alberto 

n di Hitler che insanguina ciorannini perda il suo tempo. 

Tono Iruropa: «e nc accorge- discutendo dove sia il fascismo 

ranno i b.irhari di Fi<cnfm- c l’antifasctsmo. Dopo quello 

wer, di Pinax. dì Churchill che 

, . • - _ __ j.. erte possano sussistere attooi : 

che insangamano il mondo, suo modo di parlare è «pi¬ 
tia l’applauso e il complice co. Io, povero bianco, si tnti- 
Bmzìo dai loro servi, *o*« l« Jettaro, Snobba Moto 


Il dito nelVocchio 


Superflua 

Sempre a proposito dell’Afri¬ 
ca siamo andati a leggere sul 
Corriere della Sera ciò che ne 
dice Uontanelli. EgU assicura 


^Z't- finora mi Ufficiar dì abitanti in preda al ponica migliaia e riuscita a porsi i» *<«0 stati ricostruiti solo in ^ to direttore: so »olo che è geun. 

u, u^iTrteso copo dei Mau Moti, macchina c due marmai. Alle . Tutte le fabbt4chc dello solco sulle colline circostah- P«rie. In alcune zone, come gKITi i gitlilli Hi CHIi afafa di sentir ai im brogli- 

non si concluderà con una con- 23^0 la furia dei marosi ha città, che danno lavoro a tre- ti. La maggior parte della nw belva, a resctt^ a Aon - to, che ci ticae a precisare cno 

danna a morte. Liberalità in- rotto i cavi e le operazioni so- mila operai, sono State in- gente è rimasta prigioniera Giorgio e a S. Domenico, il nkW tork, 15. — 11 Dipar- non c « il ruo a quel governo 

glese? Un momento di PjKten- no state interrotte, vase dalle ttcque. Nelle car- delle acque ed ha dovuto ri- tiri è assolutamente privo di ttmenio di stato americano ha che riscodcllo foli e qiMili le 

Alla luce delle fotoelettriche «ere, nei loni/ict, nel corto- fugtorsl sul tetti deUe case opere di difesa che possano ora un c«nu- leggi fdscisle pw di conKriNi- 

Sù“idue f ue «nrnon ^ri vigfli del fuoco, che illu- ntficì di Isola, le macchine e sui solai. Per poter prò- optare una sia pur debole «O ^ « tid- 

resistere. La forca è su^r- minano la zona, si vedono af- tono o*a blocctte do una cedere al salvataggio di «1- rcsistenzo alle pi«ic. • offariikL 

nua». fiorare ^l’acqua. Ira le altis- spessa cóltre di fango. cune centìnala di famigtie « B compagno LizxadH ha Fnol riformare la legga 

Coti si adempie oi coman- sime ondate, numerose casse di sora è stata completamela- Pescina, squadre di operoi, ptes«toto icrisera unUnter- elettorale, il gooen», pSS5 


danna a morte. Liberalità in¬ 
glese? Un momento dt pozten- 
2 a: «In Kenya ci sono luoghi 
di confino dove im prigioniero 


Qua». norare suiiacqua, tra le aius- spessa cóltre di 

Cosi si adempie Ol coman- sime ondate, numerose casse di Sora è stata COn»t/icwinvn- trescano, «qauure «• -w rinreul-initV in • «riewiwmc. I» uwenaVi 

damento del Vangelo. Al ricco wven che sono state spaz^c te inondata. Nella parte bos-l guidate dal segretario della rogatone urgente alla Come- ». Un sette anni «en « ri 

che domandava cosa dovesse dalla nave, la quale le tra- sa della città numerose abi-|camera del Lavoro di Sorak<* per sollecitare il Gooomol^^^ tr»ua*^^T»nnn *«***««« t* < 

n— —.In,.».! J<«nnn- SDOTtava 3 LlVOTUO da Casa- t _^..iln nranAer» antniro I ai VlVgUa pOVronno I ,, 


rHiseifo a 


fare, per saivani. Cristo rispon- s^nav 
devo, appunto: dono ol pouert 
tt superfluo. Nel f 


--’ . - r, »u namcriMC uu»- uunivra uct mjuvutu a» ouru t--’ tiUttaslT* di nt^Knnn te lULR. e W CVB 

^rteva a Livorno da Casa- tazionì sono crollate; si trat- e affiancate dai barcaioli del « prendere misure èTemer- ^ ^ jo di mflioni di cittadini 

bianca. 1 »«,•»--_ __, rM»i> 9 n «M>t 4 all* «w. sviu wv w twbe ., » , - 


^wnoaiann i> nnf *** potte di boroc-llago Fìbreno e del mezzi an- 0*7*5 ^ * soccorsi olle po- cino^oto^ ai aocettexA <5^ ***• Ma è nn trueeo 

Nel foggian^urante la not- ^ saioggi di fortima, /UH del oigiU d^ fuoco, hai»- poladonl colpite. SauohTSijS MMmoorosM S sa ne ocaorgerA». 

ICeollaaa fea 0 . po» 9 . aelA ioo et r n i ii «| tempo dii tarra-hia dow Nte pfo di ggwi por imi- AMTOmo KUUA i prmuntitt ttiirR • aBwanL la 






















Pat. 2 — «L*UNITA»» 


1tft>AnONSi ^ TT irof«m1n« 149 — TVMtrta 0T.1fl . <18 Iti • ffIvMO ATlHi 


Martedì 16 dicemVr e 1952 


Temperatura di ieri 
min. 10)8 - max. 13,2 


AFFOLLAMENTO E RITARDI ALL’ORDINE 


di Roma 


Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 



UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE 


La protesta dei leveratori 

Caos nel servizio outotronviario Generosa pioggia di doni 


mentre l’ATAC chiede soccorso 


•Ila Ambacciata USA • L'ap- 
peUo dei Par(ÌRÌanl della pace 


dai rioni e dai quariieri 


Sempre più Irequenti le giuste proteste degli utenti - L’Ammi¬ 
nistrazione Gomnnale dia i mezzi per potenziare i trasporti 


L’offerta della Legazione cecoslovacca • Gli « Amici » in gara 


Profonda Indignazione ha ait- 
scltato tra 1 lavoratori romani 
la notizia del nuovo crimine per¬ 
petrato In Corea dagli americani, 
che hanno barbaramente ucciso 
ottantadue Internati civili o ne 
hanno gravemente feriti altri 120 . 

1 lavoratori di numerose azien¬ 
de, appena appresa la notizia, si 
sono recati presso 1 sindacati di 
categoria, tramite i quali hanno 

Il - . ■ .- ■ ■ ■ — . ■ ■■.». fatto pervenire la loro protesta cu Vtltailll JCrillUlll OIU I I pwa Mia « a.a 4 «a wr •• • | g* VMAIAU iTVUa^i Ol/U| 2fJ|>riOr3 

, , ^ J , , „ . J ai. J. , , , , all’Ambasciata ameitcana, In- ancora una volte, se pure ve Ringraziamo sentitamente la Elvira Trcoli L. 300; sig.ra Giu- 

Le protese del letton e deV- follati per moltissime ore deljaspre. l’indignazione talvolta vlando telegrammi di riprova- ne fosse bisogno, una dime Legazione di Cecoslovacchia a liana Maier L 70* sii Vando 

■» dlnmrifi nVin cn nan.lnirtmf^ ia Tirtn «fAln riitmntP 14» . ti Ka» ni rOnnnnna . « ^ _»4S. _ _ti j-__ / *_» _®* _ 


sono appuntati i rigori della ro. E’ c’è sempre molto di vero e fon- wn'tVo‘'n^ovo""l*ba^baro™ec: ticolaiTn“cVt7 dedicato.'ri Sella aT'ha Tnviatò loÒ'lìrcTil |roprteter‘io d^Bar^Lup^,’ si- 

.* dato. cldlo internati civili perpetralo anch’essi un dono, pure se mo- compagno Giuseppe Lemmi lire gnor Francesco Luno ha sòttn- 

Diciamo subito che, nonostan- abbia la disgrazia di abitare in Tuttavia, bisogna pur dire da truppe americane in Corea, desto. 1000- il signor Raffaele Sorren- scritto 5000 lire 1500 le ha 

te le evidenti lacune del servi- un quartiere periferico, deve che, oltre agli utenti, anche i cangiando ogni diritto delle g, „^otivo di compiacimento tino lire 1000; il sig. Mario Mas. offerte il rienor Olindo Rinaldi 
zio e i rilievi giusti che bisogna sobbar^nsi « intiere mezze ore dirigenti dell’azienda .,1 mostr^ "r^mlte‘tl^"?lon2M® e ch^non soRànto ^ ro- sin?, te mèmoria del figlio Inoltre, y}®!?Amtó „^d^ 

inuovere aU indlrìKO ammini- di viaggio di no preoMUpati per landarnento azicnd.iU della pace, riunitisi ieri mani contribuiscono a questo Aleandro, ha inviato 1000 lire, tino hanno versato per bollini 

.strativo dell azienda, bisogna alla meta, perche sm p rcorso del servizio. E di questi giorni, sera, dopo aver elevato una vi- fine, ma che per donare un po’ mentre il compagno Gastone pro-Befana la .somma di 3500 

riconoscere che alcune delle quotidiano deve affrontare la per esempio, la richiesta alla tarata protesta per qmsfo nuovo di gioia ai bimbi poveri di Ro- Vivian ha donato una carrozzi- lire. 

critiche rivolte ai dirigenti del- incognita e 1 avventura non di Amministrazione comunale di ma le offerte giungono anche na per bambola, che ha costruì- nq. da «v 

l’ATAC non sono del tutto giu- u" «ol® mezzo di trasporto, ma un sollecito conferimento dei no{5Ì^"dl^un mlllolTdl parllgla- da altre città. E* di ieri, infatti, to con le .sue mani. - Amici . 

.ste. Ma i dirigenti dell azienda di due o tre linee diverse. M mezzi con i quali si dOTrebbe della pace di Roma e della l’offeHa deUa delegazione degli Una notevole somma, è stata qyaR ^ 

comunale saranno d’accordo è evidente che Intente al quale provvedere all acquisto di nua- provincia, hanno rivolto un in- «Amici deirf/nifd.. di Prato, i inviata dal gruppo dì «Amici » hì fi pÌ ‘ 

con noi —e prima di tutto con capita que.^ autentica disgra- ve vetture. Ma in questa ri- vllo al partigiani della pace, 1 quali hanno Inviato la somma di Tiburtino che l’hanno rac- 

i lettori che ci Invitano a in- zia e che è m geriere «.meno chiesta, non è implicito 11 rieo- ^7.100 lire per la nostra Be- colta tra gli abitanti del quar- raécX nella einZlt. 
tervenire sul problema — nel facolto.so tra gli altri cittadini, noscimento che con i mezzi ^^ue d^la ^Coftltuzlonl^ delta Un’altra offerta partico- tiero. Ne diamo l’elenco: signor rione- i 

nconoscere che il dis^vizio, deve ^bbarcar.si ad una spwa attualmente a disposizione, la Repubblica. Il loro orrore per II iarmente gradita è quella della Antonio Pitiricchio L. loO, si- bottiglia di'marwla^ Ro»!?! 
indipendentemente dalle re- giornaliera pazzesca, che incide non può far fronte al nuovo crimine e a esprimere la Legazione di Ceco.slovacchia, la gnor Riziero Cìanti L. 100, sig. -xg C-inni^ili t *;nn* 

(«nonsabilitò dirette o mediate, (non e una esagcrazionel) in cnri/f 7 io? nAn mì Tì^rtnne^/^ loro condanna contro 1 ^an^ater mmln tia 9n mìtn lìrt» t ro» etemm* . . * ouo, aig. Arnai- 


E’ PIANTONATA AL POLICLINICO 

Una domestica soffoca 
la figlia appena n ata 

La creatura è venuta alla luce duran¬ 
te la notte all* insaputa dei padroni 


gione anche .se rATAC ha dal¬ 
la sua parte 11 fatto che l’incre¬ 
mento del passeggeri tocca ogni 
anno l’S per cento ed anche Ri¬ 
solo l'BO per cento delle 1400 
vetture disponibili possono es¬ 
sere messe in circolazione pei 
i guasti e la neces.saria opera d 
manutenzione di cui i mezzi pe¬ 
riodicamente abbisognano. 

Molivi di più per giudicare 
opportuna e urgente la richie- 
.sta dcll’ATAC all’Amministra 
zione comunale, tento più che 
bi.sogna aggiungere • l’esigenza 
inderogabile di almeno 200 vet¬ 
ture nuove per far fronte elle 
esigenze dei pubblici trasporti. 
Ma vogliamo augurarci che l’a¬ 
zienda comunale Insista su 


HA TRE ANNI ED E’ GRAVEMENTE USTIONATO 

S infiammano le vesti dlmiDimbo 

che g ioca agu indiani con 11 Ira leuo 

Il piccino, piagato in tutto il corpo, ne avrà per un mese 
Aveva fatto un falò e, tutto contento, vi ballava attorno 


già Bellocci L. 100; sig. Trivel- 
loni L. 300; sig.ra Maria Loriz- 
zo L. 100, sig. Gino Giuli lire 
100, sig. Pietro Colacci L. 100; 
sig. Nicola Grieco L. 300; signor 
Bruno Petrocchi L. 100; sig.ra 
Fernanda Del Greco L. 150; 
sig. Vittorio N. D. 100; signor 
Vincenzo pistillo L. 100; signor 
Valentino Cifarelli L. 200. N.N. 
L. 100 e sig. Giuseppe Chiòdi 
L. lOO. 


Un volo della Stampa 
per Alberto Bergamini 


questa sua posizione (la riebio- ' ' 

Una domenica di 28 airAmmlnistrazione comu- un bambino di tre anni. Nar-|colorati, su 

Elena (Zaralti, e pi^tonata «1 te deso^ per far fronte al dso Carboniani. giace tra sof-Inali per l’I 

Policlinico dalia polizia, accu-j j, necc.'Kario arricchimento del fcrenzo sitntci in im letto dell Cori 


lUllO contento, vi OCUiava attorno n consiglio Direttivo, ll col¬ 
legio del Probiviri, il Collegio 
■ del Sindaci delI'Associazicne 

sulle pagine dei gior-1 ventisettenne Mafalda Sanzoni, 
l’infanzia. | Impiegate presso la ditta Vlnoro 


lare la dagolantp ----- • ; .-, • v-uruuuiuiii. ira nati per i imanzia. m uiiva vxnuiu . r.mnria «ttiuìtà 

ricadere mattiti. arricchimento del fetenze atroci in un lotto deli Co.si, soli in una stanza delia Imbottigliatrice. La rai^z- T,’a«tsemhien 


Emiliani. Ella aveva accurata- legge che sono già stati appro- ^ ® prote.sta degli utenti, di Narciso, Raffaele, ancora pie- mente sottratta in . cucina, un 
mente nascosto ai padroni la vati dal Senato. commeuereDoero un atto no di spavento per la sciagura pacco di vecchi giornali ab- 

sua gravidanza. Durante la n comitato Provinciale della ®b® h ■SQffahficherebbe corno di- che si è verificata sotto i suol bandonati in un canto c il gio- 

notte di ieri, colta dai dolori U-L.T-, mentre invita la cittedl- di un azienda mumci- occhi e della quale è, forse, il co è fatto: Narciso e Raffaele, 

del parto, riusciva a dare alla nanza e la stampa ad adoperami palizzata di interesse pubblico, principale colpevole, se di col- allacciati per le mani, intrec- 

Jucn la sua creatura, senza un affinchè 1 due disegni di legge E auguriamoci anche, infine, 51 pu6 parlare- riferendosi ciano intorno alle fiamme, cosi 

« 4 «•! a « ... XX .. VfAnaVBMn AMI lAMl f AenAM ■ A AnMVMM.. MMA. 41 ■»! n i-i nf i-> « .. . . .. _ _ ' . 


_________ Sindaci. nella seduta di Insedla- 

menlo. esprimono 11 voto unani- 

Una Bienne intossicata 

ala lina lima ili fiat secondo l’antica tradizione. 

. . r, • • 1 . • - _ •_■_—_ _ — ... iMyO Ut {im Presidente della Federazione Na- 

lucn la sua creatura, senza un affinchè 1 due disegni di legge E auguriamoci anche, infine, p^ 51 pu 5 parlare- riferendosi ciano intorno alle fiamme, cosi • ——> zlonale della Stampa, tanto più 

daT“lr!°e S'iinfStolS ‘rT- ■" "" -u v.«’i;«S5!'..j‘.5r«*«iì”5i 

emorras». cojr-tactav. a 8 ^ £ud.”telA Si lufu l n.m.n'nS’* ii •'“■.““k,"';'' ! “ SfcSSV’.&u’u'Sl! d'‘™d'"' 

mete, svegliando cosi la fami** chè con un primo segno di con* solo una voce tnau^a senu babilntente visto al cinema giochi dei bimbi; la fiamma si nime sul pavimento della cuci- si interpreti di questo voto una- 

glia SgrellL creta Interessamento contribuì- alette fondamento. Per quanto, qualche film sugli indiani; cer- è appiccata ad un tratto, senza na dal figlio, mentre 11 gas usci- nlme presso il Consiglio Diret- 

Subito soccorsa ella veniva ad alleviare moralmntc e la minacciata concessione ad temente hanno visto nelle ve- che i fratelli sapessero come, va da un rubinetto rimasto tlvo federale e presso U Coiwil- 

acconipagnata al Policlinico. 1 teaterlalmente le dure confitelo- azienda private del servizio all- trine del negozi di balocchi i a tradimento alle vesti del più aperto. gllo Nazionale deUa Stampa ». 

s-inlt-iri chi» lo nrostavano le ”* *** questi nostri fratelli». tomobilistìco Roma Fiuggi, ge- pellirossa in groppa ai cavalli piccino, divampando rapida povera donna è stala rIeo- I colleghl presenti aJl'assem- 

curi del caso. dicEiaravano che po^r\n”nr‘LeVteratl Ti IcT attualmente dalla STEPER. di cartapesta, o legati al palo Alle grida dei bimbi, accorre sononutU* 

la Caratti aveva da poco par- miteto Romano dell'Unione lot- possa indurre ella preoccupa- del supplizio, quegli stessi pel- la mamma e rimane sgomenta ^^0 indagini per appurare se mente uniti all’applauso unani- 

torito e domandavano notizie ta contro la T.B.C. In via Ur- zione il più ottimista difensore mossa hanno visto volteggiare e atterrita dinanzi allo atra- si tratta di un fortuito inciden- me al Presidente Alberto Ber- 

dol neonato. Elena Caratti pe- bana 176-a delle aziende municipalizzate, attorno ai falò, vivacemente ziante spettacolo. te o di un tentativo di suicidio, gamtnl. 


_RADIO_ 

PKOORAmU NiZIONlU - Olor- 
o»H wdio: 7, 8. 13. 11, 20.30. 
23.15. — Ore 6.30: Url(c« di |ia- 
D«)IÌC4 — 6.45: teiieo* 4; Ireo- 
eese — 7; Oreria, Pr«i(sioal del 
tmpo. Musiche del ntattioa — 8: 
Orario, Rassegoa della eUapa, Pr«- 
Tialooi del teaipo. Musica lefljera — 
8,15; • Fede « arrecire > 11: Pro- 
grainaa per le eeuole — 11.15: Fol¬ 
clore iatenmlouale — 11,45: Mu- 
Kta da caBKaa — 12.15. Orche¬ 
stra Kicelli — IS: Orario, Preri- 
sioai del tempo — 13,15: Oarillco, 
.tlbum musica;* — 14: Lsl;no bor- 
fx — 14,15-14.30: Arti plastiche e 
figurative, Cronache mosirali — 16; 
Péevlsionl del teapo. Finestra sul 
miaio — IR.80: Programma per le 
scuole — 16.15; Complessi jaii — 
17: Festival della eaaioae napole- 
taoa, Orehe-stra Angelini — 17,30: 
Ai vostri ordiai — 18: Orchestre 
Ferwri — 18,30; ll oontempijraaiM 

— 18,45: I,a voce «iet lavoratori — 
Musica leggera — 20,to: Otarìo. 
Attualiti e spori — 21: La pesca 
del motivi — 21,5: Oooceito *ln- 
f(o;co — 23,15: Oggi al Parla¬ 
mento, Muskx da hallo — 24: 0- 
rario. l’itime noliiie. 

SECONDO PROCRAMMA — G ornali 
radio; 13,45, 15, 18. — Oro 9: 
Gioraa per giorno — 9,30: Masiehe 
da tilm e riviste — 10; Cdsa ,*«- 
reca — 13: Orchestra .tngedinl — 
13.30: Bc-cnv Gocdmia o ;I suo trio 

— 14: Galleria dei sorrido, llti-i- 

ca leejgera — 14,.30: 14,30; lia 

hhro per v»; — 14.45: Cauta Ro¬ 
berto Morolo — 1.5: Orario, Pre¬ 
visioni del tearpo. Allettino delle 
iaterruvoni stradali — 15.15: M.- 
«osdcfl — 15,45; Piccola stor a 

di grandi cose — 16 Parata d'or¬ 
chestre — 16,30; 1! taccuino delli 
ranione — 16,45: Tastiera — 17: 
Pr-grammi J*e.- i rajdiii — 17.30: 
Ballate eoo noi — 18,30: Pivse- 

rclla —■ 18.15: 11 topo d. discole¬ 
ra — 19: I personaggi doiFarte: 
Ed;p.i — 19.15; Oli a,-isi della r'- 
vista 19.30; Ehm Ceragioli « il suo 
complesM). te pa^>Ia «gli esper¬ 
ti — 20; Orario, Radiosera — 20 
e 30: te [fesca dei motivi — 20 
« 35: iMostra pcn-scmile; Vittorio 
fiassman — 21 : « Tosca > di fila- 
corno Puco’n; — 23; Jvipariolto — 
2:1.15; Orctestra Fragni — 23,45: 
Lume a gas — 0.05: .Volturno dai- 
l'lt.ali-i. 

TERZO PRÓORAMMA — Ore 20.-30; 
Concerto d'apertura — 21; Vulcano¬ 
logia e eìS!DoIeqij — 01.15: te 
ultime lettere di Rilke 21,40: 
Jlusir-he di balletto — 22.20: Vita 
fi«Bomica — 22..35 t I! corro • di 
Edgar Allan Poe. 


—- Perchè i ceti medi 
possono essere al- 
leali della classe 
operaia nella lotta 
contro il sistema 
capitalistico ? 

— Perchè il Sociali¬ 
smo è storictunen- 
te destinato a 
■ trionfare? 

A queste e ad altre doman¬ 
de troverete risposta acqui¬ 
stando il 

BREVE 

CORSO MARX 

Prezzo della dispensa: L. 100 

E’ In vendita presso tutti i 
CDS dì Sezione 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

. u_ CHMM>.Kt:iAÌ.I A. ta 

I AAA. a LUCBWATI • Mbbrtca 
\ resistenze, mica, nicheleromo, re* 

( (rattart • Assortimento scrmoftaQ 
} e resistenze corazzate - Rapprs* 

( sentante esclusivo flit nichelerò* 
J mo a Kanthal » - Via SetplonJ 107. 

( Roma 33447-373100 44«9 

? A. ARTIUIANI Canto svendono 
cameraietto pranzo, ecc. Arreda* 
menti granlusso • economici. iPa* 

' cilJtazJont • Tarsia 31 (dlrlmpet- 
I to Enal). 7008 

; «) AUTO-ClC’U-SPtIBI t- là 

' A. AIX’AUTOSCUOLE «Strano» 
corsi economicissimi scoppio Dte- 
; sei. Emanuele Filiberto 60 Be- 
; boris. 801863 

: f>_ OCCABIOWI 1> I» 

I UAMBOLB belUssime InfrajiglhUt 
cammlnantt vende fabbrica Arti¬ 
giana. Msgnanapoll, 9. (Plasra 
Venezia). *W# 

CALZOLSRIA VENUTA VU Can- 
dia 38 - Marranella 18. Scarpe 
uomo 2.000. 2.SOO 2.900. Donna 
1.000, 1.500, 2.500. Bambino 60» 
oltre. VISITATECI 


A ALLE GRANOI08B GALLE¬ 
RIE mobili «Babuscl»lll Sono 
giunte 100 CAMERELETTO - SA- 
LEPRANZO - SALOTTI - STUDI 
- SOGGIORNI - ARMADIGOAK- 
DAROBA - LAMPADARI Ulti¬ 
missimi modelli ognlstlle esclu¬ 
sività delle esposizioni: Cantò - 
Meda - Giussano -Mariano - Mu* 
rano. Mese propagandistico * 
PREZZI COSTO PHODUZIONB. 
Piazza Colarlenzo (Cinema Eden) 
Portlrl Piazza Esedra. 47 4676 

86 ) _ OFFERTE _ 

COLLABORATORI, corrisponden¬ 
ti. informatori ricerca ovunque 
seria organizzazione giornalistica. 
Scrivere cassetta 8170 S.P.I. To¬ 
rino. 10285 

imminente ai Cinema 

MODERNO e IMPERIALE 





JFAN NESULfSeo 

AgMerrv «•. 

ADMAT l.rACKS 3Qfc 
La più selvaggia ed 
appassionante delle av¬ 
venture. 


rò negava recisamente di es¬ 
ser madre. 

Insospettiti, i familiari dcl- 
l’av\’. Sgrclli, tornati a casa, 
effettuavano accurate ricerche 
c rinvenivano i Icadaverino di 
una neonata, morta per soffo¬ 
cazione, nella cesta della bian¬ 
cheria sudicia. 

Di qui la denuncia della Ca¬ 
ratti per infanticidio e il pian¬ 
tonamento all’ospedale. 


LA CAMPAGNA PER IL RAFFORZAMENTO DEL P.C.I. 


Tesseramento lampo 

Ira I GompaoBi lamwiorl 


. _ E il gioco, che appariva così 

- - bello, si è concluso ben triste- 

Rma MrererexBM» l«rel 8 A mente: un povero bambino sof- 
1106 pOrSOIlB 16 rlI 6 fre all’ospedale, un altro non 
, _ può dimenticare rorrore di 

llfll 8 lorlo fi 61 IBllip < filanto è accaduto sotto i suoi 


te o di un tentativo di suicidio, (gamlni. 


Un appello dell'UlT 
per le feste natalizie 


Altre dedne di rechiUtì •— 1 bolUni soitegno 


Due nuovi **tredicisti„ 
aspirano ai milioni 


OGGI Grande « Prima » al BARBERINÌ 


FILIPPO 
^^5 PADANO 

ANTONELLA LUALDI 
ARMANDO FRANCIOLI 

CARLO ROMANO • MAR/SA MERL/N/ 
CARLO SP06/TO • GL ANN/ CAVAL/BR/ 

■e OtTv PAOLO STOPPA 


La dìrezioiie del « Totooddo » decisa ad in- 
Testire deUa questione rAntorìti Giadiziarìu 

Il concorso n. 14 del Totocalcio,idei trattamento di pensione. In- 


Nella giornata di ieri, U mal¬ 
tempo ha ImperveTaato in tutto 4 »ii 44 » aIì» 

11 Lazio. Anche Renna è stata lllCiaenie Siraaaie 

battuta per tutta te mattinata n ilfts» 
da violente raffiche df vento ge- * lamOreiTISll 

lido, che hanno causato danni — 

alle coee e alle rteraone. I giovani Raffaele Tessero di 

II manovale Giulio Febi. di an- 28 anni e Franco Giuliani di 21 
ni 22. abitante a Vicovaro, è sta- anni, procedevano ieri notte In 
to colpito da una porta, schlan- piazza Ledro a bordo di uno 
ITPr IA lAftA nstsIÌTiA vento, in via Gioberti, scooter pilotato dal Tessero, 

|ICI Iv lulKé iraiailxlv Abbiamo Hlustrato nel gior- tenuto a caso, «1 è per que- E’ stato dichiarato guarìbile In quando, per ragioni tmprecAsate, u concorso n. 14 del Totocalcio, del trattamento di pensione, in- 

- ni eooisi le poettlve efiiterien/e eto che 1 compagnL eoddtelatli ® Klomi. dai sanitari dell'ospe- venivano investiti daff'auto tar- relativo ai risultati di domenica dennitS che alcuni datori di la- 

L'Unfone per la lotta alla t-bc. dai oomnamii della col- doiiTmtwornn hanno d#>. *** Giovanni. gala Roma 136185. Fortunatamen- scorsa, avrà probabilmente uno voto intendono assorbita nelle 

ha rivolto ùn appello alla citte- ^ , Tr. signt^'. Bosa Forte, abl- te l giovani se te cavavano c^ strascico In Tribunale. pensioni stesse, 

dinanza, alle autorità capitoline * Appai n aeua eleo di festeggiarlo In modo ^^nte , !n .vi* j- Castelfidardo 37. più paura che danno; Infatti ri- Ieri, Infatti, alle ore 9J0, un n dr. Sales ha assicurato la 

e della Provincia e a tutti gli staziono Termini, noi coreo deb- oonrenlerata con un trattenl- mentre sI'trTStva al mercato di portavano entzMnbl contusioni ed uomo e una donna si sono pre- delegazione che avrebbe Imme- 

Entl pubblici affinchè in orca- la campagna per ll tecearamen- mento che avrà luogo giovedì via Montebello, veniva colpito escoriazioni alla gamba destra, untati negU uffici della *‘tea m diatamente provveduto a Htra- 

slone deUe feste natalizie con- to e li reolutannento al P.C.L; alla sezione Macao. Ma c è di alla testa da im pezzo di legno, che guariranno, secondo 11 refer- Roma del Totot^ctO lvia Pteire n,are una circolare aUc assocla- 

corrano con il loro fraterno esperienze poaltlve che pomo- ohi- l ventuno comna^ni han- spaiato via dal banco di ven- to dei sanitari dell'ospedale di “OJia v-^e j g im nwno «loiio padronali rinnovando c 

mtell**^^cxu^ *rtornf^ ÌSa se- 7®wtiteo nuovi leclutatL festa con altri tre reclutaU. BlteUcata guaribile m « ^ ^ Ido di aver retto itr-dfctv '| emanate in merito, 

renite' to gradite soiiwese drij Agli onori della cronaca deb-j j Uh f{lOVail0 OpCTRlO 

« Le condizioni economiche del- compagni ferrovieri non al so- bono essere Inoltre, citati cggl «•,. ji j*x 

le famiglie del 4f)00 t-b-c- de- no esaurite con 1 risultati della 1 compagni della ceKula « Va- l)||a r0|lfefe|ITa fi IfifraniH pCirCle (file alta 
genti nei sanatori cittadini — ceUuSa « Appalti ferrovlail », goni letto », 1 quali hanno an- ... .... ~ -~ 

dice l'appeOo — ver^en- jm^t’altro. Ieri è entrata *n che loro reclutato quattro mio- 

^ i*^ì^',reì“™IS^eS 5 irhintL*« «Cena una nuova ceBula quella vi compagnL tenendo, cosi 

^Iliwiironèui^tAMtor parte «lavori end» di Roma Temilnl alta la hamllare del ferrorteri inlzIaUva den’Associarione dTriTc^ direzione del Totocalcio, praaup- n riamo 

dei casi rappreaenuva l’unica <*«• <*04» ecoeltento atU- uguale rtancto e altrettanto Culturale fra 1 bancari romani una^tT Snto della inmreaa mM mnltli ta èireshre <^155 

fonte di sostentamento, queste vltà captltere ha effettuato il ottimi risultati hanno avuto I U sen. Umberto Terracini terrà Branchtel. B poveretto. ado?e- aUe «n^JtinU autorità^^^* «L 11 «vJ 7 59 

famiglie sono costrette ad una « teeseranwnto lazopo». Nel gl- compagni della ccHula Forte oggi alle ore 19. nel Salone del- rendo una sega elettrica, si è lj, direzione del 'Totocalcio e treeoet» «!> 16 39 

squallida vita di stenti a di prl- ro di un’ora e mezza. Infatti, Bcooes. di Aurelia. 1 quali ban- la Federazione Nazionale degli asportato accidentalmente il se- aveva noUto te ma n canyx della — IcUfttìa» Imsfratics: ReghuaU >r.; 

varionL ... , „ ha ilimovato le 18 tessere no riteescrato 134 compagni e Statali (Via S. Teresa 5). una *^to_del te ma no scheda contestata e aveva sporto mfi «ovài -M. 3-5: aerti nu- 

«La sltoazloDe degli ex malaU dei 1952 ed ha reclutato tre ne banno reclutati quattro. 11 conferenza al bancari romani i, OTU ospeua» rautlva denrmeia. prima del «à: 25. leaaàc > 6 . Matnasooi tra- 

^ compagnL «^to? La contante attività sul tema: «La legge elettorale». in 20 riOTUL avanzato dai due pre* «vitó ^ 

S^ura^ per ralS^ta guar,glo- TtAa brinante risultato, co- che la ce’.lu’ji ba eoetenuto per riunione sarà presieduta dal- ©j un^Uo iOTJdentf sul !a- ^tecl on. 



Un giovane operaio 
perde dne dita 


la serie 806 RA n. 68178. asseren¬ 
do di aver fatto «tredlct». 

La matrice di questa scheda 
però non esiste negli archivi del 
Totocalcio, per cui. mentre 1 pre¬ 
tendenti drila vincita, tìre come 


emanate in merito. 


— — ò noto gl aggira sui 20 mllbmi. 

sulfe fenOB fifeffefafe H cementista Francesco GrUlo h^no manlfre^ l’intenztone dt 

Militi icqy? CB; iiyiOIU ^ abitante in via 're 

Ad iniziativa dell*.Assoctezlone ^ilo rUv S dt*\la*^a3^ direzione del Totocalelo. pTsaap-||| 

rulturale fra 1 bancari romani ponencte im tentativo di truffa. " 


PICCOLA 

CRONACA 


^ compagnL segreto? La contante attività sul tema: «La legge elettorale». *cato zSSbuT in 20 «IotuL^ avanzato dai due pre- «vite ^ 

STrara^oer rai^^U guar.gio- "D»!* brinante rkniltato. co- che la ce’.lu’ji ba soctenuto per La riunione sarà presieduta dal- ©j un^Uo ìOTJdentf sul !a- ” 

ne, Unrtllroente cercano una me dicevamo, non * «tato ot- ottenere n miglioramento deila l'on. aw- Francesce BCarlnare. voto è .invsta vttbma Fop-^rala ■ 5 j arecek 

zona, per assicurare lavoro al _ Ila iBkaHile m —raaMaSfà... mcJ* 


UN AUDA CE FURTO A l PARIGLI 

Sporiscono da un'abitazione 
gioielli per un milione e mezzo 


disoccupati e mlg'lori condizio¬ 
ni di vita agli abitanti 

Anatemi sucoesai hanno ot¬ 
tenuto i compagni dcl:a quinta 
cellula di Casal Bertone 1 quali 
hanno rinnovato le 31 tessere 
del 1952 c reclutato sei nuovi | 
compagni. Anriie qui il succes¬ 
so è stato possibile grazie alla 
attività ptoittica evolta dal com-, 
pegni nella zona nel coreo del¬ 
l'anno. 

Sempre per 1 attività svolta. 


_ . . Si «(««ede Vop» rerixiiV era teave- 

Ui «MKto « «ConiiHì» 


AVEVA VISTO VH DIXO VOLASTE 

Investila da uno scooter 
men tre guarda il c iclo 

1 dischi volanti banno fatto leidel Plebiscito e andava a cade- 


SP F èri per fa galli 

j ,, _ ... — CiatM: • Nmecàvr» per «Igcoia • 

occasione della ^ttimana ui'.\ai« 4 *v*clH ♦ 

libro per r«azzl indette dal . ojywn** , ,1 c**- 

dteto per leduc«tone demo. 5 »,. (VU di Sàmm. &.'d«: -U riid 


In occastonc della Settimana 
del libro per ragazzi Indette dal 
Comitato per Teducaztone demo, 
cratìca dei giovanissimi, ieri pres¬ 
so il Contro culturale di Cómx- 
nitd dt Roma (Via di Porta Fin- 
ciana. 6 ). si è aperte la Mostra 
del libro dello favola, con il con¬ 
corso delle più note Case edi¬ 
trici Italiane. 

Oggi martedì, alle ore 17. pres- 


è Mire • «irjlga:!*; • I x.<.'raVI: • sl- 
l’EAa: • Sha» tztt; xs-wk ai * «I Fla- 
u: • Gaarè'e « ladri > a: frtearelle: 
■ Aldi tevF* • al SaVee Marjàeritx; 
• r«aiei«' r*v<e • al Tr e#:*. 

CeafercBzc c Oa t H t i 


Un furto di ^oielli per un SSe^’ ro®^r’^‘^vannopiWe’Vittiiii"iiKhe“ neU. n»: re” nel W'i^~^''aa^^. so to stesso Cèntro culturale di “ 

valore complessivo di orca un bUl»^ P" in penf^ stra città Passiamo assicurare mento, travolgendo una distinta Comunità, si terrà un dibatUto l', 

milione e mezzo di lire è stato il e la 9 coUua feinmini.e del- ,,^,,*11 lettori ebe non signora che (toveva essere medi- *«7 = «7^ lettera dei rapoz- ^ 

compiuto in circostanze miste- ^ JS^^fOTlo *aùa^c^zto*» «^^^ne Quadraro. .c quali rosone di farsi prendere dal In fatmariT^ conseguenze C* *” «««a.. Presiederà " 

riose nella giornata di ieri da ^ ctMintoenré. ' totnno su;>erato U numero de.- panico: l’Incidente è destinato a non sono state gravi, nè per la ^ 

una abitazione situata in via Neff’udlenza di Ieri è stata le Iscritte del 1W2 non aver seguito. tncauia osservatrice del few»- “ 

Francesco Denza 20, ai Parioli. proseguita l’escussione degli Im- ne.Ia periferia. «sgOTn- Ecco di che co» si ttatte: „^nl c€l*«tt nè per il conducen- tra Dore^-Anna Garofàlo Al&r '*’•*' ® trsildc FraJe-ì. 

n furto è stato denunciato putati. inlziaU nen*udlenza pre- do iCKempto dei compagni del- rereo le ore 10.30 di ìctU In via scooter.^ garzone for- gSo ^n^loni. Carlo * If* L'* 9 r«M è l-Jyv» e 

dalla si^ora Elisa Della Bona, cedente, e reno, stott aacoltoQ «a celiu-a Acquedotto Felice. 1 «“* ^ nato, che è rimsuto anche egU aS^S . ^ 

fanno onOTe in euzlo delle Sorelle AdamolL un ___ _..r __*7^__ — esiremti rvMtera atwaa; Ovvi a.j* 


— Dtsni all» 18, -x T.a ItSc'; dd 
r-.reji» t9. Si terrà' ra 
tt» sci Vaa • II M-ric «: la 

fami Ti» 99 ;as»f« e U r-ccacx aare- 
r.csM >. iadett* dal circA» • C%arl.« 
(b»lrè • * daUa Lriocria tc'.crearv- 
Bi> Letsd.. VT^rrc-reas.' llbcrlA M*- 


otUra 

LEONARDOoeMITRIÌ 

OeCAMZ, 5EN LU/ClFRBDD/ - re’cord ^Vv I 


MOBILIFICIO TUSCOLO 

C^aT. CASTALDO PALLOCCHIA 

MOBIU COMIffli E DI RISSO 

Ingressi -* Poltrone lotto — Armadi guar* 
daroba — Cucina laccata -> Mobili Isolati 
PREZZI ECCEZIONALI 
Via Magnagroeia, S9 — ROMA — Tel. 777*485 


^lllItlllillllllllllllillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllliilllilllllllllllU 

ICIAMEI I 

1 CASSETTE A PREMIO 1 

I _ / LIQUORI PIÙ FINi t 

S Aerquisfandn re» re ^ ^ 5 

lana cas«Ua I amD P B llO. 1 

E Briticerele una * ■ ■ ■ n ■ ■ i s 

niilllilllllllllllllllllillllllllllllllilllllllllllllllllllllllllllllllUllllllllìi 


vedova Forli, che ba lamentatoli primi tesUmonL 


compagni al fanno onore tnlgozlo delle Sorelle AdimoU^m contuso- 


andte la feompazsa di cinque Tra quesU segnaliamo U di- queeta grande campagna per u eoo un lua^ 

cambiali del valore di !.. 8 A^ r^tore_ ammlnUtrathm d_ella ror^nto lanciate dal Par- ®l «tote e U naso aliarla, a^- 


eambiali del valore di !.. «M)00 teeeeiaTnonto lanciate dal Par- « «“lo e U naso au^a. «re- « - 

, di UISJW ta «». S*lS3S..“eW™: •>«>. PretUriu» df Sdita 

L,' d^or, Ddta b™ non .SSSÌ^,- •*' ITSi’idrSZSS.» .‘r. «Hle cleM fclTA. (. 

ha ^puto^negare le carconan- n processo è stato rinviato al Atec operai di P Maggiore, ad trasvoteto U tratto tra Piazza —. 

*** quanto n<ni vi U dicembre. esemplo, ba già rinnovato tut- Venezia e San Pietro, U compagno Giuseppe Sotgto. 

sarebbe ^ta e ffrazio ne. I la- .. . ■ - — te le 43 teseere del 1952 ed a poco a poco il radunava m relazione a quanto diffuso da 

i*ii?**—‘CouvoeuslONl di Parlilo *««*uaMo un nuovo cotnpn- vma certa folla, che. con la te- una agenzia di infOrmazlooL 

mvau O—a- tessere inoli» eono sta volta al cielo, dimenticare pre cisa che. pur grato agU asnl- 

Steli appllcatA coropJeastvamen- U traffico. Ed effettivamente et «1 aumeroat soci ri» I» 
Bone era tnomentanesmeote m- eu m mmmt smomn • mm v.i. „ twatitii da lOOO 

enatodita. « *■»« » nWatwl. Btt • StaMUmati. ^ 23 tenuni aomagno oa iww 


Zucconi ed altri intere$»ti nei 
vari campi dell’assistenza aocia- 


— BtireniU Tv^lare Iwaa; Oggi »:> 
18 edia «eie dcllTarvcreùà. al Cci'.c- 
fì» Bona»». J 4»tt. (ìvgfieln» Crcrai 


RllTE,Z.0D0a! 


TUTTE 

LE 

MARCHE 


U imeaitaM del pvtene mutuati e invalidi 

-_Il » a- j- Tatti 1 cajapaeoi eatilatl a tara 


to 23 Moeigno da 1000 qua^ ^ to «Decffato a p.rtoelp«« dt*^«^.^pSSfd3 u à 

ili» 1749 <a M. ma • 19 da 900. ve^. a^ b^ca^ “ ad una Hate di candidati alla Sc^Mto deUa CdxTcìmidto 

_ _ n nfWBoteteanento del tanso- tutto «nw a queua aie g dlrezlotie delPAtrtotBobOe CVob Cianca e dal d i rettore deil’Ufll. 


le. della scuola, dell’editoria, del L-f —4 ari'tma- ««eù » 

cinema. deDe biblioteche, del SL fi 

giornalismo in ordine c al prò- Gloraal L'B)»,» _ , tt. 

blema dril’educazlone InfanW Sì «rt^Seatì S^x 
La discussione è aperte a tuttL 

— ■■■ («gres*» liletD. 

riiieiiRHì i carogaRe mo 

al IsaaiiraAMl ■dBtSdffiaA —SI ìangarvia Mb»t« testm ai'.» 

M MllPidlvei pvRNVMM C a H i ri a èd liae». ca ftaade •»<- 

__, . . . ■ «ma di KitiM • 4i patoU^ la ne- 

ffi penal^ atL _*Wì^pagnata dal i» I tu eàc l U. U matte radevi «yerta 


celia 


OCCASIONI RIPARAIIONI 
CAMBI • V. dei SABELLh 33 

a attg,V.EQUl Ì1QRFNZ0 T 491273 


Il oompletevnetAo del tanse | _*** " 7 “^ • direzione dett'AntoraobOe Clnb Cianca e da] d i rettore deil’Uffl- 

tmroento. tnftne. è «tato oP®«‘-|5teSu^! normalmente Ron,,. „• deritaato rtovttn. ^_iw)vtecti^ PR^ Benawyo . 


- Il jn _ Tatti t caapag^ mtitetl « tarellfi jq oosnpagnl della cellula “ i_n—»« —^ aread*. u®” consentendogli gli attuali ** * recata ri Ministero del l j- — l’Viirasitl ai tona ka kwil:!» ra 

per il hrto_fi penidlliiM ^ ^ »“ ^ SS .ÌScSinì. STS 

ffl è ripreso Ieri mattina, di- mri tratta ari bwall daUa Stdvaa F«- ni bot to au lla_ terra g» artrosi « va con aborazlooe ■^^^Ttedtì „! degli Industriali circa 11 pa- ritvrali c ttaAgarai nr il «Mrait» aan» 

■ri alla DC Sedane dri Tribù- i» PMlMa b vie Dama « tmti fipi- boilted noaMpso ^ nrtlla O- improvytoatl; un ctekxMtora maarimo Bita autoenoMUrile» gamento dril’lndennMè di «aro- areadmtaa. Far iajnsaatoii timigtni 
iiiieieiu liitiaiAtnlg ff rila, ra acipitontt ■oU* toaaa», a t o p plét tan to al alanclare la via eriMB* paM ri l av ot a lag» cbn sadm^aila ffilali 




4 Basta Ctal-I boàlÉTit nuriggnn da tntik 

. Ira acipitontt ■oU* teaaaia, 


S L O p pI ritan to al alanclare la visi 


r ti «MTCatc aan» 
statoli tirelperai 


In occuione delle Feste Nntnlitie 

il lobilificie PIETIO PAVOIl 

via dei Reti 43-47 . Via nbnrttoa 94-94- 

comnnicn a tatti i saoi afresionati clienti di 
aver rinnovato i locali e per tale occasSme 
effettua nna vendita di propaganda con 
preai e facilitai ioni sbalarditivi 
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« L'UNITA* » 


Martedì 16 dic eml w e 1982 


Otto miliardi |ier i canonici 


dì V E L I O SPANO 


r.’ siiccciso giorni fu al Se- le (nobilissima, s'intende, ma 
nato della Repubblica. Si di-1 trascurabile) e che delle 360 


bcuteva il progetto di legge 
che prevede la costruzione *a 
spese del contribuente) di 360 
nuove chiese e autorizza, per 
cominciare, la .spesa di otto 
miliardi nei primi due anni. 
Il resto verrà via via inseri¬ 
to nel bilancio ordinario e le 
nuove,360 chiese verranno edi¬ 
ficandosi, con relative case 
parrocchiali e canoniche, a 
maggior gloria del Signore, 
l.a Legge di Dio si affermerà 
co-,! in oscuri sobborghi, mi¬ 
gliaia di anime saranno sal¬ 
vate e i disoccupati, intanto, 
avranno un po’ di lavoro: 
ipiesto almeno ci spiegava, 
mescolando il sacro al profa¬ 
no, la democristianeriu mobi¬ 
litata e tutta pervasa di subli¬ 
me entusiasmo per la santa 
fabbrica. 

In noi non illuminati dalla 
luce divina stentava a farsi 
strada il Verbo che ci veniva 
porto, volta n volta, dalla 
rombante convinzione del re¬ 
latore Corbellini e dal mistico 
rapimento del ministro AUfi- 
sio. Sarà forse che a noi man- 
1 ano le basi o gli strumenti di 
IMI intelligente comprendere; 
forse perchè non siamo co- 
siriiftori per professione come 
il senatore Corbellini e siamo 
(ptindi incapaci di considera¬ 
le. quali accessori normali 
della nostra vita, le travi o i 
traversini, quasi che si trat¬ 
tasse di stuzzicadenti; oppu¬ 
re perchè non siamo proprie¬ 
tari di terre come il ministro 
Aldisio e non abbiamo quindi 
il senso esatto della stabilità 
dei corpi e delle anime; op¬ 
pure. più semplicemente, per¬ 
chè la Grazia del Signore ci 
ha negato la Fede. Sta di fatto 
che noi non sentivamo, come 
i nostri colleghi della maggio¬ 
ranza, di noi più fortunati, il 
bisogno irrefrenabile di qii'.'- 
stc nuove chiese e case pai- 
rocchiali e canoniche. 

Le poche chiese che attual¬ 
mente esistono, ci dicevano. 


chiese progettate ne avrebbe 
avute pochine e che a quelle 
poche non avremmo dovuto ri¬ 
nunziare e che, in ogni modo, 
il nostro emendamento con la 
nuova legge non c’entrava 
niente e ch’era meglio per i 
disoccupati avere poche chie¬ 
se che niente case e niente 
chiese e che in dchnitira. si, 
avevamo ragione, ma che ci si 
sarebbe pensato più tardi e 
che in ogni modo potevamo 
metterci d’accordo se il nostro 
emendamento, spregevole co¬ 
me tale, avesse assunto il sen¬ 
so di una raccomandazione e 
(a forma di un ordine del 
giorno, noi — sordi alle cose 
celesti — abbiamo compreso 
queste^ parlamentari cose ter¬ 
rene. Forti della promessa che 
su un ordine del giorno ci sa¬ 
remmo certo intesi per elimi¬ 
nare rapidamente dalla Sar¬ 
degna e dall’Italia questa ver¬ 
gogna di cittadini vivi che 
abitano le case dei morti c 
che, premuti da tanta abiezio¬ 
ne, osano reclamare case mo¬ 
deste per se anziché dimore 
egregie per TAltissimo, ridu- 
ccndo in tal modo al livello 
dei bruti quell’opera perfetta 
di Dio che è l’Uomo, abbiamo 
ritirato l’emendamento e lo 
abbiamo presentato sotto for¬ 
ma di ordine del giorno che 
impegnava il governo a co¬ 
struire modeste decenti case, 
entro tre anni, per togliere i 
vivi dalle dimore dei morti. 
Ma a questo punto il ministro 
e la maggioranza, posti di 
fronte alle cose concrete, han¬ 
no compreso che la loro pro¬ 
messa era stata imprudente, si 
sono richiamati a esigenze di 
bilancio e di coordinament » 

f governativo ed hanno respinto 
'ordine del giorno. 

Così la legge sulle chiese c 
sugli otto miliardi per le chie¬ 
se è passata al Senato senza 
che la maggioranza cedesse su 
una virgola e il nostro povero 
ordine del giorno per gli abi 


mavauo necessario strumento 
di governo, c’era probabilmen¬ 
te una certa grandezza. Cera, 
comunque, quel tanto di spre^ 
giudicatezza e di libertà di 
giudizio che sgomberava il 


per gli 

sono sovraffollate, sicché, in‘tanti delle tombe di Cagliari 
ogni angolo d’Italia, il mini -1 e S. Antioco è stato respinto. 


slro Aldisio e il relatore Cor¬ 
bellini “ono letteralmente as¬ 
saliti da richieste di nuove 
t liiese e case parrocchiali; ed 
è soprattutto notevole, ci di¬ 
cevano, che tali richieste vc^ 
nisscro avanzate da lavoratori, 
da operai bisognosi di assi¬ 
stenza, bramosi di dare nuo¬ 
ve abitazioni al Signore piu 
che a se stessi. Chiusi nella 
nostra grettezza non riusciva¬ 
mo a vedere questa arcana lu¬ 
ce di spiritualità e ci confì- 
navamo nella realtà mediocre: 
ricordavamo le innumeri chie¬ 
se esistenti c cercavamo inva¬ 
no nella nostra memoria il 
lavoratore che avesse una vol¬ 
ta sola lamentato con noi la 
.scarsità di case del* Signore, 
mentre ci ritornavano in fol¬ 
la i ricordi di grida ango¬ 
sciose reclamanti case per i 
poveri. I disoccupati trove¬ 
ranno lavoro nella costruzione 
delle nuove chiese e canoni¬ 
che, ci dicevano; e noi non 
comprendevamo come e per¬ 
chè i disoccupati non avrebbe¬ 
ro potuto trovar lavoro nella 
costruzione di case popolari 

E er se stessi. I poveri hanno 
isogno di assistenza, ci di¬ 
cevano, di assistenza spiri¬ 
tuale, poiché le nuove chiese 
non saranno costruite, Dio oc 
guardi, negli splendidi centri 
cittadini, ma nei sobborghi e 
nelle periferie dove gli abi¬ 
tanti sì lamentano abitual¬ 
mente, secondo Von. Aldisio. 
solo della mancanza di locali 
igienici per il raccoglimento e 
la preghiera: e noi, privi del¬ 
la fede che illnmina il sena¬ 
tore Corbellini e persino di 
nella che esalta Fon. Conti 
quale vota per le case ai 
parroci nella speranza che es¬ 
si saranno domani buoni pro¬ 
pagandisti per la Repubblica, 
ci rifiutavamo di comprendere 
che, per la propaganda anti¬ 
umanista, non bastano le 
e gli oratorii esistenti 
invece altri %0. 
elio Spìrito 
netrarci: 


3 ' 



i parroci avranno le case e i 
canonici le canoniche, i tro- 
iilodili (li Cagliari (* di S- An¬ 
tioco conserveranno le loro 
tombe e avranno, in più. Ìl 
conforto della commiserazione 
unanime del Senato della Re¬ 
pubblica. 

L’episodio sarebbe, eviden¬ 
temente, di nessuna importan¬ 
za se non ponesse e automa- 
ticameule risolvesse un pro¬ 
blema di significato universa¬ 
le. Il problema, invece, è stato 
posto e risolto. Da una parte 
si è affermato che le anime 
dei morti e dei vivi hanno bi¬ 
sogno, non soltanto di luoghi 
di preghiera e di raccoglimen¬ 
to che siano spaziosi e degni 
ed igienici, ma anche di ca¬ 
se parrcKxibiaU e di canoniche 
che siano dignitose e di va¬ 
stità proporzionale al loro nu¬ 
mero (delle anime): daU’altra 
parte si è affermato che i vivi 
i quali abitano le tombe, cioè 
le case dei morti, hanno bis<r- 
gno di dimore per vivi, il che 
da nessuno è stato contestato: 
ma dovendosi per ragioni di 
bilancio stabilire un criterio di 
priorità, il Senato della Re- 

f iubblica ha solennemente af* 
crmato, con alto senso di spi¬ 
ritualità, che il bisogno nei 
morti di avere case per vivi 
è più grande e universale, e 
quindi maggiormente degno dì 
considerazione, che con il bi¬ 
sogno dei vivi di nscire dalle 
case dei morti. Grande è la 
nostra commossa e ammirata 
meraviglia dì fronte a una ta¬ 
le affermazione di principio 
che costituisce induboiamente 
una storica vittoria dello Spi¬ 
rito sulla Materia e che per¬ 
ciò stesso può essere adonta 
a norma generale di vita io 
questa nostra civiltà tanto 
squisitamente cristiana. E be¬ 
ne ha fatto senza dubbio il 
Senato, nella sua maggioran¬ 
za. a battersi con sacro acca¬ 
nimento senza cedere no sol 
pollice di terreno del suo sa¬ 
cro recinto. 

Una sola cosa non ha otte- 
l’arca- nuto la maggioranza del Se- 
han-Inalo: non è riuscita a disper¬ 
ai io -1 dere Fombra inquieta del mio 
pelose Iscetticismo. Sicché adesso, a 
nimen-1 posteriori, ripensando agli ac- 
Ire con-{corati tremoli della voce del 
tato ne-1ministro Aldisio c rievocando 
ìl cìn-|le immagini di facce ispìran- 
’che, con ^ tisi al cielo o bufalinamente 
___• protese da esili paffutelli cor- 
piciatloli di intellettuali a con¬ 
ia incom- testare e a minacciare, le stes- 
nbbio, è se eterne questioni mi tnrbano: 
nostro bi- ci crede, questa gente? e per¬ 
la discus- che c ci crederebbe >? e se non 
lesti dello • < ci crede », come io fermia¬ 
te aorejsimamente credo, perchè fa 


ci sentiva- 
gio e di- 


ì e di Al¬ 
te ambien¬ 
to che Lns- 
ri, pur non 


la nostra pro- 
damento secon- 
^ legge sulla co- 
nuove chiese non 
'nto effetto in Sar- 
a che non fossero 
ite case popolari 
a eliminare la ver- 
le tombe paniche e 
bitate non da morti 
vi, a Cagliari e a 


finta di crederci^ 

_ Il problema è per me di ri¬ 
lievo giacché -io, da nomo che 
crede dì esser Ubero appunto 
perchè sì è svincolato da ogni 
i.panra e da ogni pregindirio, 
^are la (jae-jsono estremamente rispettoso 
aie, ptincssimo* - - ■ . .. 

questione dei 

dente, mentre non sono affat¬ 
to rispettoso di chi fa finta d; 
credere. Ora, debbo subito 
confessare che nella enorme 
maggioranza dei così il pro¬ 
blema è per me risolto eo io. 
non avendo nessnn rispetto 
■ per chi fa del sentimento re¬ 
ligioso nna speentazìone, eco¬ 
nomica o politica che sia, non 
ho rispetto alcuno per la 
maggioranza del quadro de¬ 
mocristiano attnale. Non ere¬ 
siò modesto, pòi. la do che essi credano, 
facoltà di comprendere Perchè dnnqne fanno finta 
dimostrata .più pronta, di credere? Nel frHdo cini- 
jo ci hanno spiegato che sroo degli aristocratìci che as- 
irdegna, in fondo, è una'snmevano la religione nella 
ione prcssocchè trascurabi-'ragion di Stato e la proda- 


dire che 80 questo 


terreno dalla fanghiglia della 
ipocrisia e consentiva la di¬ 
scussione. Questa fredda ca¬ 
pacità di comprendere ogget¬ 
tivamente la Religione c'è sen¬ 
za dubbio in alcuni dei diri¬ 
genti democristiani. Ma in 
pochi di essi. Altrimenti a- 
vrebbero almeno accordato al¬ 
le altre confessioni religiose il 
cinqueccntesimo di quel che 
hanno preteso per la Chiesa 
cattolica. Nepli altri, nella 
grande maggioranza, c’è in¬ 
vece una commistione curiosa 
c ibrida del trepido calcolo di 
Pascal e dell’acquoso tremore 
di Don Abbondio. Tengono in 
mano il rosario che sia al po.‘^ ‘ i 
della loro fede inesistente o co¬ 
munque insufficiente a se stes¬ 
sa. stringono il rosario come la 
loro sola forza, continuamen¬ 
te lo mostrano perchè non 
hanno altro da mostrare e 
perchè vogliono attirare sul 
rosario, e solo su di esso, la 
attenzione del pubblico. Ciò 
spiega la profonda trasforma¬ 
zione che è stata inscnsibil- 
meule operata dello Stato ita¬ 
liano; ciò spiega la chiusa 
rnefitica aria di Stato confc's- 
sìonale che si respira oggi in 
Italia. Anche per questo. In 
nome della dignità dell’Italia, 
io rimpiango gli avversari co¬ 
me Epicarmo Corbino. 



Il popolo unchcrcse festegKi.i 
il sottatitcsiiiio conipiciiniio 
(li Zoltàn Kodàly, fondatore, 
con il grande Uèla nartùk, 
della modcrn.t musica nazio¬ 
nale magiara. Zoltàn Kodìily, 
largamente noto unelie in 
Italia, può es.scre ronsidcraio 
come uno tra i maggiori rap¬ 
presentanti viventi dcU'urte 
dei suoni. Nella foto: rillu- 
slrc compositore mentre vi¬ 
sita una Mostra di storia 
musicale a Budapest 


IL DIBATTITO SULLA LEGGE ELEnORALE TRUFFAIDINA A MONTECITORIO 


11 monito solenne di Giovanni Amendola 


evocato daUa commossa parola del figlio 


(Continuazione dalla 1. pag.) 


il 50 più uno per cento in 
nessuna delle regioni meridio¬ 
nali. 

A queste perdite dei partiti 
governativi, prosegue l’orato¬ 
re, fanno riscontro i progres¬ 
si delle sinistre; ì partiti d’Op- 
posizione hanno visto aumen¬ 
tati i loro voti da 1.959.384 a 
2.480.229 e cioè dal 23 ni 30,6 
per cento; le destre dal canto 
loro salgono dal 12,3 per cen¬ 
to al 23,6 per cento (Il 18 
aprile avevano ottenuto un 
milione 50.235, il 25 maggio 
1.910.531). Il 18 aprile nel 
Mezzogiorno erano stati eletti 
116 deputati d.c. e 20 depu¬ 
tati degli altri partiti gover¬ 
nativi. 50 deputati di sinistra, 
15 deputati di destra. Appli¬ 
cando il sistema proporziona¬ 
le ai risultati delle ammini¬ 
strative i quattro partiti go¬ 
vernativi dovrebbero avere 
nel Mezzogiorno 98 deputati, 
le sinistre 68 e le destre 51. 
Applicando invece la legge 
trufTa, questa rappresentanza 
sarebbe rovesciata: i 98 depu¬ 
tati della coalizione governa¬ 
tiva diventerebbero 139. i 68 
di sinistra 44, i 51 di destra 
35. In tutte le regioni meri¬ 
dionali la D.C. e i suoi satel¬ 
liti, pur non ottenendo mal il 
50 più uno per cento, dei vo¬ 


ti, otterrebbero la maggioran¬ 
za dei seggi. 

Questa legge dunque. Ispi¬ 
rata dai risultati delle elezio¬ 
ni amministrative nel Mezzo¬ 
giorno, è una legge antimeri- 
dionnle, ò una oflesa ai senti¬ 
menti e alla dignità del popo¬ 
lo meridionale, una violenta 
compressione delle opinioni 
della popolazione meridiona¬ 
le. 


se all’indomani della prima.rete la porta csocchiusa» 


guerra mondiale. L'a?tuale 
struttura sociale, e special- 
mente quella meridionale, ne¬ 
ga alle classi lavoratfici il 
lavoro, il pane, un tenore di 
vita umano e civile. Questo 
regime deve cessare, profon¬ 
de riforme debbono trasfor¬ 
mare le strutture economiche 
della nazione e la maggio¬ 
ranza del popolo ne ha co¬ 
scienza. Se si esamina la leg¬ 
ge elettorale dal punto di vi¬ 
sta delle esigenze di progres¬ 
so e di democrazia, apparirà 
chiaramente il suo carattere 
antidemocratico. Essa tende 
infatti non a favorire il rin¬ 
novamento sociale e politico 
della nazione ma ad ostaco¬ 
larlo, a impedire • nuovi spo¬ 
stamenti della situazione po¬ 
litica, a conservare le posizio¬ 
ni di predominio attualmente 
detenute dai vecchi ceti diri¬ 
genti. 


Un a lotta 


-storia 
combat¬ 
tute dai lavfiratorl italiani per 
conquistare, attraverso l’e¬ 
stensione del suffragio e la 
proporzionale il posto che ad 
essi sjietta nello Stato italia¬ 
no, Amendola ricorda come la 
borghesia italiana, per mezzo 
del fascismo, abbia interrotto 
questo processo dem(x:ratÌco. 
La legge Acerbo, egli dice, fu 
uno degli strumenti principali 
di cui la borghesia si servi p>er 
soffocare la libertà, per im¬ 
porre con la violenza aperta 
e con la frode la sua egoìsti¬ 
ca volontà di sopraffazione. 
La lotta intorno alle leggi 
elettorali ci appare dunque 
come Un momento della lotta 
per la libertà e la democra¬ 
zia. Oggi il problema dello 
sviluppo democratico della so¬ 
cietà italiana si pone negli 
stessi termini in cui si po- 


Un merito di Nitti 


AMBASCERIE DA TUTTA l l'ALIA NEL PALAZZO DI MONTECITORIO 


Liberali e socialdemocratici 


a colloquio con i delegati operai 


Il liberale Pcrrone-Capano assicura che voterà contro la legge truffa - Zanardi 
si dichiara convinto proporzionalista — Delegazioni di lavoratori romani 


Da sei reytoni italiane, dal~ 
la Lombardia, l'Emilia, la To¬ 
scana, l’Umbria, il Lazio e la 
Campania, sono giunte ieri nel¬ 
la capitale delegazioni di cit¬ 
tadini che hanno recato alla 
Camera dei deputati la pro¬ 
testa di decine di migliata di 
persone contro la legge elet¬ 
torale proposta dal governo. 

l tranvieri tniloneci, dopo 
una serie di riunioni e di as¬ 
semblee hanno inviato nella 
capitale sei delegati, fra i qua¬ 
li Un dirigente dei Sindacati 
aderenti alla VIL. Essi sono 
stati ricevuti ieri dal seffreta- 
ro generale della Camera Giu- 
ganino in un secondo momen¬ 
to hanno avuto un lungo e se¬ 
reno colloquio con i deputati 
d.c. di Milano Clerici e Ma- 
razza ai quali hanno confer¬ 
mato la loro avversione alla 
legge-truffa e la esigenza che 
il Parlamento, prima di dar 
corso ad una riforma eletto¬ 
rale infriusti/lcata, dia attuo- 
zione alle leggi di garanzia co¬ 
stituzionale. 


Gli operai a colloquio 


con Perrone-Capano 


Il deputato liberale Perrone 
Capano, al quale i lavoratori 
della Azienda Tranviaria di 
Milano hanno voluto esprime¬ 
re la loro solidarietà per la 
posizione contraria alla legge 
elettorale da egli assunta, ha 
tenuto a dichiarare che con 
tutta probabilità egli interver¬ 
rà nel dibattito per esprimere 
chiaramente la sua opinione 
sul progetto governativo e per 
annunciare il suo voto con¬ 
trario. 

Un’altra delegazione che ha 
partecipato a questa pacifica 
e democratica mobilitazione 
contro la riforma elettorale, 
era composta da rappresen¬ 
tanti della Lega dei Panettieri 
di Bologna. Dopo un colloquio 
con il segretario della Camera 
Giuganino che ha ascoltato 
cortesemente le loro richieste, 
essi si sono intrattenuti lun¬ 
gamente con il deputato so¬ 
cialdemocratico Colosso, Più 
tardi sono stati ricevuti al Se¬ 
nato dal sen. Zanardi, ex tfn- 
daco di Bologna, il quale ha 
ricordato loro la sua posizione 
di vecchio difensore del siste¬ 
ma proporzionale e si i di¬ 
chiarato completamente d’ac¬ 
cordo sulla necessità di com¬ 
piere ogni sforzo perchè la de¬ 
mocrazia italiana non sia stroz¬ 
zata dalla legge proposta dal 
governo- 

La provincia di Livorno ha 
inviato ieri due delegazioni: 
una composta da cinque don¬ 
ne elette a rappresentare l’e¬ 
lettorato femminile della città 
e dei centri periferici attra¬ 
verso decine dì riunìont di ca¬ 
seggiato e di quartiere, la se¬ 
conda composta da cinque de¬ 
legati dei mezzadri e dei la¬ 
voratori della terra delle cam¬ 
pagne lìcornezi. Le due dele¬ 
gazioni. accompagnate dagli 
on.It Jocoponi, Laura Diaz 
Amadei e altri, hanno compiu¬ 
to Vormai consueto itinerario 
attraverso il palazzo di Mon 
teCTtorio e si sono recate nello 
studio del segretario Giugont- 
no. I rappresentanti dei mez¬ 
zadri hanno consegnato all’Ut- 
fido di Presidenza una peti¬ 
zione contro la legge-truffa fir¬ 
mata da oltre 19 mila lavo¬ 
ratori delta terra della pro- 
vineìa di Livorno. 


dei muratori 


Gli operai e gli i m piegati 
dea’Aequedotto di Napoli, 
preaentati da sei loro compa¬ 
gni di lavoro hanno volato 
esprimere la loro rivolta mo¬ 
rale contro il congresso elet¬ 
torale preparato dalla D.C. J 
laro rappresentanU, oeeompa- 
gmau 'dai compatmi La Rocca 
le MaRliattH, hmsma varcato la, 



I delegati dell’Uva di Fiomblno e della Glnori di Sesto Fiorentino visitano l'Unità 


Soglia di Montecitorio per in¬ 
contrarsi con il Vice-Presiden¬ 
te della Camera Targetti- A 
questi hanno consegnato una 
Petizione firmata dalla quasi 
totalità dei lavoratori dell’Ente 
napoletano, fra i quali nume¬ 
rosi elettori della D.C. 

Da Polipo una folta dele¬ 
gazione di rappresentanti di 
lavoratori della terra ha re¬ 
cato al Parlamento la voce dei 


contadini umbri contro la leg¬ 
ge. Particolarmente ferma la 
protesta di un gruppo di don- 
e di lavoratori giunti da 


ne 


Gaeta, Formio e Cori 
Questa nuova intensa gior¬ 
nata di lotta per la difesa del¬ 
la democrazia si è conclusa con 
l’ingresso a Montecitorio di un 
modesto muratore romano. A 
nome ài 47 compagni di lavo¬ 
ro di un cantiere di Piazzale 


Clodto egli ha recato la sua 
protesta contro fi progetto del 
Governo, w Venerdì scorso — 
ha detto egli al compagno Tur¬ 
chi che lo riceveva — abbia¬ 
mo scioperato tutti insieme al 
nostro cantiere. Oggi ho avu¬ 
to l’incarico di render noia la 
nostra posizione anche ai par¬ 
lamentari che non sanno ciò 
che pensano i lavoratori del 
progetto del governo ». 


Il Consiglio comunale dì Bari 
condanna la legge ""ruba voti 




Scioperi a Roma e a Piombino - 1 portnab genovesi ad Einaudi 


La protesta popolare contro 
la legge truffa che la maggio¬ 
ranza clericale tenta di far 
passare al Parlamento, si va 
allargando, giorno per giorno, 
con un crescendo e una forza 
che testimonia come la mag¬ 
gioranza della popolazione ita¬ 
liana politicsmente attiva eia 
decisa a battersi in difesa del- 
Tuguaglianza del voto, istituto 
fondamentale dell’ordinamento 
democratico Di particolare 
interesse la presa di posizione 
dei Consigli comunali di Bari. 
Barletta, Minervino. Canosa. 
Arezzo. Grosseto e Aosta. 

AU’avanguardia di questo 
imponente movimento che si 
manifesta con decine e decine 
di iniziative politiche, è da se¬ 
gnalare an(x»ra ■ una volta 
PIOMBINO, dove 10 mila la¬ 
voratori dagli operai deU’Ilva 
a quelli deila Magona, della 
c Società toscana », dei Canlie- 
ri, sono scesi in sciopero ge¬ 
nerale per tre ore, percorren¬ 
do quindi m c orteo, le vie 
della città. Questa massiccia 
manifestazione, legata alla pro¬ 
testa per il licenziamento di 
sei dirigenti sindacali, avrà un 
seguito nei prossimi giorni con 
sistematiche interruzioni del 
lavoro negli stabilimenti citta- 
dfnL 

Un’altra manifestazione 61 
notevole rilievo è quella che 
ha visto Ieri a SALERNO mi¬ 
gliaia di lavoratori scioperare 
in difesa delle libertà costitu¬ 
zionali e per i) rispetto del 
patti di lavoro. Lo sciopero ge¬ 
nerale ha registrato alt>ssi]ne 


percentuali di astensioni dal 
lavoro in tutta la provincia. 

A ROMA anche I metallurgi¬ 
ci della Fusi & Macchi e della 
De Micheli hanno iniU’ociato le 
braccia per im’ora. Lavoratori 
dell’UESlSA e lavcyratrid di 
Traste-.-ere si sono recati alla 
Camera. 

Altri scioperi di proteste, 
con sospensioni del lavoro di 
varia durata, sono stati effet¬ 
tuati dai cavatori di S. GIU¬ 
LIANO TERME e dagli operai 
della fornace « Antonini » di 
LARDERELLO. in provincia di 
Pisa, da 300 operai del cantie¬ 
ri di FLATI’ (Reggio Calabria), 
(iegli operai dei cantieri Icori, 
Ferrobeton. PACE, Italcemen- 
ti, di Catania, dagli opeioi del¬ 
la Montecatini di Bicocca e dal 
dipendenti della Cooperativa 
«La Madre», pure di Catania. 

Il - quadro delle proteste si 
articola inoltre in numerosi 
comizi, ordini del giorno e pe¬ 
tizioni al Presidente Einaudi 
che hanno riunito migliaia d! 
lavoratori e cittadini di ogni 
tendenza, di ogni partito. Affol¬ 
late assemblee hanno avuto 
luogo a Grotteria, Bivongi, 
Passano, a Mammola e Bova 
Marina (Reggio Calabria), a 
piedimonte d’Alife, Pietra NaL 
rano. Baia, Latina e Marciùti- 
se nel Casertano; ordini del 
giorno cono stati sottoccritU 
dai portuali di Taranto, 'dai 
giovani del Cantiere navale di 
Ancona, e dai disoccupati di 
C^stelletta (Ancona). 

A PESARO, ne) corso d’una 
assemblea, l’ingegner Sempri- 
ni, del I*SDI, segretario pro¬ 


vinciale deiruiL, ha condan¬ 
nato la legge truffa, dichiaran¬ 
do che in seno al PSDI di Pe¬ 
saro esiste un gruppo di mino¬ 
ranza che intende decisamente 
battersi, sia all’interno che al- 
r(»leroo del partito, per la di¬ 
fesa della proporzionale. A 
Roexa di Neto (Crotone) in nna 
assemblea del PRI è stato ap¬ 
provato a grande maggioranza 
un ordine del giorno presenta¬ 
to dal signor Antonio Lidonni- 
ci col quale si dà mandato ai 
delegati di portare al Conve¬ 
gno provinciale del PRI, la lo¬ 
ro opposizione alla legge truf¬ 
fa e alFolIeanza del PRI con 
la D. C. 

Non meno imponente si deli¬ 
nea il movimento popolare di 
protesta nel Nord A GENOVA 
ben 1.000 portuali hanno sotto- 
scritto im ordine del giorno 
che è stato successivamente 
inviato a Einaudi, mentre a 
TORINO migliaia di Arme sot¬ 
to ima petizione sono state rac¬ 
colte fra operai di tutte le ten¬ 
denze nei reparti della « Lah- 
cia». Nel circondario di CRE¬ 
MA sono state effettuate nu¬ 
merose sospensioni del lavoro 
in aziende agricole e industria- 
IL A BOt-OGNA gli operai me¬ 
tallurgici della zona di Porto 
Galliera sdopereraimo oggi 
dalle 10,30 alle 12. 


Per aaaelata mueaass di 
spazi» siamo eastreMi a rla- 
vlare fa recenslaae della rivi¬ 
sto «Attaaasia cavalla vanesia». 


Il Mezzogiorno, continua 
Amendola, tranne che nel 
1919 è stato sempre danneg¬ 
giato dai sistemi elettorali 
adottati dalla borghesia ita¬ 
liana. Ciò ha aggravato la 
questione meridionale e ha 
approfondito il distacco tra le 
due Italie. L'oratore cita ora i 
dati degli elettori (die parte¬ 
ciparono alle consultazioni e- 
lettorali nel 1870, nel 1882 e 
nel 1909 per dimostrare come 
la grande massa della po¬ 
polazione italiana sia stata 
esclusa dal diritto di voto, 
Finalmente nel 1919 viene 
introdotto il sistema propor 
zionale e si svolgono le ele¬ 
zioni più democratiche che 
siano state tenute fino ad al¬ 
lora. £’ questo un merito di 
Nitti. grande figlio del Mez¬ 
zogiorno, al quale noi oggi 
rendiamo omaggio. (Applausi 
a sinistra). Purtroppo nel 1921 
già si registrano le violenze 
fasciste che si scateneranno 
sempre più brutalmente negli 
anni successivi. Sì chiude cosi 
una breve parentesi democra¬ 
tica e ha inizio la tirannide 
fascista. Solo nel 1944 può 
avere inizio il rinnovamento 
democratico del Mezzogiorno, 
Grazie alla proporzionale, la 
maggioranza monarchica non 
riesce a sbaragliare i partiti 
popolari. Nelle successive eie 
zioni la forza del movimento 
per la rinascita del Mezzo 
giorno si accresce considere¬ 
volmente. Naturalmente que¬ 
sto sviluppo democratico de,' 
Mezzogiorno sovverte le veC' 
chie basi della società, pone 
problemi nuovi per cui non 
bastano le parole, ma oc<»r- 
rono i fatti. 

Noi invitammo il governo a 
niziare una politica merliJio- 
nale, a mantenere l'impegno 
d’onore assunto a Napoli. Il 
governo non si è messo su 
questa strada. Ecco perchè il 
governo è stato messo in mi 
noranza. condannato e il solo 
partito d. c. ha perduto due 
milioni di' voti. Lei on. Rubi- 
nacci, dice Amendola guar¬ 
dando il banco del governo, 
non è riuscito a comprare 1 
voti del contadini di Napoli 
neanche distribuendo un chi¬ 
lo dì pasta a ogni disoccupa¬ 
to che partecipava ai suoi ro- 
mizi. Nè le è servita a nul¬ 
la la propaganda sull’attività 
della Cassa del Mezzogiorno. 

1 fatti parlano. E i fatti di¬ 
cono che le giornate lavorati¬ 
ve per lavori pubblici sono 
diminuite... 

RUBINACCI: Non è vero! 
AMENDOLA: Sì, è vero. Le 
giornate lavorative sono di¬ 
minuite. dal 1947 al 1951, da 
16 a 9 milioni. 

RUBINACCI tace. 

LA(X)NI: Perchè non re¬ 
plica? 

RUBINACCI allarga le 
braccia, poi ci ripensa e di¬ 
ce; Non sarebbe garbato. (Si 
ride). 

Un doppia gioco 

L'oratore smaschera quindi 
con efficada il doppio gioco 
dei clericali. A noi, egli af¬ 
ferma rivolto alla maggioran¬ 
za. voi dite che la legge è ri¬ 
volta (X)ntro le destre. Alle 
destre dite invece che la legge 
è fatta p<;r sbarrare la strada 
ai comimisti. Ma una legge di 
ispirazione fasdsta non può 
non aprire le porte al fasci-j 
«ano. I voti dati nel Meao- 
gìorno alla destra monardiica 
e fasinsfa sono In gran parte 
voti dì povera gente. Ma que¬ 
sti voti vanno ai rappresen¬ 
tanti della reazione agraria e 
industriale ebe sono pronti ad 
allearsi con la D. C. La legge 
truffa potrà si togliere (lual-j 
che posto in Parlamento alle 
destre, ma il problema fasci¬ 
sta non è quello dei posti in 
Parlamento, bensì dei voti. La 
demagogia paternalistica dì 
Lauro non si combatte (»n la 
frode elettorale ma con una 
nolitica di riforme struttura¬ 
li (be smascheri e metta a 
nudo l’egoismo dei grandi in¬ 
dustriali c degli agrari che 
diriV(‘no il partito monarchtro 

leone MARCHESANO: 
Ma dove sono questi agrari? 

AMENDOLA: Nel consi¬ 
glio nazionale del Partito mo- 
nartbico. Del resto lo stesso 
Lauro, oltre a essere un ar¬ 
matore, è un grosso agrario. 
Contro il risorgente fascismo 
non vale la truffa elettorale: 
c’è una legge che il Parla¬ 
mento approvò a grandissi¬ 
ma ma^oranra. Il governo 
non la applica e permetta an¬ 
zi le parate di Grazianl 
Quando nella futura Camera 
vi troverete davanti i gruppi 
monarchici e fascisti, prosegue 
Amendola rivolto al d-c., 
sentirete la tentazione di culi 


vèrso il fascismo e il « chiavi¬ 
stello* socialdemocratico sal¬ 
terà. 

In base al sistema da voi 
inventato, dice Amendola ri¬ 
volgendosi €ù d.c., centomila 
voti alle liste popolari in Lu¬ 
cania potrebbero non riuscire 
ad eleggere neanche un de¬ 
putato. Ma quei centomila 
elettori non possono esser 
cancellati con una truffa. Queii 
centomila elettori continue-! 
ranno a pesare nella vita so¬ 
ciale, con i loro problemi, la 
loro fame. Il loro analfabeti¬ 
smo. la loro disperata volon¬ 
tà di conquistarsi un più ci¬ 
vile livello dì vita Potete for 
se con una truffa impedire 
agli abitanti del Sasso di Ma- 
tera di uscire dalle caverne 
e di lottare per costruirsi una 
casa? Potete forse con una 
truffa impedire al contadini dì 
Pisticci, di lesina, di Montal- 
bano di lottare per la piena 
applicazione della riforma a- 
graria? Siete pazzi se credete 
quostol (Applausi a sinistra). 

Potete si sopprimere la rap¬ 
presentanza ma non riuscite 
a sopprimere i rappresentati. 
Spezzando il vincolo che li 
ega al Parlamento voi li ob¬ 
bligherete soltanto a cercare 
altrove la via per risolvere 1 
oro problemi. Vedete, a ma 
no a mano che aumenta la 
forza organizzata del popolo 
meridionale diminuiscono le 
esplosioni di collera popolare. 

I contadini affamati del Mez 
zogiorno non assaltano più i 
munidpìll Oggi essi hanno 
scelto un’altra strada, la stra¬ 
da che Togliatti indicava nel 
1945, « la via di una azitme 
di massa ampia, legale, ordi¬ 
nata e disciplinata ». Ed 
questo che vi fa paura! 

Naturalmente se voi impe¬ 
dite che questo movimento 
avvenga nell’ambito della Co¬ 
stituzione, come è prescritto 
e reso possibile dalla Costi¬ 
tuzione. voi avviate per al¬ 
tra strada questa forza incon¬ 
tenìbile del popolo meridiona¬ 
le. Non è una minaccia que 
sta. Sono le cose stesse che 
minac(dano; si tratta di una 
necessità storica. 

Amendola si avvia a trarre 
le conclusioni. Molti — egli 
dice — hanno ricordato la 
battaglia condotta in questa 
aula nel 1923 contro la legge: 


esercitata contro gli opposito¬ 
ri per indurre la Camera « 
capitolare. Ricordo lo teppa 
fascista radunata in Piazza 
Montecitorio, le minacce, le 
manifestazioni sotto la nostra 
casa. Noi ragazzi fummo al¬ 
lontanati e ricoverati presso 
del parenti. La Camera capi¬ 
tolò a per paura del peggio », 
Ma il peggio venne ugual¬ 
mente. 


I (( fiancheggiatori » 


Anche oggi Fon. Saragat d 
Invita a non drammatizzare o 
assume l’atteggiamento che 
nel 1923 assunsero i flanebeg- 
giatori, quando dicevano che 
‘a legge Acerbo non sarebbe 
poi stata la fine del mondo e 
che occorreva non indurre in 
tentazione il fascismo, non 
spingerlo agli eccessi e alle 
violenze. Oggi 1 tempi sono 
mutati, ma la stampa gover¬ 
nativa e la radio (quest’ul- 
tima pagata con l soldi di 
tutti i contribuenti) continua¬ 
no, come fece la stampa nel 
1923, ad additarci come pro- 
voca.torl e sabotatori, continua 
presentare la discussione 
leale come ostruzionismo. Ep¬ 
pure noi oggi combattiamo la 
ste.ssa battaglia che i nostri 
padri condussero nel 1923, ma 
con ben altre forze e con i 
mezzi per vincere. Non ci 
muove l’interesse personale! 
Siamo onorati di servire la 
Causa dei lavoratori e il Pae¬ 
se in Parlamento Ma farem¬ 
mo ugualmente il nostro do¬ 
vere anche come cittadini, 
fuori del Parlamento. Non ab¬ 
biamo aspettato la medagliet¬ 
ta parlamentare per parteci¬ 
pare alla lotta politica e ci 
sentivamo ugualmente onora¬ 
ti in carcere, al confine, in 
esilio o nelle formazioni par- 
tlgiane e nei C.L.N. (Applau¬ 
si fragorosi e prolungati a si¬ 
nistra). 

Ci muove un superiore sen¬ 
so di amor patrio, lo ricordo, 
dice Amendola con voce com¬ 
mossa, di aver ascoltato da 
quella tribuna, le seguenti pa¬ 
role pronunciate in quest’au¬ 
la nel 1923 da mìo padre: « Se 
sì considera lo sviluppo della 
vita unitaria italiana attra- 
vers<> i suoi pochi decenni, si 
dovrà costatare che ogni ge¬ 
nerazione è ricondotta a tra¬ 


vagliarsi sui medesimi pro- 
Acerbo. Sia permesso anche a blemi; che ogni venti anni 
me di rievocare quelle discus- siamo (diiamatì a scegliere tra 
sioni alle quali ho assistito da la libertà e la reazlime e che 
spettatore, confinato nella tri- ogni riconquista della libertà 
buna delle famiglie. Ricordo c(jsta lutti, dolori, sconvolgi¬ 
lo (Rtel giorni la violenza menti ». 


Dilendiamo il palrimonio 
trasmesso dai nostri avi 


Come sento, in questo mo¬ 
mento, la verità di queste 
affermazioni. Ogni genera¬ 
zione, è vero, è ricondotta a 
travagliarsi sui medesimi 
probl^i. Ma naturalmente 
ogni generazione conduce la 
'otta per la libertà con i pro¬ 
pri mezzi, su nuove e più a- 
vanzate linee di battaglia. Se 
guardo addietro nella ' mia 
famiglia, vedo (die ogni ge¬ 
nerazione ha dato il suo con 
tributo alla lotta per la li¬ 
bertà; il mio bisnonno ma 
temo fu mazziniano, 
nonno fu garibaldino, mio 
padre antifascista, io e mio 
fratello comunisti. Questa 
la linea sulla quale si è svi- 
uppata la storia dTtaUa, e 
sempre contro gli stessi ne¬ 
mici: il Vaticano, le vecchie 
classi dominanti, lo straniero 
chiamato In Patria da que¬ 
ste classi estranee alla na¬ 
zione. 

Amendola le^e ora altre 
parole pronunciate da suo 
padre nell’aula di Monteci 
torio. «Il giudizio, diceva 
Giovanni Amendola, su que¬ 
ste nostre controversie e su 
queste nostre battaglie non 
appartiene a noi, ma al gio¬ 
vani. e a (Xiloro che mi suc¬ 
cederanno: noi lo affidiamo 
all’anima fresca dei nostri 
figli. E’ a loro che noi vo¬ 
gliamo consegnare inalterato 
il patrimonio che ci è stato 
trasmesso dai nostri padri e 
dai nostri avi. e che spet¬ 
terebbe a noi, per la prima 
volta dai giorni del Parla 
mento subalpino, di compro- 
meltex-e e di cancellare. Que¬ 
sto noi non vogliamo; p«- 
(diè non vogliamo tradire 
quel domani (die vive nei 
cuori e nelle energie dei gio¬ 
vani (die oggi si preparano 
alla vita, i quali dovranno 
giudicarci e, cei mezzi lascia¬ 
ti a loro totatti, proseguire 
Fopera nostra ler edificare 
ìl domani d’Italia ». 


difendere il patrimonio di li¬ 
bertà sa(Tili(è la sua vita. 
Altri si arresero. Non si ar¬ 
rese la classe operaia, guida¬ 
ta dal Partito comunista, da 
Antonio Gramsci. E quella li¬ 
bertà — conclude Amendola 
mentre l’attenzione è vivissi¬ 
ma neU’aula — noi l’abbiamo 
riconquistata. Il popolo l’ha 
riconquistata il 25 aprile e il 
2 giugno. Adesso non sarete 
voi che ce la porterete via. 
Intrigate, violate la Costitu¬ 
zione, rinnegate i vostri pro- 
mioigrammi. Il popolo giudiche¬ 
rà. il popolo vi condannerà! 
(Una calda manifestazione 
saluta la fine del discorso di 
Amendola. Moltissimi com¬ 
parii, tra i quali Togliatti, 
stringono la mano all’ora¬ 
tore). 


Il popolo giudicherà 


Quei nobili propositi, con¬ 
tinua Giorgio Amendola, non 
si poterono realizzare. Il pa¬ 
trimonio trasmesso dagli avi 
fu compromesso. Quella pri¬ 
ma battaglia fu perduta, co¬ 
me scrisse Piero Gobetti, 
« per l’atteggiamento fian¬ 
cheggiatore tenuto dai vec¬ 
chi capi costituzionaU e per 
la crisi determinatasi in se¬ 
no al Partito Popolare, at¬ 
traverso il Vaticano ». La 
astensione dei popolari e il 
voto favorevole ^Ua mag¬ 
gioranza liberale permiae al 
fascismo di imporre la legge 
Acerbo. Poi vennero le ele¬ 
zioni del *24, Fassassinio di 
Matteotti, l’Aventino, il tre 
gennaio, nuovi assassinii, il 
trionfo delia tirannide. Vi fu 


parlava Fon. Amadeo a apri-chi nel supremo intento di 


Parla Raocra 


Dopo la voce vigorosa di 
Amendola la voce d olce e 
suasiva di Camilla RAViìlA. 
Bilia parla per le donne, per 
tutte le donne, e dice (^e co¬ 
sa significa per loro questa 
legge che mette in pericolo 
tutti quei diritti die esse si 
sono conquistate, combatten¬ 
do a fianco dei loro mariti e 
dei loro figli nella lotta di Li¬ 
berazione: il diritto al voto, 
il diritto al lavoro, ad egua¬ 
le salario a parità nella car¬ 
riera, il diritto alle assistenze 
per la maternità e l’infanzia. 

Decine e decine di lettere 
— dice Camilla Ravera con 
la sua voce pacata — mi 
giungono In questi giorni da 
donne di ogni categoria socia¬ 
le. Esse mi chied(mo perdiè 
il governo, invece di questa 
legge cattiva, non voglia in¬ 
vece preparare leggi necessa¬ 
rie a costruire case, a dare 
pensioni decenti, non si sfor¬ 
zi di applicare queUa legge 
snUa maternità (^e ft dapper¬ 
tutto ignorata e violata. VJ 
sembrerà ingenuo — ella di¬ 
ce rivolgendosi al banco del 
governo dov’e Soelba siede con 
lo sguardo ostinatamente chi¬ 
no in basso — opporre questi 
piccoli bisogni familiari a 
questo vostro pro vv edimento 
che implica problemi tos ì 
gravi, ma questi bisogni sono 
parte di una grande realtà so¬ 
dale die non potete ignorare. 
Realizzate la CosUtotìone, es¬ 
sa significa pro gr e sso sociale 
nella pace sociale. Siete an¬ 
cora in e, se ne siete 

capaci, avrete allora sansa 
nessuna truffa un governo vé¬ 
ramente forte, stabile e de¬ 
mocratico. (Dopo un ottimo 
di commosso silenzio Fop- 
platuo scoppio, nnonime, svi 
banchi di sinistro). 

Lo seduta è quiniii rinviato 
a itamone allo IO» 























P«t. 4 — «L'UNITA*» 


Martedì 16 dicembre 19S2 


Ogsi allo stadio 
Lazio B-Roma B 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


Domani i'alienamento 
de^H «azzurrabiii» a Fironze 


GLI SPETTACOLI 


NUMEROSI I GIOCATOR I IMMERITATAMENTE ESCIUSI DAL COMMISSARIO TECNICO 

Ancora troppe “svisto,, di Borotta 
noilo convocazioni dogii azzurri 

In difesa una « babele » di stili di gioco - Domani a Firenze il pennllimo allenamento 


Scxxci alla secoiida convocazio~iè basso, il livello tecnico me- Diamo rapidamente una oc- ni in campo provando numerose 
tte degli azzurri per la partitaidiocre, e noi dovremmo piegare chiata anche alla Nazionale B formazioni Non et è potuto eve- 
che si svolgerà a Palermo il 28 la squadra crociata in due e che giocherà contro la Svizzera B re però alcuna precisa Indicar 
dicembre contro la Svizzera. con molta facilità; pareggeremo a Bellinzona e anche questa sarà zlono «u quella che dovrà essere 
Ripetiamo ai nostri gentili lei- o peggio solo se verranno com^ una partita poco bella. la formazione-base per Madrid. 

tori che la Svizzera ha una na- messi errori enormi come quelli La formazione dovrebbe esse- Al solito Btefanlnl el è tìlstln- 
Monale modestissima, e scriven- che ci portarono all‘1-1 di Lu- re questa; Buffon; Magnini, Co- to nel tiri al cesto, ma nessuno 
do modestissima siamo ultra gano. maschi; Bortoletto. Grosso. Celio; degli ahrl ha dato a vedere di 

buoni con gli elvetici. La Svizzera Anche nella seconda convoca- Burini, Gratton, Galli, Bocci, Cer- trovarsi di forma, 
è stata battuta duramente da zione gli errori sono stati mol- vellati; riserve Fin, Sentimenti V. I'tfeilcii^T-urrablli — come 
squadre di secondo piano, an- ti e veramente è chiaro che il Bergamaschi, Boscolo. è noU^•l^wio: Pagani, Roma- 

chc dalla Germania che sviluppa concetto direttivo è sbagliato. An- E‘ un undici da osservare con nuUl, Buliffl. Stefanini, cerlo- 
un gioco privo di immaginativa, coro i nostri selezionatori non interMse. vi sono parecchi giova- ni, Maigheritlnl, Canna, Zia, Ca- 
freddo, grigio, privo di eleganza, si sono resi conto che vi è una ni che è bene abituare al clima lebotta. Forestieri, Bongiovannl, 
lento, antiquato. netta diversità di impostazione azzurro. Negronl, Alesini. 

Quando i tecnici della P.I.G.C. di gioco tra una compagine e Noi siamo d'accordo che si prò- - 

el vengono a dire che la Sviz- l’altra. Affiancare mediani e ter- vino frequentemente i giovani, Smentito Ìl DditaflaìO 
cera è un avversario da prendere Zini della Juventus a difensori però che i trentenni in piena for- ^ ^iiivimiw ii 
molto sul serio ci mettiamo a di altre società è tecnicamente ma vengano lasciati a casa non dì BraCCO alla « » 

ridere, sbagliato, perchè i primi appli- ci pare giusto. 

Sappiamo che monltando la cano il controllo di zona i se- il riconoscimento della maglia STOOCARDA 13 _ Un oorta- 
partita ali illustri uomini hanno condi no. azzurra a un giocatore che da casa « balmler-^nz » 

tutto Sa guadagnarci. Vedrete Chi al ricorda, il pareggio di anni è negli stadi è giusto e produttrice delle macchine c Mer. 
che gabelleranno il successo con Stoccolma sa che gli spazi la- doveroso. cedes*, ha smentito oggi la no- 




' a*" 






La Svizzera è piccola e ^pìe-\hanno obbligato a chiuderci sot- verso quegli atleti onesti e seri 
na di montanari che vanno' su- to porta in sette od otto in arca, che faticosamente sono giunti a 
gli sci, il numero dei calciatorildi rigore. un buon livello in una età non 

L più tanto verde. 

AM Ja 'OAaaaaImma Ricordiamoci Che pcT un calcia- 

6SP6ri6nZB di StOCCOlniB 

e felice per tutta la vita, é la stel¬ 

li c.T. Bercila non bada a dra; sono due ragioni che non 
questo fatto assai importante, reggono. ^ 

inoltre insiste su atleti che sono Giovanninl centromediano con 
fuori forma o addirittura all'in. la Svizzera va bene, sarebbe di- 
fermerla per strappi o malattie scutibile con una squadra si- 

e come a Como mercoledì scorso stemista 9 manovriera come la In- * * 

è stato chiamato Bertuccelli, che ghilterra, come la Svezia, come IFOvant ancne i ' 
contro il Milan era rimasto ne- l’Ungheria. Giovannini. ottimo wiakun 

gli spogliatoi, adesso prende Cer- sulla palla e abbastanza anche ‘fi 1 T> 

rato che la Fiorentina non ha sull’uomo, è quasi insuperabile II mcllinO 21 IxOmO 

schierato nella formazione bat- nell’anticipo, ma difetta nel sen- „ __v. 

tuta dalla Sampdoria, so della posizione. OGgll « ftZZlir raPlH » 

Certamente avrete Ietto i no- Venturi ultimamente non ha Eauadra nazionale a che 

mi dei quindici giocatori con- convinto e ricordiamoci delle com'è noto?^^! ?adun^^^^^ 
vocali per l'allenamento di do- partite impegnative, di quella aUg 24 del 25 dicembre pros¬ 
mani pomeriggio a Firenze del- con l’intter. e non di quelle fa- almo, per recarsi a Palermo per 
la Nazionale A. Il portiere Mo- cUt che hanno una importanza l'incontro con la Svizzera, par¬ 
rò non al discute, la riserva è relativa. Neri è la riserva. llrà da Roma alle ore 12,05 del 

Bugatti; terzini Bertuccelli, Cer- All’attacco è andato via Burini Kt^rno successivo e gmngerà a 

rato. Corradi; e siccome Cercato ed è ritornato Boniperti, ala de- 

A __- .fi. “re Durante la loro permanenza 


LA TREDICESIMA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI CALCIO 


In ripresa Napoii 
In crisi Juve e 1 


e Roma 


e Bologna 


incora imbattala VInter dopo il pareggio con la Lazio - Disfatta della Fiorentina t vittoria in casa del Palermo 

jA 13. glomar confronto sono rimaste entram- le cui ragioni non bisogna an- la squadra di MoiizegUo è av- 

Camplo- be soddisfatte del pareggio rag- darlo a cercar lontane: la aqua- vieta sulla strada del suo ml- 
^ nato ha contri- giunto; un pareggio che da una dm è stanca, gli uomini non gliore rendimento e sembra ab- 

bulto a rendere parte ha consentito aU’Inter di reggono più e perdono il fiato, bla finalmente ritrovata la sua 
più Incerta la conservare la sua Imbattibilità e Basta leggere le cronache della miglior forma. Il successo di Bo- 
f lotta per lo ecu- daH'altnt lia permesso alla La- partita che cl dicono come 1 logna e questo di Torino sono 

detto. Questa è zio di prendere un punto pre- campioni. In vantaggio per due la migliore conferma. A Torino 
la prima consl- zloeo ■ in un confronto ritenuto reti a una, nel primo tempo. 1 partenopei, hanno messo in 
dcrazlone che cl il più difficile di quanti la squa- successivamente portate a tre luce una solidissima Inquadra- 


RlDUZIONl ENAL — CINEMA: 
AstorU, ArenuU, Astra, Aurora, 
Augostus, Ausonia, Albainbra, 
Appio, Atlante, Acquario, Castel¬ 
lo, Clodio, Del Vascello, Delle 
Vittorie, Diana, Eden, Espcro, 
GarbatelU, Goldencine, Giulio 
Cesare, Impero, Excelslor, La Fe¬ 
nice, Mazzini, Metropolitan, Mas¬ 
simo, Nuovo, Olimpia, odescal- 
chi, Orfeo, ottavUuoo, Palestrina, 
Parloli, Planetario, Plaza, Rex, 
Roma, baia Umberto, Salario, 
Tuscolo, XXI Aprile, Verbano. 
TEATRI: Quirino, Rossini. 

TEATRI 

ARTI: Ore 21: C.la Città di Roma 
« I dialoghi delle Carmelitane >. 
MANZONI: Comp. Teatro di Na¬ 
poli « Perfidia > con L. Crispo. 
OPERA: Ore 21: «Boris Godu- 
now » di Mussorgsky. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: 
Spettacolo Errepl con Rasce! 
< Attanasio cavallo vanesio ». 
QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
prima della nuov-a rivista « Di¬ 
nanzi a loro Tre Nava tutta 
Roma ». 

QUIRINO ; Ore 17: Concerto; 
ore 21,15: Macario In «Pericolo 
rosa ». 

ROSSINI: Ore 21,15: C.la Checco 
Durante « Il castigamatti ». 
SATIRI: Ore 21 : « Non si può 
giurare su niente », regia di 
S. Tofano. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano « Amieto ». 

VARIETÀ’ 

Alhambra: Lultima conquista e 
rivista 

Altieri; Luce nelle tenebre e riv. 
Ambra - lovinelli : Parrucchiere 
per signora e rivista 
La Fenice: Sangue sul sagrato 
e rivista 

Principe: I cavalieri dell’onore 
e rivista 

Volturno: Rotaie Insanguinate e 
rivista. 

CINEMA 

A.B.C.; Il bivio 
Acquarlo: L’immagine meravi¬ 
gliosa 

Adriano: Dramma sul Tevere 
Alba: I,argo passo io 
Aleyone: Gli uomini non per¬ 
donano 

Ambasciatori: Attente al marinai 
Aniene: Milano miliardaria 
Apollo; Moglie per una notte 
Appio: Aquile tonanti 
Aquila: La città è salva 
Arcobaleno: Les belles de nuit 
Arenuta: Dottor Ciclops 
Ariston: Gli occhi che non sor¬ 
risero 

Astoria: Avventura al Cairo 
Astra: Rotaie insanguinate 
Atlante: Il segreto del carceralo 
Attualità: La rivolta di Haiti 
Augustus: La confessione della 
signora Doyle 
Aurora: Golgota 
Ausonia: Rotaie insanguinate 
Barberini: Carabina Williams 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: La montagna dei sette 
falchi 


te di legno; Sala B: Attente al 
marinai 

Nuovo: Testa rossa 
Novocine: Ninna nanna di Broad- 
way e doe. 

Odeon: Mezzanotte e 15 stanza 9 
Odescalcbi: Mata Karl 
Olympia: Parrucchiere per si¬ 
gnora 

Orfeo: Fidanzato per due 
Orione: 11 ponte dei senza pa’:ra 
Ottaviano: La confessione della 
sienora Doyle 


l OCR IMM CRUn 

ITUSCOLO TIZI 

reieF r/sgo rrsioa 


Palazzo: I bassifondi di S. Fran¬ 
cisco 

Palestrina: Lo sconosciuto ’ 
Parloli; E’ arrivato lo sposo 
Planetario: 5. Rass. Internazio¬ 
nale del documentario 
Plaza: Siamo tutti assassini 
Plinlus: La leggenda di Faust 
Preneste: Una donna si ribella 
Primavalle; Guardie e ladri 
Quirinale: Parrucchiere per si¬ 
gnora 

Quirlnetta: La carrozza d’oro 
Reale: L’ultima minaccia 
Rex: Rotaie insanguinate 
Rialto: L’anima e il volto 
Rivoli: La carrozza d’oro 
Roma: Appuntamento al 38. pa¬ 
rallelo 

Rubino: L’urlo della folla 
Salario- Ombre su Trieste 
Sala Umberto: 1 tre soldati 
Salone M-’f-he.lfa: .-Mtrt tempi 
Sant’lppolito: Gli invasori 
Savoia: Aquile tonanti 
Smeraldo: La croce di diamanti 
Snlendore: Un americano a Parigi 
Stadium: La tigre del mare 
Supercinema: L’arciere del Con¬ 
tinente nero . Al confini del 
mondo 

Tirreno: Parrucchiere per signora 
Trevi: Là dove scende 11 fiume 
Trlanon: Maternità proibita 
Trieste: Camicie rosse 
Tuscolo: Hong Kong. 

Ventun Aprile: La furia di Tar- 
zan e doc. 

Verbano: Il grande Caruso 
Vittoria: La cortina del silenzio 
Vittoria Clamplno; Donne senza 
nome 


LEGGETE 

iVex 

jDenne 

AVVISI SANITARI 


vinti |FV«/1 0 in /VITV- «^p/i OjT z* \fl lU lUiU IJCI lliailCIlz,a vile ua V|UMZZVZ zu unirli VLf pui UAt* 1UL.W ouiiviiooiitic» a 

gioca e lae cn i i se a, mazza, melala ^ Roma gii azzurri non svolge- eug^Uorlscono 1 risultati di do- bloncoez^urra ha fin qui di- da Carapellcse, si sono lasciati tura difensiva, grazie alla quale 

? „ allenamento sulla menlea acoma. Cinque squadre, sputato. raggiungere dalla Pro Patria, hanno tenuto testa alla superio- 

PrevedlbUc che mter, Juventus, Milan, Roma e H Mllan. pur se ha deluso. Nella ripresa la squadra bianco- rltà territoriale del Torino. In 
ehe elo roo di v|gtUa Lazio eono reochluse noHo epa- Pur se ha faticato più del pre- nem. Irasomma. è crollata di apertura di gioco e nel disperati 

camMhre^^eduta «*1 cinque punti, il che visto, ha Superato il confronto schianto e ha lasciato via libera ritorni dei granata, e un attac- 
Boniperti Ci camgo^ per una breve seduta ^ p^Jvedere. trattandosi casalingo col Como. agli Intraprendenti bustocchl. co che quando gira, gira a perfe- 

^ ® oene. - -- - — di squadre che. In parte, non Nel centro della classifica, no- tra t quali he fatto spicco Ber- zione, guidato dai due intelli- 

Pol tutti sanno che la Juven- Sarà interessante osservare . . *• «. hanno dato ancora fondo a tevole il balzo in avanti fatto teloni, autore di due reti. genti registi che rispondono ai 

♦us attualmente ha il fiato tmr- Mazza e Mari in tandem: tutte I CcSlISII «llUllI tutte <!e loro possibilità e alle dal Napoli, che blssondo a To- U Milan ha deluso. S’attende- nomi di Amadel e Jeppson. 

to, che tutti gli undici giocatori e due non sono molto veloci, «n a RAlflflfla loro riaoree di tecnica e di rlno il successo di Bologna, si va chissà quale gran gioco dai Altra squadra in crisi, una eri¬ 
gono «rt po’ groggy. Contro it In complesso gli uomini di prt- m aiRflt aiIRnilv a wniyna onengla, una lotta finale domi- « portato minaccioso a ridosso rossoneri dopo la clamorosa vlt- si che minaccia di aggravarsi 

Milan la Juventus è stata bat- ma linea sono stati scelti bene boloona is _ Dono che nata dairinoertezza. delle squadre di testa. Di contro torta sulla Juventus, invece no sempre j»iù, è li Bologna. La 

tuia in velocità e scatto in tutti e riconoaaerete che era abbastan- n-..- rnattlnàta e n''! nomerigelo a eh* mn ** Bologna entrato decisamente è venuta fuori uira partita solai- squadra rossohlù, che fino a le- 

t settori, a Busto, nella ripre- za facile decidere cosi. rèon^U mi c:t mSS tr^^nti^afis non ^ riportato la secon- ba. arricchita soltanto dal brio rt vantava un ruolino di marcia 

sa. ha ceduto all'impeto dei pa- La squadra manca però di equi- avevano sostenuto un allena- a «ri ai hi soonfltta interna contro la e dalia vivacità degli ospiti, i invidiabile, ha infilato due ne- 

droni di casa e si è fatta riprerv- ubrio. non ha una sua fisiono- mento sulla palla e atletica del «ui di Bu- "““desta Triestina, che, avvalen- quali pur privi di tre titolari risslme sconfitte casaUnghe, ru¬ 
dere, nonostante avesse due reti mia. è come un vestito comprar- «uesta sera alla sala Borsa 1 «to « nuawm le rima- «^i*® Pr®**®®» punti ha hanno disputato un ammirevo- na contro una squadra, il Napoli. 

corrodi è a^^ to fatto, quelli che. per belline Snairsl sono allenati cVl?entl Cac^e fatto X notevolmente le sue le incontro. Due volte in ran- di otuma levatura, e l’altra-11 


I (esfisti anurri 
in allenamenfo a BoloiKia 


abbastanza bene e notiamo che paiano, non vanno mai bene. Ta Mutóra iocare dèTrOARE memeaavanti ** n P^^^^loui. tagglo e due volto raggiunti, l che conferma appunto la gra- 


tagglo e due volto raggiunti, il che conferma appunto la gra- 


~ abbiamo detto, con un vittoria a tre 

trono di zona. Ci sono parecchi tevtìo'ner '"per* tutto risultato di parità. I nerazzurri, finale. |vianl tenga gli occhi aperti se 

terzini che attualmente sono in dii contro una Lazio ricca di vita- B N^ll è passato da domina- non vuole riservare agU sportivi 

buone condizioni di forma e sa- ^ “no riusciti a ripe- toro a T^o. Non cl do- petroniani le amarezz^dellbscor- 

rebbe stato opportuno chiamarli *“nno cambiato gli uoml- intet e Lazio messe a diretto quln^ vrebhero essere oramai dubbi anno. 

per spezzare ùi coppia juventino ■ ---i -i- —^_ i . , .m i iL —-g—»---»---—g- giorni fa contro la Roma. E ciò 

M ALLE ORE 14,30 ALLO STADIO «TORINO > luna medioere partila, aia per-ll dUBClI 

blocchi, il sistema insegna che - . chè la Larto è venuta fuori alla ■ 

to mediana « i terzini formano • distanza imponendo il suo gioco ^ 

«« «affo w rt^e^ R R Paurosa la disfatto delia Fio- poi sono miseramente crollate 

tato « non va bene Untarlo a LdiielC# mD ìn.™ dÌaii* rentlna a Genova, contro la rt- per via della rete segnata dai 

fette, in Italia non atomo an- 99 ^ «ÌZ nato sampdoria ohe continua bianconeri. La Spai èLsclta dal 

coro giunti a una scuola calci- ■ ■ ■ _ * ‘^rtrt o^tL Ra^unto il pa- ^ perUto uttll suo guscio, ma si è trovata di¬ 
stico a indirteo «ni/orme e come M ^ fi il fM MIA A A# A « A f*l# A fortunosamente. 01 %. canzfVum squadk quella di 

abbiamo detto in prind^o. bl- II ^Cimpi9Iia«W ‘ a^ndonS^ OhvlerJ 

v^r:^^dSMnX^<Sitoìr - — - SSU"^ posto la sua supe^rttà.^ ^ ^ 

u «^o°oiù*atoSS!S."v€rttomo Perissinotto, infortunatosi a Bergamo, non potrà giocare dome- Trento V «‘'Lo euSL m^me^SSrttoto^rsqui^ S 

contro la Juventus - Tutti bene nel clan biancoazzurro ^y^°nol £1 (*c5?“non ha) — 

- Più brillo. nè 11 puntiglio per opporsi ai O A 


ALLE ORE 14,30 ALLO STADIO «TORINO» 

Oggi Lazio B contro Roma B 
por il campionato riserve 

Perissinotto, infortunatosi a Bergamo, non potrà giocare dome¬ 
nica contro la Juventus - Tutti bene nel clan biancoazzurro 


I "violoi, nei guai 


rebbe stato opportuno chiamarli 
per spezzare hi coppia juventino 

I blocchi devono essere bloc¬ 
chi sul serio e non dei mezzi 
blocchL II sistema insegna che 
la mediana « i terzini formano 
■un tutto unico che va rispet¬ 
tato a non va bene 'topiario a 
fette. In Italia non atomo an¬ 
cora giunti a una scuola calci¬ 
stica a indirizzo uniforme e come 
abbiamo detto in principio, bi¬ 
sogna star bene attenti alla prò- 
venienza dei singoli giocatori. 

Veniamo alta mediana che è 
il reparto più d i scusso. Vediamo 
di nuovo Mari, Naturalmente i 
giornali di Torino dicono che il 
bianconero t andato benissimo, 
quelli delle altre città lo cita- 


CABiriONATO mSF 


OGGI « Prima » alla 

SMFTTA MpnrpNP 

FIAMME SIALA LAGUNA 

con LEA PADOVANI e 
LEONARDO CORTESE 


Bologna: Perdonami se ho pec¬ 
cato 

Brancaccio: Perdonami se ho 
peccato 

Capitol: La gente mormora 
Capraalca: Xa sirena del circo i 
Capraulchette: Carica eroica 
Castello: Quattro ragazze aU'ab- 
bordaggio e incontro Marciano 
Walcott 

Centocelie: L’agguato degli Apa- 
ches e docum. 

Centrale: Prego sorrida 
Centrale Clampioo; Riposo 
Cine-Star: Operazione Cicero 
IHodlo: Un ladro in paradiso 
Cola di Rienzo: Operazione Ci¬ 
cero 

Colonna: H figlio di Montecrisio 
Colosseo: L’inafferrabile Primula 
rossa 

Corallo: n caso Paradine 
Corso: Lo sceicco bianco 
Cristallo: QukU dannati quat¬ 
trini 

DeUe Maschere: Il richiamo neUa 
tempesta , 

Delle Terrazze: II magnifico fuo¬ 
rilegge’ 

OeUe Vittorie: H filo del rasoio 
Del VasceBo: La corte dì re Artù 
Diana; La valanga gialla 
Doria: n bacio di mezzanotte 
Eden: I miserabili 
Espero; Targo passo io 
Enropa: La sirena del circo 
Excelsior: La furia di Tarzan 
Farnese: Le mille e una notte 


B" SfROM 

specialista lll-K.VlATnLOOO 
Cura Kletosante delle 

VENE VARICOSE 

VENEKEà FELLE 
DISI-UNZIONI .SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO, 152 

TeL 3LMt . Ore S-20 . Pest. »-lt 

Doti. VITO QUARTANà 

CURA ERNIE SENZA OPERA¬ 
ZIONI CON INIEZIONI 
Feriali, ore 10 - 12 , 15-10 
Palermo, Via Roma 437. tot 17J30. 


STUDIO e 
MEDICO m 

VENEREE 


oTTT 1 


V. — - - - ---nlù brillato b® u puntiglio per opporsi ai 

bianconero t andato benissimo. - P‘“ D«iiato. blucercWl. Aitra^uad^a, quel- 

quelH delle Mre città lo cita- pggj stadio i Roma; Tessali; Eliani, Nardi.iOggi tutti i titolari riprende- ì^^Lutato‘'to l® viola, ohe non è riuscita a 

no sen^ Iodi c paiano alle ,»porj„o, i rincalzi della Romalstocco; Frasi , Esteri; Lucchesi,Iranno gli ailenementi atletici e " . .. ^rfita di onesta guarire dal suo peggiore maian- 

sfefie gli atleti delle loro sqvor ^ Lazio disputeranno un | Zecca, Andreoli, Capacci, Sund-| giovedì disputeranno con tutta prjma parte del^'^nploirato sur- l’ottocco. e, quello che è più 


lincontro valevole per il cam-|qwist. 


Mari a Como tì avem detto ‘*i|pjonato delle riserve, 
essere in via di rapida asce», ^ __ 


Lazio: De Fiazio; Montanari,! 


I probabilità una partite. 


essere in via di rapida ascesa. di ,ma nartita oltre- Malacarne, Pasaerini; Alzani, « y -, _ » 

di sentirsi benMmo; gli cr^ c non £lo Spurio; Migliorini. Pistacchi, A lapOfi I « fflOWlidl » 

«Mmo . tì.. « ««- di rt- Di Frmfa. Mombinl, CaprU,. . ^_ 


più brillato. b® ‘1 puntiglio per opporsi ai ILyi|o.U||K||a 7 J| 

La Roma a Bergamo, cl dico- Wucerchiatl. Altra squaiDa. quel- WlmCna nmie'Xllllllia 

no le cronache, ha disputato la ar>tx,-rtTTT r-»., - d 

sua più bella partita di questa guarire dal suo peggiore maian- SClNnLL.A: chlre.^ Roma- 

prima parte del campionato, sur- i ettocco. e, quello che è più pelli. Candueei, Di Francesco, 
classando la sbigottita Atolanta ^ perduto la sua prlncl- FlgUè, Monaci, Marinala, Paisna, 

con uno scarto di quattro reU dote. la eolidlth difensiva. San Maiona Ferretti, Collo. 

Un lusso questo che fino a oggi C0"“® attenuanti, indicheremo le RINASCITA PONTE: Muzi, 
-si era permesso soltanto la Ju- di taluni del titolari, tra Valà. Coluzzi. Tedeschi, Bona 

ventua Con un quadrilatero In ®ul Rosetta e Cervato. IL De Marchie, Bona I, Tambu- 

gran g;iomato la Roma ha fatto 11 Palermo, sia pure di staet- relU. Marinelli. Mieli II e Ml^ 

scintille sul campo • Brumana » to misura, ce l'ha fatto contro li L 


in mo^to^ per i tradizionali motivi di ri- paiomouu, vaprue. - nrefO-rMiaM ventua Con un quadrilatero In cui Rosetta e cervato. IL De Marchis, Bona I. Tambu- 

ra ha acc^a^t U SUO ritomo in valità, ma anche perchè sono in • • • ® IWIi St^wiOHIaM gran g;iomato la Roma ha fatto 11 Palermo, sia pure di staet- reia. Marinelli. Mieli II e Mle- 

lorma. ma oerehè non sono stati ballo l’imbattibilità di ciascuna L’infortunio toccato a Pens- ■ scintille sul campo e Brumana » to misura, ce l'ha fatto contro li L 

i-hin^n nuèi. mediani che da squadra e il primato in clas- sinotto non appare grave; la Nel coreo della riunione, in- rivelando le sue reali doti, di il Nova», ma non ba soddlsfat- H primo tempo si e rhiueo a 

secano sui camni di tifica. valorosa ala destra ha riportato detto a Corno dalla Federazio- squadre robusta, cioè, ricca di to. La squadra siciliana gira an- reti inviolate grazie al giuoco 

«Tiot» comea^aarno che dome- Sia l eiaUorossi che i bianco- uno strappo al ginocchio sjni- ne Italiana AUellca pesante, è energia e' di uomini di classe, cora a vuoto e pur se ha mi- oidinato deHe due difese. Glij 
nì^'MMTMs è stato a vnncivale azzurri allineeranno numerosi «Tro per cui si è resa necessaria stato deciso da parte del Con- Ed è questo una constatoxlone gUorato notevolmente il suo glo- ospiti, più volte sono staU em 

arteli^ del noreooio lazialio titolari, tra i quali AlzanL Elia- *a ingessatura. Ne avrà per una sigilo Federale di rinviare al- più volte fatta, confermato dal- co. oggi più articolato di quan- punto di pasaare ma l’attenta 

comeAnnoc^i^e attraversa ni, M^camt Lucchesi, Zecca vcntiira di giorni, salvo com- m gennaio ia prima giornata la vittoria di Bergamo, la forra to non lo fosse aU’lnizIo del guardia dei portiere deila 8 cin- 
ita oeriodo partteolannente fe- eccetera. plicazioni. Uei caonpioiratl di società di del giallorossi consiste appunto campionato, deve ancora trovate tuia non ha peicnesso ai ragaz- 

lice? Di unoM dice che ha 30 partìcdlaTmente attesa è la Negli ambienti giallorossi si lotta greco-romana e di lotta u®‘ quattro uomini del quadrila- la giusto carburazione per allon- zi della Rinascita Ponte di rea- 

anta ed è meglio schierare atleti prova di quest’ultimo, dato <djc fa rilevare come questo sìa già ubera, riie erano in nroaiam. autentici fuo- t^re lo spettro della retroces- Uzzare. 

più otoeaaic poi vediamo che con tutta probabUità dovrà d terzo incidente siAito dalla ri cia.sse: se I quattro giocano sioi». Nel secondo tempo ra 

fra i convocati anelli più giovani prendere domenica contro la squadra dairintzio del campio- «Komore. squadra gira, altrimenti, come A Udine, la Spai ba cercato di rete si aveva per mento di Bo¬ 
rii lui sono pochi e sono più Juventus il posto di Perissinot- nato fino ad oggi. ** Coneigao ha approvato In- s’é già visto, sono guai. attuare una tattica difensiva nel- na I (31’) e al 39’ per opera 

«ioconi rii dua o tra anni; del- lo, infortunato^ a Bergamo. ••• tine che l CampionaU del mon- La partito di Busto Arsizio ba l’intento di porto via un pre- di Marinelli Ose marcatosi| 

l'aUro « mor m ora che sum va Sono armunciate le sefuenti Nel cion biancoazzurro non si do di letta greco-ictnana ai confermato la grave crisi che,zioso punto. Le speranze sono quattro avversari con un tiro 

d’aoeosdo coni compagni di som- probabili forma^oni; lamenta nessun infortunato, «volgano a Napoli. travaglia la Juventus, una crisi idurate esattamente 45 minuti, ad effetto batteva il portiere 


IL Vòstro zpum zh rt ' 

TUSCOLO TITI 

TEl Ef. 7/S96 r76<se 


Faro: E’ l’amor che mi rovina 
Fiamma: Gli occhi che non sor¬ 
risero 

Fiammetta: Were’s Chariey? 
Flaminio: I tre segreti 
Fogliano: Aquile tonanti 
Fontana: I bastardi 
Galleria: L’arciere del continente 
nero e Ai confini del moirdo 
Ginllo Cesare: Furia e passione 
Golden: Operazione Cicero 
Imperiale: Il tenente Giorgio 
Impero: Ho paura di vivere 
Indnno: Totò a colori 
Ionio; Storia di un detective 
Iris: L’awenturiero di Macao 
Italia; Lydia 
Lox: Figlio, figlio mio 
Massimo: L’immagine meravi¬ 
gliosa 

Mazzini: La vita è roeravigUosa 
aietrapolitan: La carrozza d’oro 
Moderno: La città canora 
Moderno Soletta: La rivolta di 
Haiti 

Modernissimo: Sala A; TI serger:- 


VENEREE Disfunzioni 

SESSUALI 

VKNE VAMieOSC cM» ia(iOM>ii 

SANSUB 

ÙIMftroMI :0M I.CMMOMi SMCVHiSTA 
CASIO aiBCRiD 43 

ENDOCRINE 

Ortogenesl, Gabinetto Medico por 
In cara delle dtafnattoni sessuali 
di origine nervosa, psichica, an- 
doetlaa consultazioni e cur o 
pre-post-raatrtraonlall 

MrVff. Dr. CARAEflI 

PÀ «aquilino. 11 - ROMA (Sto¬ 
rione) Visite g-U O ta-lB. fiesttrt 
8-13. In altro oro per appunta¬ 
mento, Non ai curano venereo 

DiSFUNZIONI 

SESSUALI 

di qualsiasi origine. Peflrlenro 
costltuzionalL t^te e cure pre- 
matiimoniali. Studio medloo 
PROF. DR. DE BERNARDI» 
Specialista deim. doc. st. med. 
ore 9-13 16-19 - fest. 10-12 e per 
appimtaroento - TeL 484.344 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

ENDOCRNli 

Ohtanlole a secrez'sne interaa 

MaL ricambio - Dermosifilopatia 
DOTT. PENEFF Specialista 
V. Palestre 34, tot. 3 <8-11 o 16-19) 
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VENE V 
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GromU 


di VICTOR HUGO 



All'entraie di GauvRìn qual* 
tutio di QiMgìi ttoaini asso* 
piU ai gii litri rof- 

Oetale che cemhndRvm fl pic- 

dictto, 

GauvRìn gli indicò la porta 
arila segreta: 

— Aciritenii — disse. 

T eateoaoci Ammo tolti, la 
porta si «pri, Gauvain entrò. 

jja porta si rkhìuse dietro 

ai M. 

Libro Settimo 
FEUDALESMO 
K RIVOU7ZIONE 


L’imtensto 

r'Tpd» era 

In Ai 


cripta viciDo allo spiraglio 
quanto della cella. 

Si suuig t va anche sulla pie¬ 
tra la to oe ca piena d’acqua, 
il pane di munirione e on 
muraiio di paglia. Esaendo la 
cripta tagliata nella roccia, il 

E rigioniero riie avesse avuto 
I <ii dar fuoco alla 

paglia, avrebbe perduto il suo 
tempo, nessun rischio d’in¬ 
cendio per la prigione, certez¬ 
za dTasflariare per H prigio- 
nfero. 

Nel momento in coi la por¬ 
ta girò sui cardini, il mar¬ 
chese camminava nella cella: 
meccanico va • vieni di tutte 
le belve chiuse In gabbia. 

Al lumota che la porta fe- 


auzò la testa e la lampada riie 
era in terra fra Gauvain e il 
marchese rischiarò quei due 
uomini in pieno viso. 

Si guardarono, e quello 
sguardo era tale che li reae 
immobili entrambi. 

Il marchese scoppiò a ride¬ 
re ed esclamò: 

— Buongiorno, signore. So¬ 
no parecchi anni che non ho 
il piacere d’incontrarvL Mi 
fate la graria di venirmi a 
trovare, vi ringrazio. Non do¬ 
mando di meglio che chiac- 
riiierare un po’. Cominciai 
ad annoiarmi. I vostri ami¬ 
ci pèrdono il loro tempo* 
constatazione d’identità, corti 
maruali, sono faccende lun- 
ri)e. Io sarei più sbrintivo 
Qui sono a casa mia. VoglU- 
te entrare. Ebbene che cosa 
dite di tutto ciò che accade? 
E* originale, non è vero? Ce¬ 
ra una volta un re e un re¬ 
gina; il re ora fl re: la regina 
era la Francia. Hanno deca¬ 
pitato il re, e sposata la re* 
gina a Robespierre, questi si¬ 
gnori hanno a'vuto una figlia 
che si chiama riiigliettina, eoa 
la quale, aMnbra. farò cono¬ 
scenza domani mattina. Mi 
fari piacere. Come mi fa pia¬ 
cere vedervi Venite per que¬ 
sto? Siete salito di grado? 
Sareste forse il carnefice? Se 
è una sempiice visita d’ami- 


gnor visconte, forse non sa¬ 
pete più che cosa sìa un gen¬ 
tiluomo. Ebbene, eccone imo, 
sono io. GuardaiemL ET stra¬ 
no, ma quest’uomo erede in 
Dio, nella tradizione, nella 


famiglia, negli antenati, cr^ 
de nell’esempio del proprio 
padre, nella fedeltà, nella 
lealtà, nel dovere verso il 
proprio prìncipe, nel rieletto 
delle vecchie le^ì, nella vir¬ 


tù, nella giustizia, e per tut¬ 
to questo vi farei fucilare con 
piacere. Abbiate la compia¬ 
cenza di sedervL Sul pavi* 
mento, è vero, perchè in que¬ 
sto salone non vi sono pol¬ 





trone; ma chi vive nel fango 
può sedersi per terra. Non di¬ 
co ciò per offendervi: perchè 
ciò cte noi chiamiamo fango, 
voi lo chiamate nazione. Sen¬ 
za dubbio non esigete che io 
gridi; «Libertà, Eguaglianza, 
Fraternità ». Questa è una 
vecchia camera di casa mia 
tJna volta i signori ci mette 
vano i villani, ora ì villani 
ci mettono i signori. Queste 
sciocdiezze si chiamanó; una 
rivoluzione. Sembra riie fra 
trentasei ore mi taglieranno 
la testa. Non vedo in questo 
alcun inconveniente. Per e- 
sempìo, se fossero cortesi, mi 
avrebbero mandato la mia ta¬ 
bacchiera, che è al piano su¬ 
periore, nella camera degli 
specchi, dove avete giocato 
da bambino, e dove vi ho te¬ 
nuto sulle i^ocèhla. Signore, 
debbo dirvi una cosa, voi vi 
chiamate Gauvain e, cosa 
bizzarra, avete del sangue no¬ 
bile nelle vene, perdio, il mio 
stesso sangue, e quel sangue 
che fa di me un uomo d’ono¬ 
re, fa di voi un miserabile 
Questi sono paitioolari. Mi 
direte che non è colpa vostra 
E neppur mia. Perbacco, sì è 
malfattori senza saperlo. Di¬ 
pende dall’aria che si respi¬ 
ra; in tempi come i nostri non 
si è rMMDsabiU dì ciò fhe ri 
fa; Ir nvoliaìoiie è una brie- 
Iwnt «a totSf, fi bittll bi¬ 


stri grandi criminali sono dei| 
grandi innocenti- CSie scioc¬ 
chi! Cominciando da voi! Sop¬ 
portate che vi ammiri! Si, 
ammiro un ragazzo come voi, 
che, uomo di qualità, di aita 
condizione, con del sang’ie 
nobile da ^largexe per 
grandi cause, visconte di que¬ 
sta Tour-Gauvaìn, prìncipe di 
Bretagna, che può esser duca 
per diritto e pari di Francia 
per ere^tà, ciò che presso a 
poco è tutto quello che Quag 

S iù può desiderare un uomo 
i buon senso, u diverta, es¬ 
sendo ciò che è, ad essere c:o 
che siete, cosi pene che date 
Timpressione ai vostri nemi¬ 
ci di essere un vero scellera¬ 
to ed ai vostri amici di essere 
un imbecille. A propositOL fa¬ 
te i miei complimenti al si¬ 
gnor abate Cimoutdain. 

Il marchese parlava a suo 
agio, tranquillamente, senza 
sottolineare nulla, con la vo¬ 
ce dì un uomo di buona omn- 
pagnia, con rocchio chiaro e 
tranquillo, e con le mani nei 
taschini; s’interruppe, respirò 
a lungo e riprese: 

— Non vi nascondo che ho 
fatto quanto ho potato per 
uccidervi Tale e quale voi mi 
vedete, «n tre volte io stesso 
ho puntò.u ìl cannone contro 
di voi; procedimento scortese, 
’aminetto, ma sarebbe fondar- 


maginare 

mica 

tico. 

signor nip^^^^^^^l 
ro 

che hanno^^^^^^H 
secolo! 

segui; 

dì tutto 

se avesser^^^^^^H 
taire e mess^^^^^H 
scan. Ah! 
che 

rimproverate^^^^^H 
oar^ia? E 

t'aCat** Puce!le^^^^^| 
zia di Corbigi^^^^H 
la scelta della 
il t^npo che 
fare il viaggio; 
vostro signor ’ntol^^R 
to, se vi piace, un 
peccato e che and^H 
vare le ragazze pri^H 
dare a vedere i mii9 
diacono Pàris, Io trafl 
dal castello di VincB 
castello di Ham in Ifl 
che è, ne convengo, S 
abbastanza brutto. Ecfl 
ti; me ne ricordo; boi 
anch’io ai miei temfl 
stato stupido quanto m 
n marchese si tastò' 
sca come se cercasse la 
chìera e ccmtinuò: 
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PEB U VITA DELLE iCGIAIEBIE, COHTaO I 700 UCENZIAIENTI 


_ .. . -—-;-. Silipo espulso dal P.C.I. 

FabbneheBOgOZi scuole e cuema perradegnita e lradimento 

chiusi oggi a Torui por lo sciopero 


Le decisioni del Comitato federale di 
Catanzaro e delia cellula « Poerio » 


NELLE A MMINiSTUATlVE NKL G ORIZIANO 

Le Dopolazioni di tre ceoiuni 

plco ntermano i sindaei nel bd doid 

Affermazioni delie sinistre a Bolzano e a'^Lecco 


La prima conlerenza di produzione tenuta daiie maestranze dimostra la possibiiità 
di produrre a Terni 140 mila tonnellate di acciaio • Piena unità d’azione dei sindacati 


DAI NOSTRO CORRISPONDENTE iztoiie delie attrezzature side* idi licenziamento del governo e 
- rurgiche esistenti e di quelle della Finsider, 

TERNI, 15 — Tutta la prO- previste dai - deli iniegrali v PAOLO GRASSI " parole d'ordine di S/ a.Zll7 uon <ia.a aai libai» ibiavaa» 

uincia di Terni si appresta a in fase di costruzione - * «*• rivendicazione, sono silipo ha sempre continuato il- •• Poerio ■- della sezione « An- 

Jcendere in sciopero generale La TERNI dispone di energia nPniin97ÌnnÌ HI forrO 13 a”oW”enti*Va*stSente daN pratiche reli- tonio Gram»i .. di Catanzaro, 

contro i licenziamenti e la elettrica prodotta direttamente UCCUPaZIDllI Ql 16116 j^’ /L»® Ben 0^810 ^^ riunitasi il b-12-1952 per pren- 

smobilitazione delle Acciaierie dalle sue centrali, dispone di J- otiirAnrlarA a 1 Kavomì si i trksformata In unWiisla- nessun organismo di Partito dere in esame le dimissioni pre- 

preuisti dal piano Finsider e manodopera e tecnici altamente **“ t;»|nWJIIiaie d J, JCTCIU 5 ^ 55 , manifestazione di sondarle. « «'i singoli compagni — in sentale dall’on. Luigi SRipo, e indipendenti dì centro 1.371; u. »-•; ciononostante i partiti voti, alcune migliala dei q 

imposti dalle gravi limitazioni qualificaU La produzione elet- pnrsria Ts - tZn 1 . r.» *•' P'*" Severo, che osservanza alPart. 2 dello sta- ascoltato il rapporto della Com- MagnacucchI 427; Indlpcnilentl governativi non hanno ottenu- nella sola città di Gorizia. 

a cui va incontro la siderur- trico-sideriirgica potrebbe per- oc^nazlom m terre a* san ^ conclusa nei locali della Ca- luto — gli fosse mo-ssa osserva- missione d’inchiesta sulle cii^ tedeschi 55 voti. to il loro scopo e le forze po- -- 

pia italiana a causa deWadesio- tanto, per la favorevole coitici- Nlcandro. dove la lotU continua svnite'1«emhiV’e m'mòra* costanze in cui le dimissioni Que.sti risultati dimo.strano polari hanno mantenuto le po- DenUWiati flÌÌ ailtorì 

MA zìa» __Az A « -1 /.. 2 U j- I- -lA SOnO S\01te assemill 66 di mura* 2^ eh#* il <^itinr> m molto ito- sono .qtnte nrosentntp Hrv'ifìi» rii n rf-* QiTtnni rnopinnt» nplla i#viiuil\IOII UH OUIVII 


• b a « Sono &t&tl Consiglio COmViriHlo, Spillt. *ìq1o Hnno il 

CATi^ZARO, il Silipo jjotj questa sera I risul- A Lecco si sono avuti | se* le preferenze 

tato federale do pCI di Catan- Comitato federale stesso e di elezioni omministra- Kuentl risultati: Incerta è anche la situazione 

/.aio. riunitosi il giorno 25 no- deferirlo per ulterlon prow^ svoltesi ieri a Lecco, Boi- Blocco delle Sinistre 8.347 vo- a Ronchi dove 11 blocco D C 
vembre 19o2 por esaminare il dimenìi diaciplinarì alla oellula r>A.«..ni ti ipri ? nei 4 nno. i-u uove u Biotto u. 

caso del deputato Luigi Silipo. «Poerio» della sezione cittadi- m nJdentl àSV «f «crebbe ottenuto 2.328 voti 

I lavoratori dopo aver «lan- membro del Comitato federale na di Catanzaro. della provincia di Goriz n 2.305 di .Rinascita». A 

fato «ìulTrre n^merou .stesso, ha rilevato: • ‘ * A Bolzano si sono avuti I se- «'» . (*>■ «• »3.4»8: PLI Romans la D. C. ha vtato con 

Il contenenti parole d'ordine di l) che dal 1945 ad o^ììi d La assemblea della cellula *Mcnti risiiiiati. if>i * 340), un lievissimo scarto di voli: 

lotta e di rivendicazione, sono Silipo ha sempre continuato li- *• Poerio ^ della sezione " An- volanti 81,8 per cento: D, C. 1 . 1 Z 4 , 1.397 di fronte ai 1.274 di «Ri- 

rl^entratl In paese verso le ore Moramente le sue pratiche reìi- ionio Gramsci •• di Catanzaro, 9.884 voti; Sudtiroler Volkspar- Su questi risultati ha influito na.scita. 


ne del governo al pool del- delira di questi fattori, trouore e si va sviluppando in altre for- onerai edili ambulanti e «lì 
l'acciaio. Lo sciopero — prò- a Terni pieno incremento. me, l’epicentro dell’azione sinda- rTteeorle, al termine delle 

clamato di comune accordo Attuare il programma di 140 braccUnti c contadini sono stati votati ordini del 

dalle organizzazioni sindacali mila tonnellate di acciaio per P*/. giorno di solidarietà con I lavo- 

oderenti alia CGIL, alla CISL le Acciaierie temane significa i“e7tVsa":i Sso%“gmH:^^^^^ 

» ali ulL — avrà inizio da- mantenere anche raltività dei tro bracciantile di s. Severo. - . - 

mattina alle 6 per terminare gassogeni e dei prodotti refrat ■ All’alba di Ieri infatti centi- , . r* j 

olla stessa ora di mercoledì 17. tari; significa evitare i licen- naia di lavoratori, a piedi o In Pjfg fj(|ig{^0 jinOSfO 

Dello slancio e dell’unità con ziamenti e rafforzare economi bicicletta, muniti di vanghe e _ 

cui tutti gli strati produttivi camenle l'azienda, significa a- “PP^j hanno proceduto otDC'XT'zn ic n • 

del capoluogo e della provili- prire prospettive concrete per de*ll’aflenda'cAe*nUno 

da parteciperanno allo sciope- una integrale soluzione del ,telusa nc? "plani di ^esproprio seri ^dn^Ronvi Tim 

ro, testimoniano in modo elo- problema della siderurgin ter ma non ancora espropriata. A po Mt'vPta sei.i aa Momu. ii.i 

quenfe le notizie di cut siamo nana. San Severo a pochi giorni dalla indirizzato una lettera ai 

in possesso fino a questo mo- Questa è l'alternativa produt scadenza del termine per la puh- membri della Giunta coniu- 

mento. tira uscita dalla prima confe- hllcazione di tutti i decreti di naie, nella quale annuncia le 

Il comitato provinciale del ^^nza di produzione e che i fe‘‘mSni”’dV^r"«r”arl“‘c^c7 30 oó dimissioni da deputato o 
Sindacato nazionale Scuola lavoratori dei reparti produzio- terra del 2.999 di cui POtcr cosi rimanere a capo 

Media ha aderito allo sciopero ne acciaio contrappongono ai nel Comune la legge stralcio pre- dell’amministrazione liorcn- 

coii un comunicato dove tra programmi di smobilitazione e vedeva lo scorporo. lina. 

l’altro è detto che - gli uomini _ 

delia scuola, consapevoli delle 


casioni. sia in comizi pubblici non accettarle e di espellere ajjri voti anche rispetto alle provinciali del '51. 
che in riunioni interne di Par- dal Prtitito l’on. SQipo per in- ultime elezioni regionali. Il Nel Goriziano tino 
tito. ebbe ad errimele, con pa-degnità politica e tradimento. „Sj rispetto alle ultime eie- momento è certa la v 


role roventi, la sua condanna 
(li credente alle manovre del 
clero per confondere religione 
e politica e per inserirsi illeci¬ 
tamente nella lotta politica del 
Paese; 


4 questo 
ittoria po- 


22 morti in America 
in tempeste di neve 


, , Questi risultati dimostrano polari hanno mantenuto le po- DMtllltfiati fili anturi 

2) che il Silipo in molte oc- .sono state presentate, decide diLomc la D C. abbia perduto sizioni raggiunte nelle elezioni i^iiuii\iail yil ouivii 

= . rispetto alle provinciali del *51. rfeiig seTfata Hel Yomano 

ultime elezioni regionali. Il Nel Goriziano fino a questo —, __ 

MSI rispetto alle ultime eie- momento è certa la vittoria po- TERAMO, 15. — La Società 
zionl ho perso 800 voti. polare In tre Comuni: Turrla- ITALSTRADE continua a man- 

Malgrado la difficile situa- co, dove la Usta «Rinascita» tenere l’illegale serrata nei 
zinne esistente in Alto Adige ha ottenuto 848 volt, rispetto ai cantieri del monopolio Temi nel 
per I contrasti nazionalistici, 299 della D C.; San Canziano, complesso della Val Vomano, 
le forze popolari hanno miglio- dove « Rinascita » ha avuto 1671 mentre gli operai continuano a 

._A— • _ __*_»_ t ««Aét a la TU a S evirai a ll.nn At r^r>Aeirl in»*A S 2 


gravi ripercussioni che i licen¬ 
ziamenti troverebbero in tutti 
i settori della vita cittadina e 
della provincia compreso quel¬ 
lo scolastico, si uniscono al po¬ 
polo tutto per reclamare la re¬ 
voca dell’inopportuno provve¬ 
dimento ». 

L’associazione dei commer¬ 
cianti ha anch’essa aderito allo 
sciopero, invitando tutti gli as¬ 
sociati a chiudere i negozi per 
l’intera giornata. Numerosissi¬ 
mi tono i gestori di ristoranti 
che hanno comunicato alla Ca¬ 
mera del Lavoro la chiusura 


DOPO U PRO CLAMAZIONE DEUO SCIOPERO PER GENNAIO 

I terrovleri sono pronti a trattare 

ma te splngonoiemlnatcedeimln lsiro 

Dichiarazioni del compagno Stimilli, della segreteria del S. F. I. 


cantieri di Ponte Vomano, San 
Rustico, Trinità, Caccia, Fine¬ 
stra Quarta, Finestra Quinta, 
Paiano. Piaganinl, Cusciano ai 
danni di circa 2500 operai e della 
produzione. 


Successo dei lavoratori 
degli appalti ferroviari 


E’ stata apposta la fiivna defi- 
I nitiva al contratto nazionale di 
lavoro per 1 lavoratori dipenden¬ 
ti da imprese che esercitano la¬ 
vori e servizi In appalto per con¬ 
to delle Ferrovie dello Stato. 

1 miglioramenti che il Sipda- 


acccttato di farsi .strumento di — . 

ni del Partito, nel momento in .ANNUNCIATO IERI MATTINA ALLA CAMERA 

cui questo è più che inai for- ■ ■ - 

temente impegnato nella lotto 

Il debito pubblico aninenlalo 

Silipo ha ricambiato con 11 tra- 

(limento aperto la fiducia che • • CTt • 6 « ^ _ 

di 287 miliardi in un annOi bs.u.pp^ 

lipo ave5.<^ dimostrato in ui- | nitiva al contratto nazionale di 

verse occasioni, giustificandosi — 

^.siL'cdo^'nTSaVorl)"* e // ^ooeriio ù quitidi costrctto a lanciare un niiooo prestito 

comunicato alla ca- ... j • • a i • mancanza di dedizione nella - --—- 

mera del Lavoro la chiusura La decisione presa dai smda- nei servizi pubblici» e si n- che m un anno e mezzo il mi- g fos.se venuto più volte 

dei loro esercizi per domani, cali ferrovieri aderenti alla chiama in proposito ad una di- nistro ha ricevuto .solo due voi- aj elementari doveri H dibattilo sulla le.gge eletto- .. ‘‘ ’ ’ . 

Tutte le tale cinematografiche CGIL, aH’UlL e autonomi di chiarazione del 1902 di Gio- te i rappresentanti sindacali, (apchc finanziari) di un mili- rale è stato interrotto ieri mat- 
hanno sospeso le proiezioni in procedere ad una fermata dei vanni Giolitti. in cui si parla mentre il Direttore Generale g fjj* p„ deputato comu- lina alla Camera dalla discus- 

proaramma per domani mar- treni nella seconda settimana perfino di •• codice penale «. non li riceve addirittura dal * sione, chiesta dal governo con 

ted‘. di gennaio, e la piena adesione ^jjg alTorniazioni di Malve- 28 dicembre 1930! - -“— m txn ^ii. 

Lo sciopero SI preannuncia sindacato CISL c ùcl ^nda- rispo.sto ieri il compa- Sono più di tre anni, aggiun- 

cos! come uno dei più impo- funzionari FF. SS- alla gpQ stimilli, della segreteria fi®. Stimilli, che la commissione 

nenti che questa laboriosa e contro i q^dn di cla^ del Sindacato Ferrovieri Italia- ^ini^terialiì paritetica discute 

flp'Tticìf'Tfifif*n /ihhffi siflcszioric o TGl3iivt stipCDui »\| 5 i 11 a in iiTiA cIgUo suanciafWGiito cIgUg ^Gr«ir^ 

mai CSfa’^irófi/am delta P'OP-?! d.Ua .mmtaiaramone dichiarazione nidiata alla dWa Jerroviatia da quella «a- “ó -qS SS-targCrairaTrdel la n-ceo.e,<itl, .11 tar-£ron.c alla lizza la «luazionc. lu quiito» te ne^na pr^niva fautrSiao^SSlS'dS 

propria vita. ‘ «'timi due sm- stampa. «Non vi è dubbio - V»'-® ® l’opinione pubblica, che ai co- grave situazione del bilancio. Im anni - egli osserva — ^ I u del wtttaio S 9 al 12 

A teslimoniare la coscienza Stimilli _ che le dichia- dei ferrovieri La commis.s.one .^p^ associati nel dato luogo ad una ampia di- e il quarto prestito che voi ma concreto e il m^istoo Pc^ sul^^ra retrib^oìo. 

delle ar^ conseauJ^-r ehi riservati di aderire allo razioni del mini.stro dei Tra- ha raggiunto l accordo unanime „u.alificare muiiLMiflcato e in- scnssione mila politica econo- chiedete; quando non potete an. si è impegnato a ^orre la si- pg. ^visione dell’inquadramento 

IV^ «X -Mi, ®".® sciopero), hanno provocato una ,norti rivestono il carattere di questi punti: sgunciamento Hp^no il fresia di Siliuo e nel ’ni( ;i d ! :. • • • che si e. da dare piu avanti, ricorrete a qiie- tuazione a questa Camera. aoie qualifiche; congedo matrl- 

teazione da parte del '^erta minaccia Ciò è molto dh»'* statali', conglobamento po^re drdispTezro e di ridi- parte sua. inipcunato a presen- sto si.'Hema che equivale a man- VANONI — 11 governo, non moniale. 10 giorni ai lavoratori 
^ «^hiistro del Trasporti. In una gKve eTnota i’esiSenza nel- recito stipendio di tutte le voci corcolm-o cK"”ale S^slo lo tare una relazione esauriente al giarsi il grano in erba. E per- pella. che hanno smurato 11 periodo * 

e di altri 1300 che dqurebbero lunga dichiarazione alla siam- f’on MalvcMUi ^ una idea e di alcune accessorie; ri- Parlamento. chè non potete andare più cavaIrLAri _ l'uno o l’al. ® ® 

D^Stutto ’lfl ft" Malvestiti respinge le tutfaltro che democratica sui valu^zione degli scatti di an- Jompletame?te vana, m xaU Da discussione ò .stata aperta avanti? Perchè non avete to per^'ife^lo stesso. Prendo ®«Perafo 1 anno di anzia- 

HiahmtA IfffeL richieste avanzate dai sindaca- rapporti con le organizzazioni abolizione del massimo punità del Partilo in prò- con una rchazione di mag^- piano, una politica rconomlea, delPimpegno. Esaminando —-—— 

ta dai innnrntnri ner nKt-ìJurn- *'* ®he comporterebbero, a suo sindacali e sul modo di risol- di stipendio. Le trattative fu-Lincia di Catanzaro. ranza dell’on. ARCAINI (DC) ma vivete alla giornata. Luìndi il vostro si.stema, rile- Un IaIIa urrilW» UH» llAlUia 

ri niL* un Onere di 27 miliardi, vere 1 conflitti che sorgono ine- f Sulla base di tali considera- in cui la gravita della .situazione Considerando i residui passi- viomo che voi ricavate la mag- UH lOlie IKlIK Ulia 

rfl A Ut fudi il ministro dichiara; « Non vitabilmente tra lo Stato in trattò di stabilire 1 entità del- Ij q p condannando nel economica ri.-nlta daUe -^esse yj, j] vostro debito c, in realtà, gior parte delle tasse dalle im- e lenSCC il iraiello 

f- J”teruenufo un ^ dell’avviso che quanto datore di lavoro e i la- J®«[”.®«to da corrispondere a ^odo più reciso il gesto inqua- cifre che egli cila: 3140 miliardi fji 5224 miliardi: una .somma che poste indirette che gravano sui. - 1 — 

elemento destinato a lasciare „„„ n”-nni tutti 1 ferrovieri. Comunauo. il *> ... . .. - -jt . . -•' .. .. & _ 1 .... 


hanno indotto nella speranza,! 


ro della letta. Parliamo della 
prima conferenza di produzio¬ 
ne indetta dai Consigli di Ge¬ 
stione deila fabbrica, svoltasi 
domenica mattina nel massimo 
teatro cittadino, il - Verdi >. 

Sono intervenuti in gran nu¬ 
mero operai e tecnici dei re¬ 
parti produzione acciaio, ai 
quali la conferenza era desti¬ 
nata. La relazione introduttiva 
è stata svolta dal segretario 
della Commissione Interna di 
fabbrica. 

Il dibattito che è seguito, ha 
dimostrato che il limite di 3 


Polizia e detectives 

sulle peste dì truffatori 

Un terzetto di romani n Firenze ha com¬ 
piuto un abile colpo contro un cambiavalute 


tò è stato consegnato solo il 5 
dicembre e — dice Stimilli — 
« non solo non contiene alcim 
Iato positivo per i ferrovieri, 
ma i^ora tutti gli accordi già 
raggiunti nella commissione pa¬ 
ritetica e peggiora addirittura 
alcune delle insoddisfacenti si¬ 
tuazioni attuali ». 

Dopo aver ribattuto gli argo¬ 
menti del ministro sul presun¬ 
to «deficit» deH’azienda ferro¬ 
viaria e sui confronti con i 



Settemila lavoratori nel P.C.I. 
a Bolopa Modena e Firenze 

Oltre 1500 eli essi sono eiilinti nella FCCI 


milioni di tonnellate di acciaio FIRENZE. 15. — Agenti operazioni regolari, chiedeva- lavoratori degli autotrasporti (i 

. .. » « «« a.. a____ — 21 .»».i onnitcTfTin.» 


cnè VOI non volete eitcìiuare ^amente con violenza) — An- fie mentali, colto da un im- 
«*^1 „ ^ delle spese Im- Russia le imposte sono provviso eccesso di foUia 

produttive e anzi dannose come indirette. esplodeva un colpo di fucile 

"'pre'nde q la parola 11 CAVALLARI — Ma in Ru*- He^e Ror» Ma- 

compagno CAVALLARI il cui sia le fabbriche e le terre sono ringoio, uccidendola; altri 

discor.'Tu _ sebbene pronuncia- del popolo e ciò cambia la si- colpi poi esplodeva contro il 

to con molta calma — Irritti tuazione anche» dal punto dì vi- fratello Giovanni, dì 

profondamente il mini.stro Va- sta delle tasse. Ci dia, on. Vo- che era accorso per 

noni che siede al banco dd go- noni, que.ste riforme è noi ac- tentare di disarmarlo, e che 
verno e più volte interrompe cetteremo anche le imposte In- r'Portaya gravissime ferite 
l’oratore. dirette veniva ricoverato m 

Le voMre difiicoltà — dice ' ospedale in fin di vita. Il fol- 

Cavallari — sono permanenti, discussione .>01 questo ar- jg datosi alla fuga, veniva 

In cinque anni avete accumu- gomento viene quindi rinviata poco dopo rintracciato e toat- 
lato iin di.'qivanzo dì 2150 mi- a stamane. jo in arresto dai Carabinieri. 


presa economica del Paese. gere attività truffaldina a Fi- quantità di biglietti di banca sto sia ad e-^i corrisposto), u successi nella campa- rites.sernto 12.878 giovani (74 

Occorrono almeno 5 milioni renze ed in altre città italiane inferiore a quella dichiarata. ®«^3gim stimmi c^ wnciu- j^gge^amenlo c rechi- per cento) p ne ha reclutali 

di tonnellate di acciaio — di adottando un abilissimo siste- L’ingegnosità della truffa con- 2®-" “ tomento al PCI e alla FGCl. oltre 1.500. 

cui 140 mila prodotte alla ma. Si tratta di certi Giovan- sisteya nel fatto che 1 dan- le dichiarazioni del H primo, a firma Bonazzi- Con questi fatti, il Partito 

TERNI - se si vuole porre ni Barlolini di anni 31 da neggiati non avrebbero spor- impedirono che gli Melloni, comunica che la Fe- Comunista e nuove masse di 

mano seriamente ad un primo Forlì e residente a Roma in.to denuncia traitanao?i cu gj. 5 gperj programmali fossero clorazione bologne.^P li:i com- cittadini democratici hanno 
programma di attività indù- via Dandini n. 20, Demetrio operazioni valutane illecite e attuati, nè liuficirono a dimo- pletato nel corso di una inte^» dare una cocente ri- 
^riale per il superamento del- Ambrosi Giappelli di anni 38 " cassiere si fosse accorto jg fotta dei ferro- grande giornata dedicata ;i) ppoefa ai clericali che. con le 

la crisi industriale in atto. Ba- ^ Èrcole Gradi di anni 5? jvieri fo.sse ingiu-sta- In secondo P.artilo il tesseramento di foro inf.T’iie. tent.ano di ri- 
sta ricordare le gravi lacune e entrambi nati e residenti a| '"a ricordalo che nel 1902 120.092 vecchi iscritti, pari al jfare alVIlalia un regime an- 

msufpcienze esistenti nella ma- Roma rispettivamente in via p®*|?. “Pna avreWiero potuto jg Co-stituzionc 93,22 per cento della forza tidemocratico. 


rma mercantile, nelle ferrovie. ^eHe Vetrine n. 14 e in via restituire la differenza col -eoubblicana che, nel suo arti 
nell agricoltura, nei macchinari Cerv*eteri n. 46. Essi sono Pretesto di essersi sbagliati. colo 40. prevede il pieno dirit 

industriali, negli impianti di trovati in possesso di -— -—— to di sciopero. I ferrovieri, eh' 

godanone dell energia elettri- qqq dollari e di circa 100 mi- Un hailllifA lirritA «''® 

M ’Ut la lire italiane. Nel corso dei ... 

rale di arVetratezza deWItnlia dU"a®I Un'imlWSCata 3 PafermO 
erjdionale. Per a//rontare dichiarato diesile venu^ - 

oblemi gravi e non più acquistare ^ pauhriio, I5. - Emanuele 


reoubblicana che, nel suo arti- del 1952, ed ha reclutato ____ 

colo 40. prevede il pieno dirit- 2.400 lavoratori che per la «A ««ifialAri «Aiutili 
to di sciopero. I ferrovieri, che prima volta sono co.m entrati minaiOll SepOIII 

di tale diritto non hanno mai „„ii„ «;■_ Partìtn - 

abu.-ato. saranno ancora una " j, -^-ondo leleeramma a MANILLA. 15. — ^ acque di 
vnlta Upti Hi fame a me- . ** seconoo leiegramma, a gg fiume in piena hanno fatto 

A n^ecmi-in nern ehe il mi. f*rma della Segreteria fede- irruzione nella miniera aurifera 

cale modenese, annuncia il della ^r^le Company (Re^o- 


-• n «1 fiiciitc MCI <n.Mui 3 iaici TliN.ro dcj Trasporti dia pro\a. _i inn», de- sud-orientale delITsoIa di Lu- 

emi gravi e non più , ,, ^ ' PALHRIIO. 15. - Emanuele co: fatti, della sua buona vo- go- -, zon) allagandola. I 49 minatori 

ili, occorrono alme- J IRandazzo di anni 35. colpito da lontà di accogliere le richie-stc fin oa.UBa iscritti e il recluta ^^^51 trovavano nel pozzo al mo¬ 
di tonnellate di Essi, dopo essere riusciti a t mandato di cattura per avere dei .suoi dipendenti. In questa mento di altri tremila lavo- mento deU’ìnondazione sono stati 

«i che com- conquistarsi la fiducia di a- j P*ri^ipato tem^ addietro al direzione, tutte le porte sono ralori. inv'cstiti in pieno e si teme che 

a utilizza- genti di cambio con diverseI^IS"*qu«u aperte-. I/altimo telegramma è per- siano tutu penti. 

j notte mentre attrav'ersava la via , —■ 

VIOLENTO INCENDIO ALLA « FRONTALINI » ] proce^ cippico 

l/avvocato Dieci 
<lileii<le il tratello 


E INIZIATIVA DE LU F.I.LC. 

nde referendum 
voratori chimici 


Manco, sita nel fondo Bnuccìa. 
Nonostante fosse ricercato dalla 
polizia il Randazzo stava rinca¬ 
sando Impudentemente, assieme 
alla moglie e alla figlia, quando' 
ignoti nascosti ai margini della 
strada, gli sparavano due fuci¬ 
late uccidendolo aH'istante. Sid 
posto si è recato il capo della 
squadra mobile 


VIOLENTO INCENDIO AIXA « FRONTALINI » 


Fabbrica di fisarmoniche 
divorata dalle fiamme 


(GJ*. I — Nell’udienza dj ieri. 
-___ per circa quattro ore l’avvocato 

. ! nUPtrilfp PpI lìlllt) ri FmM -_- — Dario 0:eci ha parlato in difesa 

imiKirtanti ue- Il OomitMe direttivo dolio PC» Unjg VI LVmV fratello avvocato Giuseppe 

prese dal Co- FILC ha dociao di promuovoro, 1. ««kM <*5 7 fnirfriMlinifìliri ANCONA. 15. — Un vio- «a si è trasformaU da s^^na Dieci, imputato di truffa al prò- 
ila Federazione mi quoato rìwondloaaloni o sullo ^ M»"*® M A lOW^BDOBBulCn . ineend’o si è sviluppalo iColmale, giacche il Pubbli» cesso Cippico. 

r; Ctamtai. rtu. «i -- ~lta ?ab-1J C».. V,..u,n r.con..ra„no. n 

1 giorni 13 e 14 modifìes al contratti di lavoro, COMO. — Sono state n- a: fisarmoniche «Fron-!nio tentami di raggiungere un Dieci era il legale e il braccio 

mpia dlscussio- un* grand* cc.iMiltaziono di tut- pc»«te oggi da un palo mba ro . j Fumana Le fiamme'accordo con I creditori, fn via destro di .Mans:gnor GuidetU. e 
6 del eegtetario ti i l•rorateri intororooti. iaoritti “ re-ì ^ Milito avendo to principale intermediarlo 

o Lama, che è O non i^ritti ai aindMoti, por- f aSo Meduipio fatto conosce- delloperazione Rossini, condu- 

ttll'iirtAnimitÀ. «h* ■ *2 nrAfiog parto mantici ed hanno ni- attm^rso l suoi Iceali. a »asi poi in una truffa 


ancona. 15 — Un vio- ria .si è trasformato da sorniona pieci, imputato di truffa ai pro- 
■- - ..,.;i„r,r»^T/, i in formale, giacche il Pubblico ^esso Cipoioo 
lento incendio si e sviluppto ! ^3 trasmesFo gii atu L-Ppico. 

alle 4 di stamane nella lab- 3 , 1 , compelcnte sezione. L’ulli- Come ; lettori ncorderanne^ il 
hrico Hi fisarmoniche «Fron-'mo tentativo di raeviuneerc un Dieci era il legale e il braccio 


o Lama, che è|o non iaeritti ai sin 


evalo che solo la tutontont* sull* proposto di mo- di Fhianra la notte del 29 no- “'“"dosi ad Tm^ 

elle decisioni del difiea contrattuale do avanzar» vembre scorso. 1 cadaveri, che - prt^Hgsn DO a 1 

hfederaJe consente al pMironato. giacevano abbracciati ad una cmo deposito di legame d., 

'.eiito generale della Nella e>eranza che anche te profondità di 15 metri, sono sto- proprietà della ditta TD-a-. 

ionaie. la risolLzlo- altre organizzazioni vorranno ** '**f”i*n^*ì ^*ji'*?* manti »•. j 

che nei quadro di aderire a questa Iniz-ativa. che I vigili del fuoco di Anco -1 

ca è necessario de- per la sua estensione e per il vel^i. D®* sul posto, non so-j 

ritratti di lavoro at- SUO carattere non rlacontrof DO ancora rieiìtratL Secondo| 


ntratU di lavoro at- suo carattere non ha riscontro 
n vigore, ormai asso- in Itali*, realizzando insieme la 
inadeguatl a soddl- consultazione del lavoratori per 
Isogni più elementari presentarsi più uniti e più forti 
tgorla, e considera indi- di fronte al padronato a soste- 
file realizzare le seguenti nere le com_ni rivendicazioni, il 
Cizioni urgenti: Comitato direttivo ha dato man- 

mente eoetansiale delle dato alla Segreteria dell* FILC 


4 bimbi arsi vivi 
da una stufa a ^as 

CHICAGO. 15 — Quattro bim- 


La lesi che il difensore ha so¬ 
stenuto. attraverso argomenti 
giuridico e con prove di fatto è 
questo: Dieci non na ingannato 
Rossini perchè non disse mai che 
l'operazione era eseguita per 
conto dell’Amministrazione dei 
Beni delia Santo Sede. 

no ancora rientraiL seconao - Tanto Dieci che Guidetu — ha 

un primo calcolo il danno su- KHATMANDU, 15. — La sostenuto l'oratore — erano con- 
bito dalla ditta « Frontalini » spedizione svizzera che si ùl agire per conto della Se- 

Ito^^^tre 1SlC‘«ffÌr?o raggiungere la i^annaU ’ da MorSl’^o? 

y f? y^tr«_ 5 *^sUo sofferto cima del Monte Everest, ha cippico. L’AmmlnlstraMone del 
dalla ditto «Diamanti* supe- lasciato il 5 corr. il campo di Beni interveniva come garante 


la spedinone dett'lverest 
è rìpartifa per KiiatiiiaRdi 


ra il milione e mezzo. 


rioni por gli oporoi, por di portare avanti le iniziative ***• ** maggioro dei quaU di soli ritoroo. Rossini non ne fu messo al < 

togati o por lo gwalifleho già preee per raggiunge» un ao- quattro anni sono petlU Ieri fta L’arrivo della spedizione a Rossini, prof CorbL Quindi 

I cordo con te altzo manizzaxio. le flamine dopo aver tentoto di r*svaiawnenw» ai una sxuia. Khatmandu è prevista verso rente. la colpa non può- ess 


iNamche Bazar, .«lulla via delle non come contraente: questo 


essi dissero al rappresentante di 
Rossini non ne fu messo al cor- 


ino apoeialo rogoUmonln- ni. convinto ebe questo decisioni, accendere una stufa a gss. Al va Ug—J ! 

por i lovoratori oddotti olio tendenti a migUoxa» sostanziai- quattro ftatelllnL è sf^vavrlssu- ^ CASO irlCfln^llO )> | 
foni nocivo o poriuilooo, mente le condizioni di lavoro e sorellina. Lucy, di »iTT.Aaio "ìà an,«i ■ 

fondorno adoiuatamonto la di vita del lavoratori chimici, «w. ^ ph* .. ~ A^l- 

o la vita; poss.-.no portare un grande con- *** ^, ****?. *** * 

) rieonoacimonto do. diritti tributo alla lolla del lavomtori ®”‘ " •«* a ^ 

•ittmlino lavoratore n^ Itoilanl per il mlgllommento del cendere U stufa a gar con un 
londd, insorondo no» contratti loto tono» di vita o per lo avi- P«3o di carta cut aveva applc- gistntan che nei confronti « 
iwmite lupeo Mm «Moenin xuMoialo. eain a fooea «me censroou 1 


il 20 dicembre. 


LKCG^TB 


Ib'nascita 


»nte. la colpa non può- esse» 
attribuito a DiecL 

Al termine della sua lunga ar¬ 
ringa l’oratore è stato calorosa¬ 
mente applaudito dai pubblico. 

Oggi parleranno in difesa di 
Alberto Terribili gli avvocati 
Maria Bassino e Giuseppe Spon- 
zlili, nonché la P. C. aw. Ungaro, 
definito dal P.H. «U tono di- 
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ME. COIVGttESSÓ DE 'VIEXXA ELABORA SOMAJXiOIVt Di DACE 


UNA NUOVA « SANTA ' ALLEANZA » AUSPICATA DAL SERVO DEGÙ AMERICANI 


Sereni defiirisce U patto Ira i Cinque grandi ®*'® *? "Mo 

una garanzia per rindinendenza dei popoli ” '^^'^***-"* ”"*'*7** *** ‘''® 

m «•W# Prima uiuta del Consiglio atlantico a Pitrigi - Preoccupate ammìsnom dei contrasti fra i paesi occiden- 


Applandifisslmo discorso d^lFon. C^luseppo iVitf.1 salPanitù tedesca 


Prima seduta del Consiglio atlantico a Parigi • Preoccupate ammissiom dei contrasti fra i paesi occiden¬ 
tali e del fallimento dei piani di riarmo - il aN. Y. Timesn afferma che Bonn sarà riarmata in ogni caso 


VA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

VIENNA. 15 ~ Il lavori 
del Congresso mondiale dei 
popoU per la pace continua¬ 
no a ritmo serrato; nella se¬ 
duta pomeridiana di ieri ed 
in quella di oggi si sono suc¬ 
ceduti alla tribuna una tren¬ 
tina di oratori, dai rappre¬ 
sentanti delle Filippine a 
queliì della Spagtm, dai fran¬ 
cesi ai 'vietnamiti, dagli ita¬ 
liani ai malesi, dai costari¬ 
cani ai tedeschi e agli ar¬ 
gentini. La voce degli oj^res- 
si contro i regimi coloniali si 
è levata possente da questa 
assemblea che vede uniti, per 
un unico obiettivo, i delegati 
di un centinaio di paesi. 

Parla Pitaliana Piaggio 

Notevole interesse ha susci¬ 
tato l’intervento dell’italiana 
Alessandra Piaggio, membro 
della Presidenza del congres- 
.so, che parlava a nome del 
<' Mouvement Chretien de la 
Paix », un movimento avvia¬ 
to otto mesi fa in Belgio e 
che ha ora andie un comitato 
d’iniziativa, oltre che in Fran¬ 
cia e in Germania^ anche in 
Italia. 

Prima del Congresso di 
Vienna, l’Osservatore Roma¬ 
no ebbe a dire che quei cat¬ 
tolici che si fossero recati al 
Congresso dei popoli non 
avrebbero potuto dire quello 
che pensavano: ogni possibi- 
tà di dialogo sarebbe stata 
stroncata dai comunisti. _ Il 
discorso della delegata italia¬ 
na è stato ascoltato invece 
con interesse dall’assemblea, 
e direi, proprio per la nota 
polemica che essa ha intro¬ 
dotto nel dibattito. 

La Piaggio ha affermato di 
credere alla possibilità di un 
dialogo e di ima sincera e li¬ 
bera discussione con tutti gli 
uomini, a qualunque ideolo¬ 
gia, nazione o razza apparten¬ 
gano e ha denunciato la poli¬ 
tica dì guerra degli S.tT. affer¬ 
mando la necessità che tutti 
i popoK siano indipendenti e 
liberi. Dopo aver e^»«sso 
dubbi Bu teloni aspetti della | 
poli'Koa sovietica c delle de¬ 
mocrazie popolari, la Piaggio 
ha'conchiso formulando una 
serie di proposte, nel nome di 
una politica di speranza, e 
non della disperatone. 

11 discorso della Piaggio è 
stato aimrezzato: i congressi¬ 
sti sentivano ciie il oontra- 
.sto di opinìocd sul congresso, 
che è in corso, e sulla tensio¬ 
ne ìntemazionate non può 
ostacolare un’azione comime 
per garantire la pace a tutti 
i popoli ma anzi la favorisco¬ 
no, pertìiè è pri^rio da tale 
dibattito che può nascere una 
soluzione da tutti accettabile. 

Consensi particolarmente 
calorosi ha suscitato il discor¬ 
so del deputato liberale ita¬ 
liano Ghisejqpe Nitti. L’orato¬ 
re ha preso le mosse da quel¬ 
lo che ha definito «un vero 
- comififTtto contro la libertà e 
la pace di Europa » — la 
cosidetta « Federazione Euro- 
. pea » che nasconde !’« an¬ 
nientamento della nostra so¬ 
vranità e della nostra in¬ 
dipendenza nazionale ». « Si 
parla den*Eurapa unita, e 
si vuole' dividero questo no¬ 
stro disgraziato continente; se 
non troveremo i mezzi per 
difenderci — esclama Nitti — 
saremo rapidamente asserviti 
agli stati maggiori americani, 
che disporranno del nastro 
T*aese e vi domineranno da 
padroni! ». 

Nmutroiiim dalPEmropa 

Nitti ba sottolineato quindi 
il grave perioolo cba il riarmo 
della Oermanìa ooddentale 
compovla per l’Eoropa, e la 
necesmtà di unificare la Ger¬ 
mania attraveioo libere ele- 
zkmi, che diano vita ad un 
govecTM} legittimo. 

NHtf ha cooduBO il suo in- 
tervmOo ■iiMBiiln la ted 
della fiha ttl i defr Kuropa, 

«ite dal dm Uoodd awur- 


DAL NOSTRO CORRISPCNIDENTE tlantici. «la prima linea d’at- cemento capace di tenere assie- 

Entrando nel vivo delle sue ella ha affermato e propp- la loro sicurepa, intendono fronte » tutto il cmgresso, la ló"^Prendendo la SsH^ffema DrOas^Sl daU^sue* sUs?e ^rafrSdlzS 

argomentazioni. Sereni ha .sto. 1 impoitante tuttav a e i ora che m «si non in e si- grande importanza ». parola alla seduta inaugurale ri — il quale, si chiede; «poi- lo si è capito dalla seconda 

messo in rilievo che il fatto levare che « come la signora ci^irezza, sapendo anche che «A ciascuno e chiaro che sessione del Consigliò a- chè si tratta di im fronte in- parte del suo discorso, in cui 

nuovo del Congresso di Vien-Piaggio, come il Mouvement si e minacciati dalla guerra solo un patto di pace tra i .jjjjj^ico, che si è aperta stamane temo che fa parte di un fronte egli ha fatto cenno ad alcuni 

na è rappresentato dal con- Chretien de la Paix, come il esa. cercano, con i quadri po- "Cinque Grandi’’ può dive- ^ Parigi, De Gasperi ha sugge- unico di difesa, fondato sulla sintomi di crisi, dichiarando tra 

rito che si proceda al coordi- nostra alleanza, non è evidente l’altro: «Vi sono nel meccaiii- 

namento su scala atlantica del. che la NATO deve rappresen- smo economico intemazionale 

pace, ui uivci'si: cui'i'ciivi, «ci- uiiiit, n sfanne ^ milioni cii uuiiii- h«-i. ± H»-* ]a repressione contro le forze tare un centro vivente per lo delle contraddizioni che potreb- 

le quali tutti si riconoscono dell’Unione Sovietica, noi del- ni e di donne deH’America la sicurezza nazionale e per progressive esistenti all’intemo scambio delle esperienze e per bere, dal di fuori, dare l’im- 

portatori dello spirito di pace la delegazione italiana vor- Latina, del Vicino e Medio la pace nel mondo. Di que- dei paesi della coalizione occi- coordinare le idee e le inizia- pressione di una incertezza sni¬ 
di immense forze popolari. Ed remmo concludere un patto di Oriente, Ilja Ehrenburg ha sto contenuto nuovo ci som- dentale. live?». A questa domanda il la strada da seguire-, 

è solo ascoltando la loro voce pace». rivolto, a nome della dele- bra si,sia arricchita, per lo II suo breve discorso, riempi, presidente del Consiglio Italia- spira effettivamente aria di 

(e qui Sereni ha fatto sue le «L’idea di un patto di pa- gazione sovietica una parola sviluppo stesso della situazio- to di allusioni appro^ìmative no risponde affermativamente: crisi attorno alla conferenza: la 

critiche di Curie e di Sartre) te tra i " Cinque Grandi ’’ ha precisa che è una garanzia ne obiettiva e dei rapporti di e di pudichl eufemismi, era in- « « rrome interno e m m^ si sente nella assenza di qual- 

e non cercando cervellotiche già raccolto l’adesione di 600 di pace e indipendenza na- forza, nei primi dibattiti di teramente costruito attorno ad i siasi rappresentante diretto di 

soluzioni di dettaglio, che po- rhllioni di uomini e donne del zionale: mai — egli ha dot- questo congi-esso, l’idea di un fa^naJ^e lettorali della DO* il nostro "olla insistenza con 

tremo trovare nelle ’ concrete „,ondo intiero e. da parte dei to -- noi confonderemo gli Patto di pace, che ha già su- L^lfo alla r'JS 4 nza "deve tTd "vf dicono "clfe n^n'^si^a^à 

convergenze delle concrete rappresentanti delle tendenze Stati sui cui territori non vi sedato nel mondo orze così Pa^te dunque essere proporzionato al. aku^ «‘risultato 

proposte. . più diverise, in questo Con-sono eserciti stranieri c die ««‘te e nossentt: cd e attor- „occidentali» si batto- la situazione, deve essere la ngUa confusione e^nella fram- 

L’oratore ha detto di aver gre.sso, ha già trovalo consensi insistentemente salvaguardino "o ® questa idea, noi pcnsia- contro un nemico stra- espressione dì una preoccupa- mentarietà del piano di lavoro 

ascoltato con interesse il di- e sviluppi nuovi, che ne pre- la propria neutralità, con che il congiesso dei po- ojero, ma contro una parte im- z'one comune che potrà trova- certe frasi preoccupate e iiì 
scorso della delegata Piaggio, cisano e ne arricchiscono il quelli che sono paifecini al- noli potrà suscitare nuovi portante del loro stesso popolo, re delle formule appropriate certe battute difensive che ca¬ 
che ha portato nel dibattito contenuto, ne rendono più l’aggressione. La delegazione consen.si decisivi». Su questo fronte di guerra, anche negli organi permanenti ralterizzano gli altri discorsi, 

un apporto polemico, apprez- utile e più universale la esi- italiana — ha detto Sereni — . • armtrt' * VnNtl Gasperi traccia tra ita- del nostro Consiglio». abbastanza generici, della sedu- 

zato dal Congresso, anche se genza. Milioni di uomini che intendi* tutto l’enorme valore * cinque granai e i unv uanj ^ italiani e che, naturai- 11 coordin^ento della re- ta inaugurale, nelle deficenze 

talune riserve possono avan- avevano creduto di trovare in di que.sta autorevole precisa- Avviandosi «illa conclusio- ?S}i prolunga anche tra pressione antipopolare è consi- del bilancio sottoposto aU’esame 

zar.si su molte delle cose che patti militari la garanzie del- /.ione e vuole sottolinearne, di Sereni ha rilevato la ne- * cittadini degli altri paesi a- derato da De Gasperi come il dei ministri e, infine, nelle no- 

, — --- - .... . .. . - I -- - cessità di aggiornare la for¬ 

mulazione che, nel suo ap- 

TiA LOTTA CONTRO L’OPPRESSORE DEL VIET NAM j pello, il Consiglio Mondiale 

_ aveva dato parlando di un 

« patto di pace aperto a tut- 

Salta in.aria-un treno ii Dcy ui luiiioi.iiii niiuioiu 

a 40 chilometri da icoiTiè per l’indipendenza e la di lirmare le “rilomie. irancesi 

.sicurezza nazionale dei paesi 

' ' ~ - . ..—---- grandi e piccoli. Giustamen- 

La disfatta francese di Son La nei commenti vietnamiti sotto?ineatoe*istHuziSaimen- llauieclocque parie oggi per Parigi II Bey sarà 

- _-—-— te precisato questa re.sponsa- (leposlo? — Lc vicende della drammatica giornata di ieri 

bilJta, che nasce dalla reai- _ _ 

SAIGON. 15. — Un treno mi- conto del pericolo, l’esercito La precipitosa ritirata non tà dei fatti e dei rapporti di 
litare francese è stato fatto aal- vietnamita aveva varcato il valse a impedire che i francesi forza. Non si tratta per noi TUNISI. 15. — 11 Residen- della parola data», di usfida rola per sottolineare che 

tare ieri, per mezzo di una mi- Fiume Nero, conquistato Quin perdesssero la maggior- parte qui, al Corkgresso dei popoli, te francese in Tunisia, De al governo francese » e dif- « farà quanto in suo potere 

na telecomandata, da reparti Nhai, Ba Lay, Moc Chau, la delle loro truppe lanciate nel- andare di nuovo all’astra- Hauteclocque lascerà Tunisi fondevano la notizia della re- per consolidare la fraterna 

partigiani vietz^iti, a meno maggior parte della i^ovincia la ftìlimcntare ooerazione di ^ione di formule solo appa- nelle prime ore di domani, pentina partenza di De Hau- amicizia tra Cina ed Unione 

di quaranta chil^etri da Sai- di Son la e serrava £U Na Sam. Phu Tho. rentemente più concrete e per recarsi precipitosamente teclocque. Sovietica». 

gon La ff^motiya « « «il ■ ■ i - . .t, -I ■ B-Jl. i ■ !. . -LI non per questa via ci sèm- a Parigi a conferire con il La situazione è estrema- « Tale amicizia — egli ha 

bra che possano essere sod- suo governo. La partenza im- mente tesa. Nuinerose voci aggiunto — non serve solo 

"un"altrai 3 S aveva avuto disfatte le giuste esigenze dei f cSnfrontr dèf Be'f^e popoli cine- 

luogo nella stessa zona, pochis- V.> Pm « ® S*“°*'* da Rinti XnSbUi ^ è ciun- meannunSo a breve ^a- * sovietico, ma costituisce 

simi giorni or sono. Nella notte 'V ta ad ^ci^ce7e la tlnlioSe de^ la dloLzioni^l^- 

fra venerdì e sabato clementi .o ^' 47 . nel numero dei cinque grandi. . 0 “. accr^cere la lensione aenza ja aeposizione oei so nella storia della umanità, 

Artigiani erano penetrati in Vv* ffiS»a'Tho Ognuno in Italia, come nel vivissima si era andata vrano settantecinquenne e la ^he contribuisce al rafforza- 

S^a piantagione controSlata dal V ^ Belgio, nel Brasile ó nell’Iran, de portazione. della pace mondiale ». 

francesi, giustiziando un ben \ K ha la coscienza del fatto che ?” i» - i.*-. ..—.-.a fi presidente Mao Tse-dun 

noto collaborazionista. \ l’incontro per un patto Pr* rfilMIIKkitt pF6SGRf9 ha così risposto: « Le relazìo- 

Dal fronte del Tonklno, frat- ' Wo4Myrn W»®di pace fra i «Cinque Gran- U T.» A.» ni amichevoli fra Cina ed 

tanto, la censura francesBim- . di» sarebbe capace di deter- ^ CrCOCMlml 9 MBO TSC'teHt Unione Sovietica si sono con- 

pedisce che perveniamo notizie it!f(UGHAU ì minare condizioni nelle qua- L® - siderevolmente rafforzate du- 

certe sul corso degli «^enl- V-rtwi-HAter/ * problemi dell’indi- d^ Ba^i. PECHINO. 15. —,11 nuovo rante gli ultimi tre anni. So- 

TaU X* ' pendenza e della sicurezza /foriera ,1 Bey Ambasciatóre sovietico in Ci- no persuaso che la profonda 

Vv V \ a rc/lBdV nazionale per i popoli gran- fj®!? PaniuscRin è stato rìce- amicizia che unisce i nostri 

’i T ^ J ’ di c piccolì SI porrebbero in ^®,d* ^utwloc- oggi qgl Presidente Mao due grandi Paesi non servirà 

sàlfiom «iunt?SndesthiSiente : ’ maniera nuova: fi Tridente era Tse-dun, al quale ha presen- solo alla causa della loro pro- 

nei^ttmo invece di ricostruì- ‘ -i «Neirazione per un incon- h? credenziali. sperila ma anche a quella 

rl^**prec£lonril co^^eUe A tro per un patto di pace fra ^^e<Ì adScendo1 Più vari cerimonia, della pace in Estremo Orien- 

batt.eltech,h,mo^do«0 8 U .// / NSOÌIì^'VbW». tnMl'OKW,' ‘ S^.^Q?esirmattì.S, Pan.uackro ha preso la pa- te e nel mondo intero-, 

eserciti vietnamiti a liberare in- .itJlienBirnPIiii \ ”? convergere cosi, per la _ • diffondeva fulminea- — ' 

teramente la.zona situata fra il \Na Sam>V i via stessa della coscienza dei ì, - 

Piume Nero e il Fiume Rosso. / V ! Popoli, le nostre ansie e le ^^a eonc&«o a De Haute- W f _- A 

too alla ffrandiosa vittoria di ' l " aspirazioni per l’mdl- clooque il colloquio così insi- I Al||| 2 |f 2 | ||| l||9|tP|||||A 

Son La. I ' ®^,^-S>x3yanYcn^ \ pendenza e la sicurezza delle ste^mente richiesto. A soie- mi wMIUUKU Ul MIIUHvlIlUV 

A^ai impressionanti si sono V ^ ^ .r ^nazioni, come la nostra ansia p.” ^ 

pace per l’Italia e il Lprov^is^ente m^atToar- . 


i cittadini degli altri paesi a- 1 derato da De Gasperi come il Idei ministri e, infine, nelle no- 


NONOSTANT E I CANNONI PUNTATI SULU REGGIA 

Il Be» ut Tunisi ha niiutato 

di ti rmare le "riliinne, iran cesi 

De llauieclocque parte oggi per Parigi — Il Bey sarà 
deposlo'^ — Le vicende della drammatica giornata di ieri 


) attacco aveva avuto 
a stessa zona, pochis- 
i or sono. Nella notte 
di e sabato clementi V'f-?.» .o 
erano penetrati in (filoM^Tho 


Taro,_^ 


di quaranta chilometri da Sai- di Son La e serrava su 
gon. La locomotiva si è rove- 

aciata c almeno tre vagoni *o- ‘ - */* 'Sjr*, „ 

no andati distrutti. -,* ^ 

Un altro attacco aveva avuto 'V-'-ii 

luogo nella stessa zona, pochis- 
simi giorni or sono. Nella notte 
fra venerdì e sabato clementi 

partigiani erano penetrati in (fSMd^Tho 

una piantagione controllata dal ^ 

francesi, giustiziando un ben \ K 

noto collaborazionista. -jf ^ 

Dal fronte del Tonklno, jtrat- ' Ijs,^ m 
tanto, la censura ftancese im- , 
pediace che pervengano notizie I MCi/SHAU i 
certe sul corso degli aweni- rasfisSiSsIK l 
menti attorno alla piazzaforte \(h £1 

assediata di Nasam. Aleuni nu- \ 

meri deE’organo del Partito co- '-S ^ \i!5,V, 

munista vietnamita, Peopla, a .ì 7uan>OÌaoP^^*y 
Saigon giunti clandestinamente. , ;i „ 

permeUiHio invece di ricostruì- yi ** 

re con precisione il corso delle V cna 

battaglie che hanno condotto gU d' v. i-Sal 

eserciti vietnamiti a liberare in- |f;j)ien Birft rim \ 
teramente la,zona situata fra 11 \^N( 

Fiume Nero e il Fiume Rosso, 

fino alla grandiosa vittoria di • > ■ ri /a da ^ | 

Son La. I 

Assai impressionanti si sono 1 
rivelate le proporzioni della j ^ ^ , 

disfatta incontrata dai francesi , , , , V ^ 

nel loro tentativo di lanciare 
un attacco diversivo nella zona 

di Phu Tho. Bssss-Bsss 

«Qual’era l’obiettivo del ne¬ 
mico nell’attaocare Phu Tho? ■ _ ■ 

— scrive People — In primo ' ■ 

luogo essi intendevano naocon- 
dere la grave sconfitta subita * 

a Nghia Lo, rafforzare il mora- ■■ _ 

le delle loro truppe e rianimare MB 

ropinione pùbblica francese. ■■ 

In secondo luogo essi inten- - 

devano indebolire I nostri at- „, ■ 

tacchi contro le tnqipe france- ddCffiO e mRIU 
si nel Viet Nam nord-occiden- _ 




Sfiaa HÌ 


K Tuie 


*gu Jf / 

in- JpieoBieftHill \ 
» il V'ib’^ — 

^ ri/A DA 


Toy ( 


<7 "j* 


L'ondata di maltempo 


foti Binh mondo ». 

' ■■ ■■■ MARIO COIMGNOLA 


motovelieri sono 


Le spie del F.B.I. oli*opera 

sull o nave Irqncese “Libert è „ 

Sdcfmo e malsBors fra ì marìmai sottoposti airinqnsisìone fascista aaicrìcasa 


lenze per le ìsole sono state 
Sospese. 

In Abruzzo il fiume Aterno 


improvvisamente mutato, par- ..... 

lavano eloQuentemente le for- (Cenuoowion^jWi» i, pa^> scherecci e motovelieri sono 

ze francesi in alette di guer-te dalla domenica al lunedi. 

ra, schierate attorno al pa- un ciclone di eccezionale vio- ^ ^ 

• lazzo re^e. Tutte le strade lenza, durato ben sette ore, ha ^ -, 

erano bloccate, carri armati provocato .nella città e in al- . Abrupo il fiume Aterno 
circolavano intorno, cannoni cuni centri limitrofi, il crollo strari^to sommergendo la 
erano puntati sul palazzo, di quatto fabbricati, l’affon- 
Contemporaneamente, tutte damento del motopeschereccio ^® ,ni> 
le comunicazioni tra Francia < Menfi . nel porto dì Manfre- 
e Tunisia erano bloccate. donia, l’interruzione del traffi- 

Il colloquio durava un’ora, co sulla nazionale Foggìa-Fe- l*0!rta, il Lavinio e la 

^ termine di ^so, la Resi- Nora sono in pima e hanno 

denzafranc^ faceva annun- ca^ della ca- inondato fra l altro la zona di 

.ziare tìie il Bey aveva accon- duta di molti pali della linea Alano e il tratto da Popoli 
I sentito a fiimart due dei set- elettrica ad alta tensione, non- a Bussi. 


comunicazione e i nostri colle- DAL NOSTRO COR RISPONDENTE I mainai che sono scesi a verno tendeva a Docciare un ar- rias«iSe^le ”*rif^ne » fran- nlo df teg^' fi^ et^i de lte P ia- 

gamenti verno Yen Bay. fa ter- , terra durante la fecroata a Ucolo di legge, m base ai quale. dorati nral che ieri S^ttinl Pàlentmi (Avepmo) 

zo luogo essi volevano dfetrug- „ ~ Plymouth, hanno energica- n «widio «oiastjco agn aju^ ^lUlemelite di IStSL’ pcoI le vie” iSfiS? ^ti «ommersi dalle ac- 

gere i nostri depositi di mate- «antico^ francese «Liberto» mente espresso il loro malu- vi deiiìiwegnamento di pmno ouÓ no ve^ificatf ?"®' hanno rag»unto Tal- 

riale e di viveri e reclutare 1 — nave europea che more per il potere che la po- M^^o. nelle scuole «• privata PozeÌ^S ^^23 *** “®“® 

nostri giovani neiresercito fan abbia dovuto aocogbere a ijzia americana si è arrogata ®”® pdW>iici»e. viene aumentato *”®si, uno dei quali rinnovava roggia, al n. 23 di via al Per- preoccupante la situazione del- 
nellesercto ^ordo agenU^l F^,^_BU- S franchi . trhne- i» *^.-‘*®* ^-«- 1 ®?.®.^ 


tunisine aH'esercizio del capi- Grazie; fortunatamente non si per centro Carooli, dove il fiu¬ 
tale francese. lamentano vittime. Anche tma me Turano ha straripato alia¬ 

li Più tardi veniva precisato |^ra^ dei campo profughi di gando vasti appezzamenti di 
, che, in realtà, il Bey non ave- j ao^icr- terreno. Settantacinqne ettari 

Mfl va firmato i decreti, ma ave- 5**?,*^***^ vento. Un altro di terreno sono stati allagati 
va — sempre secondo i fran- ***ÌT anche nel comune di Luco dei 

ijm- Ci - .preso bienne Impe- M.«i. 


Dopo aver notato che l'atlac. reau ^ Inyest^ation amm- Ui nostra libertà politica », ha ‘*®^ a" Cwsofa dove il fiu- 

co francese aveva perciò un ca- cane, autorizzati ad ac^rtare detto uno di loro al repor- _ - TTHuz. ‘” 1 ® fra”c®f • 

ratiere fondamentalmente pas- le opinici politure dei m^- ter del conservatore Evening SOSOeSO PCf «(fflleéeltaf» tardi veniva precisato pndo v^i app«amenti di 

sivo e difensivo, People noto bn dell’equ^ggio — ha fat- Netcs. E un altro: «Finora noi -i iììTi j-. iiea _ faMoaS ctie m realta, il Bey non ave- terrmo. SettontiKfaqne ettan 

che esso ha tuttavìa mancato to sosta oggi nel porto inglese marinai mercantili, di qual- MHIÌSiTO UjiI i I 8 lig 6 n va firmato i decreti, ma ave- ^n atro otI- di terreno sono stati allagati 

ai suoi obiettivi. di Plymouth, nel corso del «iasì nazionalità avevamo - — sempre secondo i fran- m un jpoaCT nel- anche nel comune di Luco dei 

Mentre i francesi avanzavano suo viaggio da New York a **' '' ” “.«Preso solenne impe- 

da Phu Tho, l’esercito vietna- L* Havre. La *< Lil»rté », del- qual siasi’Vrto firmarli nel^^rso del in_^rdegna il fiume 

mito distruggeva importanti for- la Compagnie Generale Tran- senza il minimo fastidio. Era Ponienggio. e precisamente Temo ha rotto gh argini nei 

ze francesi, impedendo romivo tetlanfique ha un equipaggio un’intesa intemazionale». ^ Bo^^inondando la 

di rinforzi all’aggresmre, e mi. di oltre mille persone, e gli La presenza di agenti del Suo a ■'^® portavoce uf- ^ parte bassa deHa città dove 

nacciandolo di accerchiamento agenti del P3J. hanno già f£.I. a bordo dei tra^tlan- Residenza fran- l’acqua ha rag^imtp un metro 

con una manovra simile a quel, cominciato ad interrogare i tici che fanno «n^ Mr cese comunicava che il Bey e <*> altezza. Violentissi- 

la che portò i francesi dalla marinai, uno per uno, allo l’Europa e New York e*^l Tn^SSa dS quali risuiteret^ aveva firmato alcun de- ,««1 2*® ««^dinate si sono abbat- 

fine del 1851 ai primi mori del scopo di stabilire a chi debba « vagUo. polìtico dSu elui- dubS^^JS crete. I commenti delle fonti tute ^ zona di Sassari prò- 

"2 "’f. H-k*!”''- »•»«- il perrere» <U p^giTrenfsUtfridSu^- di inlOTmazione fran- S SStfTiS^Sk; S 2 ”*’ 

Quando i francesi si resero entrare nei porti americani. le autorità americane a tutte gowrno «xserioano. cesi parlavano di «violazione arboreo. ^’^n'nrovìBcìa dì StMUotn «ì so¬ 
le compagnie di navigazione - - m pnovmcia m apoiw si so- 


armate o dioannBta, ed ha 
Lop reooo fofiuioo» die M po- 
trcfMepnpem ai irvrn^ ^ 

cmqao, Aed eanf: ttegua de- 
m MB n a teH i, dcUa propa¬ 
ganda di odio, delte goerra 


I ndoutt la aala, 
tribolato una bo- 
■Itelone di plau- 


Per aAcni 
te piedi, ha 


In strali 


eo a Mttt* 
Nri tordo 
preoo la pan 
ni, che ha rii 
Boni di fina 
all’apptao p< 
pace fra i «< 
i M o u n ^r l 
hanne eletto 
itehena d O 
glioio^^MI^ 

hanno ncoooi 


europee die gestiscono linee 

52 radio porlalili rabale SslÈHSS 

■ ■ •. n» a Uniti dei « so\-versivi ». 

dal seguilo di Elsenhower 

-:- .Ti’edese hanno protestato 

. ■ ■ J- - X « • presso il Dipartimento di Sta- 

dm alaii CdrpiratM if tanca» t»- h Foreign office, m parti- 

-- colare, ha sottolineato che il 

• . . , . • . Dro\'\*ediniento costerebbe al- 

A «oloro.per operami su ammalati di jg Ciinard Line una perdita' 
emito dilcuor». Etfli nmarrà ttpr un an* jz osa ___-«* 


Mi elaii Cdrpirata tanca» 


Mdolo i 17 mU 
! defib Italiani 
r tm patto dì 
ìMiie Onodl », 
pntohwtefi che 
la delibazione 
DcraoBev le mi¬ 
la di loaffeoBì. 
la lotto riie 


NbW YORK, 15, — A «oloro per opermuoni su ammalati di ]g Cutiard Line u 
I quali coaUtuifono il acuito di cuore. Egli rimarrà per un an- 350 sterline per 
ESaenlicmcr ai tempo OeUa cam- no imbottigliato in un grande orezzo della eahin' 
Ipogna dettorale è «tate chiesto cilindro di vetro, limgo metri to oomn 

oggi di fare un «esame di co- 2,20 ed avente un diametro di t-oò|. _ 
sden» » — e di aoiminsie In 70 ero. che si restringe a 20 cm. 
pan tempo l loro bagagli — per nella parte del «collo*. Rayo ® 

ua affare relativo a 53 rodio por- vi è entrato dal fonoo, che è ^ 


' ■ - -1 - — ■ -Ljg-g- In provìncia di Bari FOton- no avuti iaffcoti dàmi ai ter- 

- ««_, 1 ^- uaiM r raaar e straripato invadendo 400 reni e alle cotture, te modo 

ACCNIfACIIATI lA USir Kit, Vllrl t FICHE ettan cd «vantando un centi- portìcolaze in Valneiina ove 

_ naio di poderi coltzvaiti da pie- vendono a * pigiata 

coli proprietari, mentre ad AH- ^ allagameittL 

Breve passeggiala a Parigi 

■ • « ,, ■•a_ a Ferdinando, sono rimaste alla- ;i fiume Nera ha inondato le 

III llflPI O lonnì in linortsl P*® circostanti. La ferro- 

in lllll I t» llalilll III IIIJIpI io to e ohveto. A Cengnola e San via Spoleto-Norcia è interrotta. 

« _ Severo numerose case sono Nei pressi di Cascia e Norcia 

sl^e ^ope^iate. (Perorai sono straripati i tor- 

PARIGI, 15. — Quattro or- dimostrassero cattive inten- Nel Sami M) un violento aero- renti Corno e Nera, aRagaòido 
si. due leoni, tre tigli, due zìoni. Le povere bestie so- f’jto M mteirotto le linee le campagne circostanti. L’abi- 
jene, quattro volpi c tre fo- no apparse invece soprattutto ed eleitr iiai^ tonto tato basso di Scheggino è in¬ 

che hanno fatto stasera una confuse e solo uno dei due Benevento e rnnam m ^aso dalle acque, che in alctmi 


tizie che daU’esterno infiuenza- 
no il corso delle discussioni. 

In questa atmosfera, l’appel¬ 
lo anticomunista, lancilo da De 
Gasperi in accordo con gli a- 
mericani, suona come un « ri¬ 
chiamo alle origini» deU’allcan- 
za, che dovrebbe bastare a ri¬ 
cacciare indietro le sue attuali 
difficoltà. 

Vale la pena di ricordare che 
il 10 dello scorso luglio, Ridg- 
way dichiarò a Londra che il 
suo quartier generale aveva 
« senz’altro allo studio misure 
atte a combattere le attività 
sovversive » nei paesi soggetti 
alla NATO. 11 generale tenne 
a riaffermare la «competenza», 
del suo comando a coordinare 
la repressione di « ogni attivi¬ 
tà capace di intralciare la po¬ 
litica della NATO >.; formula 
molto larga, con la quale ogni 
forma e misura di opposizione 
alla politica atlantica pareva 
essere definita « attività sovver¬ 
siva 

Prima del rappresentante ita¬ 
liano aveva parlato il presi¬ 
dente di turno, che è il danese 
Kraft, e il ministro degli esteri 
francese Schuman. I soli due 
passaggi interessanti del discor¬ 
so di Kraft consistono in un 
ammonimento («Non bisogne¬ 
rebbe elle le nostre riunioni ap. 
parissero al grande pubblico 
come i sintomi annunciatori di 
una crisi che implichi decisio¬ 
ni gravi») e in una confessione 
di impopolarità (« Alcune delle 
misure che noi prenderemo sa. 
ranno certamente criticate dai 
nostri concittadini»); Schuman 
aveva ribadito gli stessi con¬ 
cetti dicendo: « Gli sforzi che 
noi compiamo pesano grave¬ 
mente sui nostri popoli ». 

Tutto questo è accaduto nella 
seduta pubblica, riunione pu¬ 
ramente protocollare destinata 
ai convenevoli e alla pubblicità 
e svoltasi nel breve corso di 
una mezz’ora, sotto il tiro di 
23 riflettori e di ima quindicina 
di macchine da presa. 

Ma il clima non è stato certo 
migliore nella seduta segreta, 
quella che i ministri hanno te¬ 
nuto dopo aver messo alla porta 
cineasti e giornalisti. Essa è 
stata caratterizzata da un in¬ 
tervento di Ridgway, di cui si 
è saputo solo ciò che ha rac¬ 
contato lord Ismay, e cioè che 
essa contiene « cose capaci, se 
fossero conosciute, di essere 
molto nocive per l’alleanza >. 
(testuale). Si sa comunque che 
lo richieste massime di Ridg¬ 
way hanno ricevuto un’acco¬ 
glienza molto fredda e che ped- 
sino la decisione di costruire 
altri 30 aeroporti in Europa, 
che il comandante americano 
esigeva, è stata rinviata. 

Si è presa praticamente una 
Isola decisione — i militari non 
potranno più decidere, senza la 
approvazione del governo, qua¬ 
li manovre far compiere alle 
loro truppe, a causa delle com¬ 
plicazioni politiche e diploma¬ 
tiche che tali esercitazioni pos¬ 
sono provocare — che è frutto 
eyidento deUa diffidenza di cer¬ 
ti ciyRi (britannici) verso cer¬ 
ti militari (americani). 

In^luto è rimasto, tra gli al¬ 
tri, il problema della emigra¬ 
zione, sollevato dal solito Fella 
e relegato nella solita sottocom- 
mìssjonc, dopo che Acheson si 
è trincerato dietro le decisioni 
del Congresso americano. 

Ma la vera bomba di questa 
prima giornata doveva arrivare 
dagli Stati Uniti con la prima 
copia del New York Times che 
ha attraversato l’Atlantico. Il 
piu importante dei quotidiani 
americani rivelava che i diri¬ 
genti di Warfiington immagaz¬ 
zinano già da tempo le armi 
destinate aUe future diiristoni 
tedesche c che, con o senza lo 
« esercito europeo,,, essi sono 
decisi ad avere ima nuova 
Wehrmacht a loro disposizione 
entro due anni. 

Si ritiene al Pentagono che 
solo le divisioni tedesche pos¬ 
sano controbilanciare efficace¬ 
mente la «debolezza», i ten¬ 
tennamenti o i ritardi della 
FrMcia e dell’Inghflterra: per¬ 
ciò i nuovi piani dello Stato 
Maggiore di Ridgway sono stai 
modificati proprio in f 
di una prossima ere 
forze terrestri, na 
I della German 
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PARIGI, 15. — Quattro or-1 dimostrassero cattive inten-j 
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lìilnefiiiiii è qui, nono- 
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ua affare teimUvo • 53x0(30 por- vi e entrato dal fonoo, che e **-“■*- . , e durata piu di uaora. fino a trecento metri circa dai r r.in paese di Rocraporena è nma- 

totiU- che Tioultono mancami, stato subito dopo fuso e chiuso. . J* transatlantico del- una forte tempesta di ven- circo, facendo capolino aU’in- ‘® stranpare u nume calore, gjg completamente isolato a 

La «Rodio Corporation of La bottìglia gigante, che ha Provvedi- abbattutasi sulla capitale gresso di una stazione della le cyiy agie orco- causa del cedimento di circa 

America» aveva infatti prestato una parete dello spessore di 7 ap- francese aiyeva sconvolto il metropolitana. ttantu Numerosi fabbnrah si^ cento metri di muro di so- 

«0 apparecchi radio, do instolio- TOH. è stato fabbricata a Graz, caravanserraglio della signora II quartiere era pressoché stegno. 

re sul treno spedale de! gena- é munito diim impianto S^® 'JiJeannette Me DonakL che deserto e i radi passanti fati- Anche nei pressi di Todi 

tate durame il periodo della di coodirtanata ^ con- aveva posto le sue tende nel rizziti non hanno fatto a tem- li ^ Tevere ha invaso le cam- 

purna eiottoiaie. Se ne è vtei seotirà di mantenere allo inter. momento, la nota di protesta soulev^^ des Batimolies. e no a soav^ntarsì. Caudina il vec^o lOenne ^ v«^rc ra inva^ le ram 
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> Boulevard des BatignoUes, e po a spaventarsi 
' gli animali delio zoo ambu- . 

lante, crollate loro intorno le .. . . - 

pareti e le inferriate, sì .so- |RI9 NT(Ì SI CigiVfiigfi 

no trovati improwisamenie jn _ 

I liberi. fiU gCitofiB mNEgMO 


Gennaro Mattone è rimasto uo cau^ndo danni ril^ 

ciso, mentre altre sette per- specie nella zona di 

sonc hanno riportato serie fé- 

lite Altri (uolli. ormai pur- Emilia la piena del Reno 


troppo alPordine del giorno] 


assumendo proporzicmi 


Fachiro in boHialia n.*xco rAu%MA>w.i U.SiVfJSS.'re. si so- Um hOO si nptNl|e '?.r SSSf'ì^'T'o.;::’lS'&.nó. .. „i». d.. r«.o 

«rne le sue nMmorie «Si rei S -j;-, .. [ILr’ imi.revv.san.eme IO ieime «lewiio <repp» ali-ordine dei gioino s»* a-ssianredo prep<|^onI 

_ no. che da cani lo accomnasna RMVÌ liOiflflj fll PÌfiRV i**®®*^*- neiritalia meridionale, si la- nreoccupanti. mentre il fiume 

vmvNA. 15 _I Tirrimm nelle aoe peregrinazioni per il ■ » ■ . . ^ Appena districatisi dai rol- . c-TTXToid-kXT 1 - tt mentano a Candida (Avellino) Panaro ha trascinato dalla co- 

to diiMboUiidiameitt^ddte- mondo. Offoimatt^ dSue 6 il PiftiiNgll frflKfiSfi tomi delle gabbie, inservienti . .^UNCION. lo. — Una ^ nelle Baronìe, fortunatamen- renella costruita nel punto ove 
ihiro fa proS- idte V e^fo gSstiS^PoL r«»* Binwwa r tmiom ^ padroni dello zoo si sono imbarcazione sovraccarica di te senza vittinie. qualche aettimona fo si verifi- 

sionL ha avuto inizio saboto dopo una mezz’ora di esercizi parkii. 15 — con 321 voti dati aiia caccia degli ^mali che navigava lungi) Sulle coste della Campania delTargine. 

a Linz. respiratorL sbriga-la corrispon- contro 29 ’. rAsoerobiea naziona- co" corde, sbarre di ferro _e » Lume Paraguay nei prepi tmperversa il fortunale: nel ** * ripetuto n 

Rayo vuole provare la possi- denza e scrive le sue memo- ie francese ha respinto questa catene, Lia polizia intanto eri- di Villa rlaye?, c affondata, golfo di Salerna sul Inngoma- classico fenomeno delle acque 

bilità della aliipròtozione ba- rie. Se gli spettatori lo richie- seia una proposta avanzato, a geva rapidamente barricate Sono scompar.^e nelle acque, re della città numerose forni- alte, che ha allagato tutte le 

sala su sostanze concentrate ed deranna si esibirà nei suoi nu- nome del gororno. dal MUtotio nei punti strategici della zo- più di quaranta persone. glie son© «tote costrette ad ab- parti basse della città. Dal Ve- 

inoltre gli effetti del letargo meri artistici di fochira Di net- della Bducaiione nazionaio An- na e si ixeparava a scaricare Finora sono stati recupe- bandonare le abitazioni minac- noto e dal Trentino d ha noti- 

mvemale, al quale si rieoire te donne su na materasuso. drè Varie, la pronosta d«i go- i mitra, nel caoo che le lelve rati 40 cadaveri. cite; nel golfo di Napoli pe ■'ìa di abbondanti nevicate. 


RifiYi SCMImlR di PHUf P®*- -«— nellTtolia meridionale, si la- nreoccupanti, mentre il fiume 

, ^ ^ Appena districatisi dai rol- , cTTXTy-To-vxT i- tt mentano a Candida (Avellino) Panaro ha trascinato dalla co- 

9l rfiniMfilfi IfàMfilfi tatui delle gabbie, inservienti . ASUN(JlON. io. — Una ^ nelle Baronìe, fortunatamen- renella costruito nel punto ove 

_ e padroni dello zoo si sono imbarcazione sovraccarica di fi» senza vittime. qpaldie settimana fo si verifi- 

p\Rlni 15 _ Con 321 voli caccia degli animali persone, che navigava lungo Sulle coste della Campania rò la rottura delTargine. 

niro 29 l Asoerobiea naziona- cou corde, sbarre di ferro e il fiume Paraguay nei pressi tmperversa il fortunale: nel A Venezia si è ripetuto n 
francese ha rospinto questo catene. La polizia intanto eri- di Villa Haye=, è affondata, golfo di Salerna sul Inngoma- clasrico fenomeno delle acque 

ra una nronosto avanzato, a geva rapidamente barricate Sono scompar.^ nelle acque, re della città numerose fiuni- alta che ha allagato tutte le 
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LONDR-A, U — • 
dante nevicata ha rfo'^ 
tante la notte le stiace 
di tondra di una cojut 
taluni punti ba raggi 
spessore di IO cm. Le 
continuano in motte 2 
paese. Kel nord dellTr 
strade sono gblocciate 
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